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La seduta comincia alle 16. 
GUERRIERI ,  Segrefario, legge i l  pro- 

cesso verbale della seduta di ieri. 
[ B approvato). 

Congedi. 
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 

( I  congedi sono concessi). 
deputati Carmine De Martiiio e Viale. 

Annunzio di proposte di legge. 
PRESIDENTE.  Sono s ta te  presentate 

proposte di legge dai deputati: 
MICELI ed altri: (( Norme integrative ed 

aggiuntive alla legge 26 novembre 1955, 
n.  1177 )) (2837); 

MESSINETTT ed altri: (( Istituzione della 
provincia d i  Crotone )) (2838). 

Saranno stampate e distribuite. Poicliè 
importano onere finanziario. ne sarà fissata in 
seguito la data di svolgimento. 

Sostituzione di un Commissario. 

PRESIDENTE. I1 Presidente della Ca- 
mera ha  chiamato a far parte della Commis- 
sione speciale incaricata dell’esame, in sede 
referente, delle proposte di legge costitiizio- 
iiali d’iniziativa dei deputati Aldisio ed altri 
(il. 2406) e Li Causi ed altri (n. 2810), comer- 
iienti l’istituzione di una sezione speciale della 
Corte costituzionale, il deputato De Francesco, 
111 sostituzione del deputato Daniele, il qnale 
ha chiesto di essere dispensato dall’incarico. 

Ritiro di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il deputato 
Viviani Luciana, arxhe a nome degli altri 
firinatari, ha  dichiarato di ritirare la proposta 
di legge: (( Riparazione di danni per perdite di 
suppellettili domestiche, strumenti e utensili 
di lavoro ed altro, a favore di alluvionati del 
salernitano )) (1342). 

La proposta di legge è stata ,  pertanto, 
cancellata dall’ordine del giorno. 

”\, 

Sostituzione di presidente 
di Commissione speciale. 

PRESIDENTE.  Informo che la Commis- 
sione speciale per l’esame delle proposte di 
leggi costituzionali di iniziativa dei deputati 
Aldisio ed altri: (( Istituzione di una sezione 
speciale della Corte costituzionale )) (2406) e 
dei deputati Li Causi ed altri: (( Coordina- 
mento dell’Alta Corte per la Sicilia con la 
Corte costituzionale (2810) ha  proceduto, 
nella seduta di martedi 2 aprile, alla elezione 
del presidente, in sostituzione del deputato 
Scoca, dimissionario. 

fi risultato eletto il deputato Codacci Pi- 
sanelli. 

Approvazioni in Commissione. 

PRESIDENTE. Nelle riunioni di stamane 
delle Commissioni, in sede legislativa, sono 
s ta t i  approvati i seguenti provvedimenti: 

dalla L’I Com7nissione i(Isiruzione): 
RESTA ed altri : (( Stabilità nell’incarico 

degli insegnanti non di ruolo degli istituti e 
scuole secondarie statali )) ((Modificata dalla 
V I  Commiwione  del Senato)  ‘(2133-B) (Con mo- 
dificazioni) ; 
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(( Provvedimenti in favore della Scuola 
normale superiore di Pisa )) (2497) (Con mo- 
dificazioni) ; 

dalla VI1 Commissione (Lavori pubblici): 
Senatore SALOMONE : (( Abrogazione del- 

l’articolo 3 della legge i” agosto 194i, n. 940, 
relativa al finanziamento dei lavori di ripa- 
razione e ricostruzione di edifici di culto nei 
comkini delle diocesi calabresi colpiti dal ter- 
remoto del 28 dicembre 1908 )) (Approvata dal 
Sdnato)  (2.651); 
/ 

dalla I X  l’onamissione (Agricoltura): 
/’ ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA : <( Modifica 

dell’articolo 4 della legge 4 novembre 1850, 
n. 1069, concernente le caratteristiche dei 
vini tipici denominati ” Marsala ” )) (Appro- 
vata dalla VI11 Commissione del Senato) 
(2561); 

dalla X Cominissione (Indusiria): 
(( Tariffario nazionale delle prestazioni pro- 

fessionali dei chimici )> (Approvato dalla 
IX Commissione del Senato) (2216) (Con mo- 
dificazioni) ; 

VALSEWHI: (C Norme per la concessione e 
l’esercizio delle stazioni di riempimento di gas 
di petrolio liquefatto )) ‘(2504) ( I n  un nuovo 
f esto) ; 

dalla X I  Commissione (Lavoro) : 
REPOSSI ed altri: (( Modifiche all’articolo 4 

della legge 22 aprile 1953, n. 391 )) (2746) con 
?nodtficazioni e nel nziovo titolo: (< Modifiche 
all’articolo 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 1955, n. 797 D. 

Presentazione di un disegno di legge. 
ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. 

Chiedo di parlare per la presentazione di un  
disegno di legge. 

PRESIDENTE.  Ne h a  facoltà. 
ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Mi 

onoro presentare il disegno di legge: 
(( Delega al  Governo per la costituzione di 

enti per la costruzione e gestione di acque- 
dotti ». 

PRESIDENTE.  Do a t to  della presenta- 
zione di questo disegno di legge, che sarà 
stampato, distribuito e trasmesso alla Com- 
missione competente, in sede referente. 

Relazione della Commissione di indagine 
chiesta dal deputato Dante. 

P R E S  I D  ENTE. L’onorevole Colitto ha  
facoltà di riferire sulle conclusioni a cui è 
pervenuta la Commissione di indagine nomi- 

nata dal Presidente della Camera su richiesta 
dell’onorevole Dante. 

COLITTO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, nella seduta del 21 dicembre 1956, 
era in esame, in quest’aula, la  mozione pre- 
sentata dall’onorevole Riccardo Lombardi 
sulle tariffe dell’energia elettrica. Avevano 
parlato gli onorevoli Leccisi, Giorgio Napo- 
litano e Scarpa, yuando i1 Presidente diede 
la parola, all’onorevole Di Mauro. Avviandosi 
alla fine del s i i o  int,ervento, egli così si espri- 
meva: 

(( Nell’azieiida mineraria Trabonella, la 
Societd generale elettrica, la societA privata, 
faceva pagare 15 lire il chilovattora; oggi 
l’Ente siciliano elettricità fa pagare 8 lire. 
Questo VI dimostra coine l’ente pubblico 
riesca, oltre ad apportare un incremento 
notevole, imponente alla costruzione degli 
impianti (e qui ho i dati,  che ritengo però 
opportuno risparmiarvi) riesca nel contempo 
a dare l’energia elettrica a più basso prezzo. 

(( E questi risultati in Sicilia sono stati 
ottenuti, ripeto, nonostante i sabotaggi aperti 
degli uomini politici siciliani, a incominciare 
dall’onorevole Aldisio, noto esponente e di- 
fensore degli industriali elettrici, come l’ono- 
revole Faletti. L’onorevole Aldisio ha  fatto 
modificare - e questo è un elemento che non 
mi potete contestare - la legge 20 luglio 
1952 che ratificava l’istituzione dell’Ente 
siciliano; e ciò a danno dell’E. S. E. e a favore 
della Società generale elettrica della Sicilia. 

((Queste cose, d’altraparte, sono slate det te  
dallo stesso presidente dell’Ente siciliano di 
elettricità, disgustato di tut to  quello che 
era stato fatto da  parte degli Aldisio, degli 
Alessi e (lei Dante H. 

A queste parole l’onorevole Dante insor- 
geva rispondendo: (( Ella è un calunniatore. 
Mi dispiace che ella parli in questi termini 
del presidente di iin’assemblea legislativa. 
Questo 6 malcostume ! Faccia fare yueste 
accuse a uomini di sua parte iiell’assembiea 
regionale siciliana, i1 C U I  presidente, onorevole 
Alessi, r7iene qui  accusato senza che possa 
difendersi. Siete degli scostumati. i3 stato 
eletto presidente dell’assemblea anche con 
i vostri voti otto giorni fa. [in presidente 
eletto con voto plebiscitario dell’assemblea 
viene attaccato ieri dal suo collega Faletra 
ed oggi d a  lei. Queste cose, ripeto, le faccia 
dire ai suoi compagni 111 yuella assemblea, 
in modo che il presidente possa. difendersi )). 

Seguivano le seguenti bat tute  dell’uno 
e dell’altro collega: 

(( DI MAIJRO. Noi non possiamo negare a 
lei il vanto di avere allietato le ore più intiine 
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dell’onorevole Alessi c di averlo aiutato nei 
momenti di particolare tiirlxmento a poeti- 
camente distendersi; ma questo obbligo non 
lo abbiamo noi, lo ha lei, perché ella va a 
difendere le cause chc vengono aflìdate allo 
onorevole Alessl a favore della Società gene- 
rale elettrica siciliana. 

DANTE. Anche questa è una volgare ca- 
Iiinnia che ella rivolge al presitlente dclla 
nssemhlea siciliana Si t ra t ta  del presidente 
d i  una assemblea legdat iva  suvimna, eletto 
anche con i vostri voti Sictc degli scostumati. 
Ieri lo votano e oggi lo nffentlono senza che 
abbia la possibilitd di potersi difendcrc 

DI MAURO. Non si può negare che l’Ente 
siciliano di elettricità è stato sabotato. Ma, 
onorevole Dante, ella che strilla tanto sappia 
che non IC abbiamo dette noi queste cose. 

DANTE. Faccia dire queste cose a uomini 
di sua parte nell’assemblea siciliana 1 

FAILLA. Le ha fatte queste cause sì o no ? 1) 

DANTE. (:hi le ha fatte ? Signor Presidente, 
chicdo una Commissione di indagine perchè 
l’onorevole Di Maiiro è un volgare calunnia- 
tore. Non sono stato mai difensore di cause 
della Società generale elettrica siciliana N. 

L’onorevole Di Mauro proseguiva i1 suo 
intervento e a l  termine di esso l’onorevole 
Dante, avuta  facoltà di parlare per fatto per- 
sonale, così si esprimeva: 

(( Signor Presidente, onorevoli colleghi, con 
le brevissime dichiarazioni che farò, essendo 
chiamato in causa dall’onorevcle Di Mauro, io 
confido di risparmiare all’Assemblea l’inter- 
vento che avrei dovutu fare come oratore 
iscritto a parlare. 

(( L’onorevole Di Mauro ha  assunto, contra- 
riamente al  vero, che io avrei difeso davanti 
all’autorità giudiziaria gli interessi della So- 
cietà generale elettiica. Non ritengo che sia 
un fatto disonorante difendere dayan ti alla 
autorità giudiziaria gli interessi di pcrsone 
fisiche o giuridiche, sia perchè i1 principio 
della difesa - in una libeia nazione - è sacro, 
sia percliè i l  difendere una società, sia pure 
elettrica, che viene dcnunziata dai colleghi di 
estrema sinistra come una società di sfrutta- 
tori, mentrr iiivece per me è una societ8 
diretta da  galailtuomini, significa per me di- 
fendere e trovarmi accanto dei galantuomini. 

((Ma il tono polemico, con il quale l’onore- 
vole Di Mauro h a  portato davanti all’Assem- 
blea questo fatto, accomunandomi nell’acre- 
dine dell’accusa che ieri veniva rivolta dal- 
l’onorevole Faletra a d  una illustre persona, 
che mi onora della sua amicizia e della quale 
mi onoro essere amico, l’ex presidente della 
regione siciliana, oggi presidente di quell’as- 

semblea, d à  alla sua afiermazione un  signifi- 
cato che io intendo venga chiarito. 

(( Perchè è pur vero che noi uomini politici 
abbiamo i1 preminente dovere di servjre la 
collettivitti; ma  quando accuse come quelle 
che vengono oggi mosse a me, e ieri all’onore- 
vole Alessi, in questa Assemblea, che ci porte- 
rebbero sul piano della collusione de@, inte- 
ressi pubblici con quelli privati assumono 
quasi i1 tono di denuncia di corruzioni, come 
se noi compromettessimo il nostro mandkto 
elettorale afidatoci dal popolo (e per quant-v 
riguarda la mia persona, afridato certamentq 
da  ceti popolari), ritengo di avere il diritto e‘., 
il dovere di chiedere di essere tutelato nel 
mio onore. 

(( Chiedo, pertanto, a11’Assemblea che venga 
nominata una Commissione d’indagine per 
accertare che io non ho mai difeso, nell’eserci- 
zio professionale, gli interessi della Società 
generale elettrica siciliana, nè in proprio n è  
nei pochi momenti in cui ho avuto l’onore di 
sostituire l’onorevole Alessi nel suo studio ». 

L’onorevole Dante proseguì nel suo dire e 
così concluse: (( Signor Presidente, a conclu- 
sione di questo mio intervento, chiedo espres- 
samente, per la tutela del mio onore e, soprat- 
tut to ,  per la difesa della verità, che sia nomi- 
nata  una Commissione di indagine sulle affer- 
mazioni incaute e calunniose, che nei miei ri- 
guardi ha  fatto l’onorevole Di Mauro ». 

-4 seguito di tale richiesta l’onorevole 
Presidente della Camera nominava, ai sensi 
tlell’articolo 74 del regolamento, una Commis- 
sione composta dei colleghi: Vincenzo Ca- 
vallari, Camangi, Capalozza, Degli Occhi, 
Francesco De Martino, Facchin, Fumagalli, 
Madia, Resta, Simonini e di colui che ora ha  
l’onore di leggervi questa breve relazione. 

Nella seduta del 20 febbraio 1957 la Com- 
niissione invitò l’onorevole Dante a dichia- 
rare quali tra le affermazioni fatte dall’onore- 
vole Di Mauro egli ritenne lesive della sua ono- 
rabilità, a1 fine di porre la Commissione stessa 
in grado di compiere i l  mandato affidatole. 

L’onorevole Dante così si espresse: (( In  
quella seduta del 21 dicembre 1956 dovevo 
parlare e fare delle affermazioni di carattere 
politico secondo le direttive del partito al 
quale appartengo. Avrei anche dovuto espri- 
mere un giudizio su alcune voci indiscrimi- 
nate, provenienti dai settori di sinistra, che 
sono cominciate a circolare sin da  quando fu 
in discussione in Assemblea i1 disegno di legge 
concernente gli idrocarburi, per i1 fatto che, 
in epoca precedente, io ero stato uno dei 
collaboratori alla formazione della legge regio- 
nale siciliana, che disciplina questa materia. 
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Queste voci indiscriminate provengono da  
colleghi facilmente identificabili in quei 
deputati che rappresentano il territorio com- 
preso t ra  Caltanissetta e Ragusa. Debbo dire 
alla Commissione che prima di iniziare I’at- 
tività. politica, avevo uno studio legale bril- 
lantemente avviato; ma ora, invece, sono 
povero, letteralmente povero ! Questo, che è 
per me motivo di orgoglio, divenne causa di 
ribellione, yuando l’onorevole Di Mauro si 
pemiise di affermare che io sono stato difen- 
&ire della Società generale elettrica, cioè 

1 di un ente a carattere privato, nel momento 
in cui avrei dovuto difendere gli interessi 
della collettività. Di ciò mi sono sentito offeso. 
Io non ho inai difeso det ta  società, né per 
mandato diretto, né per incarico o in sosti- 
tuzione dell’onorevole Alessi, così come è 
stato affermato dall’onorevole Di Mauro. È 
vero (e lo dichiaro lealmente) che sono stato il 
liquidatore, direi quasi, dello studio Alessi, 
quando questi pose fine all’esercizio della sua 
attività di avvocato, e ho fatto alcune cause 
in sua sostituzione, tut te  di carattere penale, 
in alcuni organi giudiziari della Sicilia. Ho 
anche difeso lo stesso Alessi, quale parte 
civile, in un procedimento innanzi il tribunale 
di Roma. Nego, però, nel modo più assoluto, 
che io abbia svolto attivita inerente ad una 
difesa civile per incarico o in sostituzione 
dell’onorevole Alessi e specificataniente per 
difendere la Società. generale elettrica. È que- 
sto il punto che io desidero che la Commis- 
sione chiarisca )). 

-4 seguito di che la Conimissione, nella 
seduta del 26 febbraio 1957, ritenne di sentire 
l’onorevole Di Mauru, perché precisasse le 
accuse e ne desse la prova. 

Ma l’onorevole Di Mauro dichiarò: (( Quan- 
do nel mio discorso del 21 dicembre 1956 
ho affermato che l’onorevole Dante difendeva 
le cause che venivano aflidate all’onorevole 
Alessi dalla Società generale elettrica, in- 
tendevo parlare di lui conic difensore non 
di cause nel senso giudiziario, ma di lui 
come difensore di interessi generali di detta 
società. Di ciò sono pronto a dare qualsiasi 
dimostrazione. I1 mio e ,  quindi, da conside- 
rarsi un giudizio puramente politico. Ritengo 
che l’onorevole Dante sia caduto in un  equi- 
voco e che ciò sia s ta to  determinato dal 
fatto che l’onorevole Alessi ha difeso cause 
giudiziarie della Società generale elettrica e 
che l’onorevole Dante ha svolto attività pro- 
fessionale nel suo studio. Non ritengo, d’altra 
parte, che si possa considerare offensiva la 
interpretazione da ta  alla mia affermazione 
dall’onorevole Dante: io non do grande im- 

i 

portanza al fatto che l’onorevole Dante abbia 
potuto eventualmente difendere cause nello 
interesse della Società generale elettrica. 
Escludo di aver voluto intendere, poiché 
non mi risulta, che negli atteggiamenti poli- 
tici dell’onorevole Dante abbia influito-iin 
interesse di carattere professionale o co- 
munque personale ». 

Con tali dichiarazioni - avendo l’onorevole 
Di Maiiro,subito riconosciuto che l’onorevole 
Dante non aveva mai difeso cause affidate 
all’onorevole Alessi a favore della Societ,à 
generale elettrica siciliana - il compito della 
ConimissioneTpoteva ritenersi esaurito. 

In seguito, dietro incarico avuto dalla 
Commissione, chi vi riferisce ha cercato di 
conciliare le parti; ma, avendo riportato la 
impressione che le stesse ritenessero che con 
tale azione la Commissione travalicasse un  
po’ i limiti delle attribuzioni affidatele dal 
regolamento, ne ho riferito alla Commissione, 
che nella seduta. del 26 marzo ha deliberato 
di riferire all’Asseniblea in merito alle inda- 
gini compiute. 

Le ho riferite. Riierisco ancora che la 
Commissione, a seguito di esse, ha  ritenuto 
all’unanimità di formulare così il suo giudi- 
zio conclusivo: 

((L’onorevole Di Mauro, invitato a pro- 
vare le accuse, rivolte all’onorevole Dante, 
ha, invece, dichiarato che non intendeva 
riferirsi a cause giudiziarie, ma a cause di 
ordine politico, ossia a interessi politici, sog- 
giungendo, però, che l’onorevole Dante non 
aveva mai condizionato I’espletamento del 
suo mandato politico ad  interessi d’ordine 
professionale o personale. 

(( Date queste nuove dichiarazioni dell’ono- 
revole Di Mauro, la Commissione ritiene che 
vengano meno le accuse per le quali si era 
lamentato l’onorevole Dante ». 

Ringrazio, a nome mio e della Commis- 
sione, il Presidente della Camera dell’in- 
carico datoci e l’Assemblea dell’attenzione 
con la quale si è compiaciuta ascoltare la 
relazione del lavoro da noi compiuto. 

PRESIDENTE. Do at to  alla Conimis- 
sione della comunicazione leste letta. 

Svolgimento di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
1 0  svolgimento della proposta di legge di 
iniziativa del depu tato Angelo Raffaele Jer-  
volino: 

(( Ordinameiito delle carriere del personale 
de1 Ministero delle poste e delle telecomunica- 
zioni 1) (2820ì. 
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L’onorevole Angelo RafTaele Jervolino ha  
facoltà di svolgerla. 

Una delle cause, e credo la maggiore, della 
svalutazione del Ministero delle poste e tele- 
comunicazioni, la cui importanza non & da  
tutti avvertita, i: il fatto che per liingo tempo 
si è trasciirato il problema riguardante la 
posizione giuridica ed economica dei suoi 
massimi dirigenti. Il Ministero stesso, per un 
complesso di circostanze inspiegabili, ilia cer- 
taniente ingiuste, ha subito un processo che 
vorrei definire addirittura iirvolutivo, di ci11 
non vi è riscontro in nessun altro Ministero. 

Fino al 1920 l’amministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni ha avuto cinqiie 
direzioni generali, oltre all’Istituto siiperiore 
delle poste e. telecomunicazioni, con sei diri- 
genti di grado IV. 

Nel 1925 fu creata una unica direzione 
generale, al cui dirigente fu attribuito i1 
grado 111, con due vicedirettori generali di  
grado IV. 

Kel 1928 il diretlore generale venne ripor- 
ta to  al grado IV e naturalmente furono abo- 
liti gli altri gradi equivalenti clie allora csi- 
stevano. 

Kel 1948, quando ebbi l’onore di reggere 
quel dicastero, constatai coi1 grande sorpresa 
ed anche con una certa niortificazioiie che il 
personale del Ministero, di ben i00 mila unità, 
aveva in organico un posto di grado IV e 
soltanto 23 posti di grado V. Fin d’allora fu i  
costret Lo a iniziare la mia battaglia doverosa, 
perch6 fondata su ragioiii di giustizia. Ma 
incontrai serie dificolttt, per cui a stento 
potetti ottenere u n  altro posto di grado IV e 
altri dieci posti di grado V, dei quali sola- 
mente nove con trattamento economico di 
grado IV. 

Ho detto che quel Ministero ha  siibìlo un 
processo involiitivo, perch6 i l  u declassamento 
- non saprei trovare iin termine meno brutto 
di questo - dei massimi dirigenti è avvenuto 
in contrasto con l’aumento del numero del 
personale, cori i1 progredire dei scrvizi, con 
l’evoluzione delle posizioni gcrarchiclie dei 
funzionari di altri ministeri. 

Nella mia relazione alla proposta di legge 
- relazione ahbastanza dettagliata - ho dato 
ragione soprattutto dello sviliippo imponente 
assunto dall’ariiiniiiistrazioiie delle poste e 
telecomiinicazioiii. Desidero in questa sede 
richianiai e gli elementi di coinparazione. 

L‘azienda di Stato delle ferrovir h3 i1 
direttore generale con :I rango di gictdo 111 
ed ha ben 53 funzionari con i l  t ra t tamento 

JERVOLINO ANGELO RAFFAELE. 

giuridico ed economico corrispondente a quello 
dell’ex grado IV. 

L’amministrazione autonoma dei rnono- 
poli dello Stato, con provvedimento recente 
(legge 23 dicembre 1956, il. 141’7), ha tin diret- 
tore generale cui 6 attribuito i1 tra ttamento 
economico dell’ex grado 111 e sette funzionari 
(un vicedirettore generale e sei direttori cen- 
trali) con il trattamento economico dell’ex 
grado IV. 

Stando così le cose, in1 6 parso doveruso, 
per ragioni di giustizia, per ragioni di dignil8 
dei dirigenti delle due aziende postelegrafo- 
niche, per ragioni d i  prestigio del Miiiistero, 
nia soprat tut to  per ragioni di maggior rendi- 
rilento dei servizj, presentare la proposta di 
legge in esame, clie racconiando vivamente 
alla benevola considerazione degli onorevoli 
colleghi, e ciò tanto piti clie l’onere finanziario 
i! assai limitato anche per ef’fetto della ridu- 
zione dei posti in organico relativi alle qua- 
lifiche iiiixiali, come è ampiamente docimen- 
ta t0  nella stessa proposta di legge. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichiara- 
zioni da  fa re?  

SCALFARO, hSottoscgrctclrio d i  Stato pcr 
la giustizia. Jn assenza del iottoscgretario per 
le poste e telecomunicazioni, dichiaro che, 
con le consuete riservc, i1 Governo nulla 
oppone alla presa in considerazione. Tuttavia 
desidero fare un piccolo corninento, ed i! 
questo: bisogna constatare che i provvedi- 
iiienti legislativi emanati di vecente in hase a 
delega non hanno risolto una infinità di pro- 
blemi, che pertanto sono rinias t i  aperti. 
Questa è iina constatazione che mi pare 
onesto fare. 

PRESIDENTE. ]-’ongo i11 votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Jrrvolino Arigelo Raffaele. 

ì 

(l? upprovl/la). 

La proposta sarà trasmessa alla Comriiis- 
s1onc competente, con riserva di stabilirne 
la sede 

Votazione segreta di disegni di legge. 
PRESI Dii;NTE. L’ordiiic del giorno reca 

Li votazione a scrutinio segreto dei disegni 
dr lcgge n. 2740. 2276, 2’378, 2601, 2602, 
%650 e 2659. 

Se la Cairisra h J  cmseiite, l,$, volazione di 
yuebti disegni di legge uvverrA coriternpora- 
neament e. 

(Così rimane stabililo). 

Indico la votazione. 
(Segue la votrczionc!. 
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Dichiaro chiusa la votazione a scrut,inio 
segreto e invito gli onorevoli segretari a nu- 
mcrare i voti. 

( I  deputati segretari nzcmerccno i voti;. 

Comunico il risultato della votazione: 
a Adesione dell’Italia allo s ta tuto orga- 

nico dell’Istituto internazionale per l’uni- 
ficazione del diritto privato )) (Approvato dal 
Seriato) (2740): 

Presenti e votanti . . . .  310 
Maggioranza . . . . . .  1% 

Voti favorevoli . . .  213 
Voti contrari . . . .  97 

(La  Cmnera q p r o v a ) .  

(( Ratifica ed esecuzione dei seguenti ac- 
cordi conclusi in Roma il 12 novembre 1933 
fra la Repubhlica italrana e la Repubblica 
federale di Germania: a )  accordo in materia 
di brevetti per invenzioni industriali e rela- 
tivo scambio di note; b )  scambio di note ri- 
guardante gli accordi conclusi in Roma fra i 
due paesi i1 5 ed il 12 maggio 1953 in materia 
di assicurazioni sociali e il 12 novembre i953 
in materia di brevetti per invenzioni indu- 
striali )) (2276): 

Presenti e votanti . . . .  310 

Voti favorevoli . . .  2% 
Voti contrari . . . .  104 

Maggioranza . . . . . .  156 

(La  CaYmera approva). 

(( Accettazione da parte dell’Italia dello 
statuto della Conferenza dell’ Aia di diritto 
internazionale privato )) (Approvato dal Se- 
nato) (2378) : 

Presenti e votanti . . . .  310 
Maggioranza . . . . . .  i56 

Voti favorevoli . . .  205 
Voti contrari . . , . i05 

(La  Camera approva). 

Ratifica ed esecuzione dei protocolli ad- 
dizionali n. 6 e n. 7 che apportano emenda- 
inenti all’accordo del i 9  settembre 1950 per 
l’istituzione di una Unione europea di paga- 
inenti, firmati a Parigi, rispettivamente il 
29 giugno 1955 e il 5 agosto 1955 )) (Approvato 
dal Senato) (2601): 

Presenti e votanti . . . .  310 
Maggioranza . . . . . .  156 

Voti favorevoli . . .  199 
Voti contrari . . . .  111 

(L Approvazione ed esecuzione del proto- 
collo delle condizioni di accessione del Giap- 
pone all’accordo generale sulle tariffe doga- 
nali e sul commercio (G.A.T.T.) del 30 otto- 
bre 1947, concluso dalle parti contraenti del 
G.A.T.T. con il Giappone il 7 giugno 1955 in 
Ginevra, con annesse liste delle concessioni 
tariffarie 1) (Approvato dal Senato) (2602) : 

Preseriti e votanti . . . .  310 
Maggioranza . . . . . .  156 

Voti favorevoli . . .  204 
Voti contrari . . . .  108 

( L a  CameTa approva). 

(1  Approvazione ed esecuzione dello scam- 
bio di note effettuato a Parigi il 9 novembre 
e 6 dicembre 1954 f ra  l’Italia e la Francia in 
inateria di esenzioni fiscali a favore delle isti- 
tuzioni culturali, in applicazione dell’accordo 
culturale italo-francese del 4 novembre 1949 )) 

(Approvato dal Senato) (2650) : 

Presenti e votanti . . . .  310 
Maggioranza . . . . . .  156 

Voti favorevoli . . .  263 
Voti contrari . . . .  47 

(La  Cam.era q p r o v a ) .  

(1 Ratifica ed esecuzione dell’accordo tra 
18 Repubblica italiana e la Repubblica fede- 
rale di Germania sulle tombe di guerra, con 
annessi scambi di note, concluso in Bonn il 
22 dicembre 2955 1) (2659) : 

Presenti e votanti . . . .  310 
Maggioranza . . . . . .  156 

Voti favorevoli . . .  275 
Voti contrari . . . .  35 

(La  Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Agrimi - Albizzati - Aldisio - Alessan- 
drini - Amadei - Amato - Amatucci - 
Amendola Pietro - Anfuso - Angelini Lu- 
dovico - Angelino Paolo - Angelumi Mario 
- Antoniozzi - Armosino - Audisio. 

Baccelli - Badaloni Maria - Baglioni - 
Baltaro - Barattolo - Bardanzellu - Baresi 
- Rartole - Basso - Belotti - Beltrame - 
Berardi Antonio - Berloffa - Bernardi Gui- 
do - Bernardinettr - Berry - Berti - Ber- 
tinelli - Bertone - Berzanti - Bettinotti - 
Bettiol Francesco Giorgio - Bettiol Giuseppe 
- Biaggi - Biagioni - Bianchi Chieco Ma- 
ria - Bianco - Biasutti - Bima - Bol- 

(La C a m a  approva). I drini - Bolla - Bonomelli - Bonomi - 
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Bontade Margherita - Borellini Gina - Bot- 
tonelli - Bovetti - Breganze - Brusasca - 
Bubbio - Bucciarelli Ducci - Burato - Buz- 
zelli - Buzzi. 

Caccuri - Caiati - Calandrone Pacifico 
- Calasso - Campilli - Composarcuno - 
Cantalupo - Capacchione - Capalozza - 
Cappugi - Caronia - Castelli Edgardo - Ca- 
valiere Alberto - Cavallari Nerino - Caval- 
laro Nicola - Cavalli - Cavallotti - Cavaz- 
zini - Ceccheriiii - Cervellati - Cibotto - 
Cinciari Rodano Maria Lisa - Clocchiatti - 
Coggiola - Colitto - Colleoni - Compagnoni 
- Concas - Concetti - Conci Elisabetta - 
Corbi - Corona Giacomo - Cotellessa - 
Cremaschi - Curcio - Curti. 

Dal Canton Maria Pia - D’Ambrosio - 
Dazzi - De Biagi - De Capua - De France- 
sco - Degli Occhi - De Lauro Matera Anna 
- Della Seta - Delle Fave - Del Vescovo 
- De Maria - De Marzi Fernando - De 
Meo - Diaz Laura - Di Leo - Di Mauro 
- Di Nardo - Di Prisco - D’Onofrio - 
Driussi - Durand de la Penne. 

Ebner - Elkan - Ermini. 
Fabriani - Facchin - Failla - Faletra 

- Farini - Ferrara Domenico - Ferrar1 
Francesco - Ferrario Celestino - Ferrer“i 
Pietro - Fina - Floreanini Gisella - Fode- 
raro - Fogliazza - Fora Aldovino - For- 
michella - Franceschini Francesco - Franzo 
- Fumagalli. 

Galati - Galli - Gallic0 Spano Nadia - 
Garlato - Gatto - Gelmini - Geremia - 
Germani - Ghidetti - Gianquinto - Gio- 
litti - Giraudo - Gitti - Gorini - Gorreri 
- Grasso Nicolosi Anna - Graziosi - Gre- 
co - Grezzi - Grifone - Grilli - Guariento 
- Guerrieri Emanuele - Guerrieri Filippo 
- Guggenberg - Gui. 

Invernizzi - Iotti Leonilde - Iuzzelli. 
Jacometti - Jacoponi - Jervolino Angelo 

Raffaele. 
Lami - La Rocca - Leccisi - Li Causi 

- Lizzadri - Lombardi Carlo -- Lombardi 
Riccardo - Longo - Longoni - Lozza - 
Lucif redi. 

Maglietta - Magno - Mancini - Ma- 
niera - Mannironi - Marabini - Maran- 
gone Vittorio - Marangoni Spartaco - Ma- 
razza - Marconi - Marenghi - Marotta - 
Martinelli - Martino Edoardo - Martoni - 
Martuscelli - Marzaiio - Masini - Mas- 
sola - Maxia - Mazza - Melloni - Menotti 
- Merenda - Merizzi - Messinetti - Miceli 
- Montanari - Montini - Moro - Mosca- 
telli - Musolino - Musotto. 

Napolitano Francesco - Napolitano Gior- 
gio - Natta - Negrari - Nenni Giuliana - 
Nicoletto - Nicosia - Noce Teresa. 

Or tona. 
Pacati - Pacciardi - Pagliuca - Pajetta 

Giuliano - Pedini - Pelosi - Penazzato - 
Perdonà - Petrucci - Pieraccini - Pigna- 
telli - Pigni - Pino - Pintus - Pirastu - 
Pitzalis - Pollastrini Elettra - Preti - 
Priore. 

Quarello - Quintieri. 
Raffaelli - Reali - Repossi - Riva - 

lioasio - Roberti - Rocchetti - Romanato 
- Romano - Romita - Ronza - Rosati - 
Roselli - Rosini - Rubeo - Rubinacci - 
Russo. 

Sacchetti - Sala - Sammartino - Sam- 
pietro Umberto - Sartor - Savio Emanuela 
- Scaglia Giovambattista - Scalfaro - 
Scalia Vito - Schirò - Sciorilli Borrelli - 
Scotti Alessandro - Secret0 - Sedati - So- 
dano - Sorgi - Spataro - Storchi - 
Stucchi - Sullo. 

Targetti - Tarozzi - Terranova - Te- 
sauro - Tinzl - Titomanlio Vittoria - To- 
sato - Tozzi Condivi - Troisi - Truzzi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vedo- 
vat0 - Venegoni - Veronesi - Vetrone - 
Vicentini - Villa - Viola - Vischia - Vi- 
viani Luciana - Volpe. 

Walter. 
Zaccagnini - Zamponi - Zanibelli - 

Zannerini - Zanoni - Zanotti. 

Sono in congedo (Concesso nelle sedute 
precedenti) : 

Dante - Dominedò. 
Farinet. 

(Concesso nella seduta odierna) : 

De Martino Carmine. 
Viale. 

Discussione del disegno di legge: Ratifica, con 
modificazioni, del decreto legislativo 3 
aprile 1948, n. 559, concernente il riassetto 
dei servizi dell’Istituto nazionale per Pas- 
sicurazione contro le malattie. (377-ter). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la, discussione del discyno di legge: Ra.tifica, 
con modificazioni, dcl decreto legislativo 
3 aprile 1948, n. 559, Concernente i1 riassetto 
di:i servizi dell’ Istituto nazionale per I’assicu- 
mzione contro le malattie. 

Dichiaro aperta la discimione generale. 
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I1 primo iscritto a parlare è l’onorevole 
Gitti. Ne ha  facoltà. 

GITTI. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, in considerazione dei numerosi emenda- 
menti che sono stati presentati al provvedi- 
mento in esame, mi pare necessario, all’inizio 
della discussione, sottolineare il fatto che tali 
emendamenti, pur rappresentando essi il 
penciero, sempre rispettabile, dei proponenti, 
sostanzialmente vengono a trovarsi fuori 
dallo spirito con il quale le organizzazioni dei 

, 2 lavoratori interessati hanno atteso la presen- 
tazione del provvedimento al Parlamento; e 
questo, anche in relazione alla discussione 
avvenuta in seno alla Commissione speciale 
sulla ratifica. del decreto n. 559, e, soprattutto, 
in relazione alle trattative intercorse fra i 
lavoratori in questione e l’istituto, il quale 
ultimo 1.3 più che interessato a risolvere i1 
problema.. 

Infatti, se 6 giusto rilevare che il provve- 
dimento è atteso con particolare interesse da  
tu t t i  i dipendenti tlell’istituto, qiiest’ultimo, 
per la, delicatezza dei compiti affidati ai suoi 
dipendenti, è altrettanto interessato a vedere 
risolta la questione nel migliore dei modi E 
questo interesse, onorevoli colleghi, d a  parte 
dell’istituto, muove dall’esigenza di mettere 
tu t t i  i dipendenti nello stato d’animo migliore 
per attuare i fini istituzionali clell‘ente stesso. 

Non possiamo iicm tener conto delle trat- 
tative intercorse fra l’ente e i dipendenti, 
trattative che si sono concluse con un accordo 
raggiunto il 27 novemlwe 1956, dopo una 
lunga serie di incontri. E mi pare che, solto 
questo aspetto, si possa anche sottolineare 
lo spirito che h a  animato in queste trattative 
sia i dirigenti dell’ Istituto, sia i dipendenti, 
nel cercare di trovare una soluzioiie che desse 
la possibilitk di portare il provvedimento alla 
ratifica del Parlamento. Dobbiamo, quindi, 
prendere at to  con piacere di questo sforzo, 
perchè, in fondo, noi siamo chiamati a questo: 
a ratificare un accordo che dimostra sostan- 
zialmente la buona volontà delle parti, intesa 
a risolvere i1 problema che d a  tempo era in 
discussione. 

A conferma di quailto ho affermato, ri- 
tengo doveroso comunicare alla Camera il 
testo di una lettera inviata, in data  26 novem- 
bre 1956, al PresidentP della Camera dai rap- 
presentanti dellc organizzazioni sindacali e 
delle associazioni del personale dell’<( Inam H: 

I( Quali rappresentanti di tu t te  le organiz- 
zazioni sindacali ed associazioni del personale 
dell’ Istituto nazionale per l’assicurazione con- 
tro le malattie, ci pregiamo dare notizia alla 
signoria vostra dell’accordo intervenuto sa- 

bato scorso in merito al testo delle modifiche 
introdothe dalla Commissione speciale di ra- 
tifica al decreto legislativo 3 aprile 1948, 
n. 559, col disegno di legge n. 377-tey-A, che, 
approvato in sede refererite dalla suddetta 
Cominissionc, attende di essere posto all’or- 
dine tie1 giorno dell’Assemblea. 

(( Dato l’intervenuto accordo, in bsce al 
quale non sonn prevedibili opposizioni da  
alcuna parte. e considerato che la definizione 
legicla tiva del problema interessa numerosi 
dipendenti dell’(< Inam )) e le loro rispettive 
famiglie, ci permettiamo chiedere alla signoria 
vostra di voler benevolmente accoqlierc la 
richiesta che la presidenza della Commissione 
speciale di ratifica potrà fare al Presidente 
della Camera per il deferiniento in sede legi- 
slativa del suddetto disegno di legge, allo 
scopo (li affrettarne al massimo l’iter parla- 
mentare )). 

Questo documento, che manifesta nella 
maniera piU chiara e decisa la volontd degli 
intcressati, deve rappresentare per noi un 
invito a portare al piìn presto a termine la 
discussione di questo disegno di legge. Se 
così iareiiio, contribuircino a chiudere una 
pagina che, in fondo, non 6 stata  felice per I 

rapporti tra la presidenza dell’<( Inam H e i 

suoi dipendenti, e ciò nell’interesse del servizio 
che l’istituto, tramite l’attività dei suoi dipen- 
denti, svolge a vantaggjo dei lavoratori ita- 
liani. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti 
a parlare, dichiaro chiusa la discussione gene- 
ralc. 

Ha facoltà, di parlare l’onorevole relatore. 
CAPPUGI, Relatore. Signor Presidente, 

onorevoli colleghi, il decreto legislativo 3 aprile 
1948, n. 559, fu emanato dal Governo, durante 
il periodo della Costituente in virtii del 
decreto-legge 16 marzo 1946, 11. 98, allo scopo 
di consentire un riassetto dei servizi dell’Isti- 
tu to  nazionale per l’assicurazione contro le 
malattie, la cui compagine organizzativa e 
funzionale aveva risentito, come ogni altra 
pubblica istituzione, degli effetti negativi deri- 
vanti dal recente conflitto mondiale e, più 
ancora, delle conseguenze dovute alla fusione, 
avvenuta in forza della legge 11 gennaio 
1943, n. 138, delle preesistenti casse e federa- 
zioni mutualistiche di malattie nell’istituto 
medesimo. 

I complessi problemi nascenti dall’anzi- 
det ta  fusione riguardavano, in parte notevole, 
la posizione giuridica ed economica del perso- 
nale in servizio presso 1’« Inam », che era titolare 
di diritti quesiti e di interessi giuridicamente 
protetti per effetto di regolamentazioni orga- 
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iiiclie vigenti negli enti di previdenza, ovvero, 
nella meno favorevole delle ipotesi, in rela- 
zioiie a funzioni, anche elevate, stabilmente 
svolte, talora per lunghissimi periodi, alle 
dipentleiize degli enti stessi. 

Ciò costituiva impedimento insormonta- 
hile ad un pur necessario riordinamento gerar- 
chicn e funzionale delnuovo istituto. nel quale, 
essendo stati unificati i servizi centrali e peri- 
ferici, non avrebbero potuto trovare una uti- 
lizzazione adeguata gli innumerevoli dipen- 
denti che potevano vantare l’espletamerito di 
cmiipiti direttivi e qualifica ti. Allo scopo di 
collocare su un  piano di parità tu t to  il per- 
sonale dell’(( h a m  », ai fini di un definitivo 
inquadramento dcl personale stesso, i coni- 
petenti organi di Governo si preoccuparono di 
dar \ i t a  ad un provvedimento di legge, i l  
decreto legislativo 3 aprilc 1948. il. 559, il 
quale stahiliva, tra l’altro, all’articnlo 2, 
ultimo comina, che i1 personale di istituto 
trattenuto in servizio avrehhe dovuto esspre 
considerato (( provvisorio ad ogni ef’etto )), 

senza diritto ad essere collocato automatica- 
mente nei posti di ruolo che sarebbero stati 
fissati iiell’emanandn regolaniento organico. 
Sulla base di questa nuova situazione giuri- 
dica, il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, dopo gli studi preliminari condotti con 
l’amministrazione interessata, approvò, di con- 
certo coi1 i1 Miiiistero del tesoro, i1 regola- 
iiiento organico del perscinale dell’rnte, 
entrato in vigoi’e iii data  18 marzo 1950. 
Occorre, onorevoli colleghi, che alcune delle 
date che verrb indicando in questa mia vela- 
zione vengano tenute ben presenti; questa, 
per esempio, dell’entrata in vigore del rego- 
lamento organico del persnnale, is marzo 
1950, è fondamentale ai fini di stabilire un 
criterio equo per l’inquadramento nel ruolo 
speciale ad  estinzione; equità di criterio che 
è l’oggetto delle modifiche che la Commissione 
propone di apportare a l  decreto legislativo 
n. 559 in occasione della ratifica. 

Le norme transitorie di detto regolaiiicnto 
contemplavano le modalit3 per l’immissione 
dei dipendenti nei posti annessi ai relativi 
ruoli organici attraverso concorsi interni per 
titoli. In tal modo, i titoli ed i requisiti dei 
dipendenti trattenuti in servizio in forza dcl 
decreto di cui trattasi avrebbero potuto essere 
oggetto di una integrale c t l  obiettiva valuta- 
zione da  parte di una apposita commissione, 
sì da  assicurare, nell’interesse del servizio, una 
efficace selezione dei dipendenti stessi in rap- 
porto ai  gradi ed alle funzioni da ricoprire 
nell’ordinamento giuridico dell’ente unificato. 
Mentre I’espletamento dei suddetti concorsi 

interni è orinai virtualmente concluso, viene 
sottoposto all’esame della Camera i1 disegno 
di legge per la ratifica del decreto legislativo 
in parola. La proposta in esame cuiitempla 
altresì alcune norme integrative intese a risol- 
vere un  certo numero di questioni venute a 
mutarsi nel frattempo e connesse allo s ta to  
giuridico, al trattamento previdenziale ed ai 
quadri del personale dell’istituto. 

opportuno quindi esaminare separata- 
mente ciascuna delle anzidette questioni, che 
riguardano sostanzialmente: 

a) La istituzione di ruoli speciali ad 
estiiizione, nei quali dovrebbero essere collo- 
cati coloro che la necessaria limitazione dei 
posti delle tabelle organiche abbia fatto 
escludere dall’inquadramento in un grado di 
cui abbiano rivestito le funzioni. Questo cri- 
terio della istituzione del ruolo ad estinzione 
per rimediare ad un inconveniente assai grave 
che è venuto a verificarsi in seguito all’esple- 
tamento dei concorsi 1wr l’inquadramento nei 
ruoli organici, e anche esso fondamentale, e, 
poichè proprio in ordine a questo criterio 
vertorio alcuni dpgli emendamenti presen- 
tati,  iiitmdo sottoliiieariie l’importanza. I1 
ruolo ad estinzione si istituisce in questa 
occasione della ratifica del decreto legislativo 
n. 559 perch6 una certa parte del personale, 
pur essendo risultata idonea ad essere inqua- 
drata nel grado del quale aveva esercitato le 
funzioni, colliocandrsi però in gradiiatoria oltre 
i posti disponibili in organico, noi1 fu potuta 
inquadrare in quel grado, ma in uno inferiore. 
Cori l’istituzione del ruolo ad estinzione si d à  
la possibilità a questo personale - i1 quale, ri- 
peto, non fu inquadrato nel ruolo organico sol- 
tatito perchè mancavano i posti - di recuperare 
il grado al quale aveva diritto per le funzioni 
esercitate durante un certo periodo di tempo 
(vedremo poi quale deve essere questo periodo), 
per altro non già nel ruolo organico, ma in un 
ruolo speciale ad  estinzione. Questo criterio 
della riparazione è veramente fondamentale, 
infatti coloro che, avendo studiato il problema, 
propongono l’istituzione del ruolo speciale ad  
estinzione, intendono ispirarsi ad un criterio 
equi tativo. 

b )  La possibilita di agevolare un esodo 
volontario del personale, secondo modalita e 
criteri analoghi a quelli coiiteiriplati dalle di- 
sposizioni legislative concernenti lo sfolla- 
mento degli impiegati civili dello Stato. 

c )  La facoltà per l’amministrazione di 
adeguare alle proprie esigenze di servizio la 
dotazione dei posti di ruolo previsti dal rego- 
lamento organico sopra citato. 
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A questi problemi di carattere generale 
si aggiungono quelli concernenti limitate 
categorie di dipendenti nominati in ruolo 
ai sensi dell’articolo 86 del regolamento 
organico, cioè il personale che il 18 marzo 
1950 non aveva maturato il triennio di 
servizio richiesto per partecipare a1 primo 
concorso di cui agli articoli 78, 79 e 80 del 
regolamento organico; sono inoltre previste 
apposite modalità per la copertura dei posti 
disponibili per effetto dell’incremento ap- 
portato alla dotazione dei ruoli organici. 

Allo scopo di consentire un esame ade- 
guato e approfondito delle norme che mirano 
alla risoluzione delle questioni che ora vi 
ho elencato, espongo brevemente, ma ana- 
Eticamente i criteri che hanno presieduto 
alla formazione delle norme stesse. 

Ruoli speciali ad estinzione. Come ho 
messo in evidenza nella relazione a stampa 
l’esigenza dei ruoli speciali in aggiunta a 
quelli ordinari fu sentita anche nell’ammini- 
strazione dello Stato, allo scopo di sistemare 
in via provvisoria la posizione degli impie- 
gati in servizio, in attesa di effettuarne il 
riassorbimento nella compagine organica della 
amministrazione stessa. Con i1 decreto legi- 
slativo 7 aprile 1948, n. 262, integrato dalle 
norme di cui alla legge 5 giugno 1951, 11. 376, 
vennero infatti istituiti ruoli speciali deno- 
minati transitori appunto per il loro carattere 
di provvisorietà, e classificati nei gruppi A ,  
13, C ,  e subalterni senza distinzione gerar- 
chica. Cioè, negli originali ruoli transitori 
non esisteva possibilità di sviluppo di car- 
riera gerarchica. Viceversa, nei ruoli aggiun- 
tivi, che in base ai decreti emanati in virtù 
della legge delega sostituiscono i ruoli spe- 
ciali tansitori, vi è la possibilità di uno 
sviluppo di carriera, sia pure limitato a due 
qualifiche. Tali ruoli infatti sono stati recen- 
temente modificati con il decreto presiden- 
ziale 11 gennaio 1956, n. 16, in attuazione 
della legge delega. La questione trova per- 
tanto, nella sua concezione sostanziale, un 
esatto precedente legislativo nell’ambito de- 
gli impiegati statali. 

Ma la configurazione dei ruoli speciali 
del personale dell’« Inam )) deve evidente- 
mente corrispondere, come ho già detto, 
alle specifiche esigenze che ne hanno deter- 
minato l’istituzione. 

La norma relativa - articolo 2 - prevede 
infatti che i ruoli stessi siano classificati nel 
solo gruppo A ,  che siano distinti in ammini- 
strativo e sanitario e che siano ripartiti nei 
primi sei gradi, corrispondenti a quelli dei 
ruoli ordinari, escluso il grado iniziale. Anche 

la suddivisione dei ruoli speciali in più d’una 
qualifica trova il suo precedente già citato nel 
decreto presidenziale 11 gennaio 1956, n. 16. 
Infatti, come ho già posto in evidenza, con 
questo decreto presidenziale i ruoli aggiunti, 
che sostituiscono quelli transitori, ammettono 
uno sviluppo di carriera per due qualifiche. 

Quanto alle modalit8 per il collocamento 
nei ruoli di cui si tratta, cui provvede l’ar- 
ticolo 3, esse sono state concepite in maniera 
da coiiciliare le giuste aspettative degli inte- 
ressati con le esigenze dell’amministraziorie. 
I1 periodo quinquennale di esercizio delle fun- 
zioni direttive e di concetto corrispondenti al 
grado cui il dipendente aspira è apparso con- 
gruamente determinato, rappresentando esso 
praticamente la sola obbiettiva garanzia di 
capacità ai fini dell’attribuzione del grado 
medesimo. 

Cinque anni di esercizio delle funzioni del 
grado al quale il dipendente aspira ad essere 
ammesso sembrano essere il minimo assoluta- 
mente inderogabile per poter offrire all’istituto 
una garanzia sufficiente circa l’idoneità del- 
l’impiegato, che vu01 essere inquadrato in quel 
determinato grado, e saperne effettivamente 
esercitare le funzioni. Inoltre, ove si consideri 
che il periodo utilc a tale scopo supera il limite 
imposto alle funzioni riconosciute per i ruoli 
ordinari, appare che lo spazio di tempo in cui 
può esser fatto valere l’esercizio delle funzioni 
stesse sia sufficientemente esteso e tale da 
consentire una completa valutazione delle 
qualità e delle attitudini del candidato. 

La condizione, per altro, di subordinare il 
collocamento nei ruoli speciali al giudizio di un 
organo collegiale, come la commissione di cui 
all’articolo 81 del regolamento organico, rap- 
presenta lo strumento insostituibile attra- 
verso cui l’istituto può assicurare una cor- 
retta applicazione della norma, sia dal punto 
di vista della legittimith sia da quello del 
merito. 

Infine, l’aver limitato l’accesso ai ruoli 
speciali alle categorie degli impiegati diret- 
tivi e di concetto, escludendo quelli di grado 
comune e i subalterni, deve essere posto in 
relazione con la circostanza che soltanto nei 
confronti dei primi, maggiormente danneg- 
giati dallo scarso numero dei posti di organico 
disponibile, è possibile l’accertamento delle 
funzioni, che sono, per la loro stessa natura, 
più nettamente differenziate. Le eventuali 
sperequazioni che potrebbero essersi veri- 
ficate per il rimanente personale saranno 
facilmente sanabili con i normali rimedi a 
disposizione, considerato specialmente il mag- 
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gior numero di posti globalmente esistenti 
nei riguardi del personale stesso. 

.Anzi, da  in forinazioiii che ho proprio 
icceiitemeiite assunto, mi è stato garantitu 
clie, per quanto riguarda i1 personale esecutivo 
e subalterno, non è a f h t t o  necessario pre- 
vedere l’istituzione del ruolo speciale ad 
estinzione, in quanto che tut t i  coloro che 
possono aspirare all’inquadramento nei ruoli 
ordinari trovaiio nci ruoli ordinari stessi I d  
pcissihilitri del loro ccillocainentn. 

L’ultimo conima della norma dell’arti- 
colo 3 stabilisce che ai dipendenti collocati 
nei ruoli speciali ad estiiiziorie prissonn essei e 
assegiiate. in relazione ad  esigenze di servizio, 
funzioni diverse da  quelle proprie del grado 
conseguito. 

Devo far presente che su questo puiitu, 
iiellc lunghe tratiativc i n  sedcl siiidacale c 
anche nclle iion meno lunghe discussioni che 
si sono avute  nella Coininissiorit. parlamen- 
tare, è stato da più parti fa t t , )  osservare che 
questa possihilita della utilizzazione del per- 
sonale in funzioni diveise da  quelle proprie 
del grado conseguito attraverso l’inquadra- 
mento nei ruoli speciali at1 cstinzioiie potrebbe 
essere veramente un elemento, specialmente 
dal punto di vista psicologico c morale, u n  
po’ deprimente per i1 personale. Ma liisogna 
tener preseilte che questa possibilità è asso- 
lutamente necessaria all’aiiiriiinisli~azione, poi- 
ché, diversamente, i i ~  consegiiiivbberu danni 
funzionali notevoli. Questo pi-iiicipio, che O, 
del resto, analogo a quello sancito per il per- 
sonale dci iuoli ordinari all’articolu 12 del 
i*egolamento organico, trova piena giusti- 
ficazione nella assoluta iiecessitd di consentii e 
all’istituto, in relazione alla sua s t rut tura  
orgariizzativa in continuo sviluppo, la pus- 
sibilita di utilizzare i1 priwmale dipendente 
secondo le esigenze ell’ettive del servizio. 

Inoltre, qualora la norma in esame non 
ponesse una siff’atta liinitazioiie al diritto 
degli interessati di chteiieie comunque una 
funzione corrispondente a1 grado posscdu t o, 
verrebbe ad essere gravemente leso l’inte- 
resse del personale dei ruoli ordinari nei cui 
coriiroiiti tale liniitazic~ne csiste, poiche, in-  
fatti, il personale dei r u ~ l i  ordinari puh, 
per necessitu di servizio, essere utilizzato i11 

mansioni differenti da  quelle della qualilicc1 
effettivamente rivestita. IM allora, se non si 
sancisce questa possibiliti dell’istituto anche 
nei confronti del personale che verrà inqua- 
drato nel ruulo speciale ad  estinzione, evi- 
deiiteinente questo personale verrebbe ad 
avere una posizione di privilegio nei con- 
fronti di quello inquadrato nei ruoli ordinari. 

E non posso non insistere nel porre in 
evidenza che l’eliminazione di questa norma 
sarebbe gravemente prcclusiva della funzio- 
nalità, dell’ente in materia di utilizzazione 
degli impiegati. 

Ora, è fin troppo evidente che questa 
funzionalità deve essere invece garantita. 
Conseguentemente ritengo di aver ampia- 
mente dimostrato la necessità, che questa 
ilorina, che P stata assai discussa, debba 
essere iiianteniitd, attraverso l’approvazione 
del testo clie viene proposto alla Camera. 

Con la legge 27 febbraio 1955, n. 53, è 
stato disciplinato l’esodo volontario dei dipen- 
denti civili dell’amriiinistrazioiie dello Stato. 
Questa legge prevede i1 collocaineiito a ripuso, 
su domanda, del personale maschile di ruolo 
che abbia raggiunto o al quale manchino non 
piti di 5 anni per i1 raggiungimento del limite 
massimo di età, e del personale femminile che 
abbia raggiunto o a l  quale manchino non più 
di 10 anni per i1 raggiungimento di tale limite; 
e consente, fino ad 1111 niassimo di 5 anni, un 
aumento di servizio utile sia ai fini del cum- 
puto dell’anzianitd sia a quelli della liquida- 
zionc della pensione. L’aumento P elevato fino 
ad un massimo di 7 anni nei confronti di 
coloro che abbiano la qualifica di  mutilato o 
invalido o quella di coinbattente o assimilato. 

Allo SCOPO di applicare analoghi benefici a l  
personale dell’(( lnam )I, è stata  prevista una 
nornia, contenuta negli articoli 6, 7 e 8, la 
quale consente al personalc che abbia cum- 
piuto i1 sessaiitesimu anno di  eth, se maschile, 
ci i1 ciiiquantaciiiquesinio aiino di eta, se rem- 
minile, un aumento dell’anziani t i  di servizio 
utile, agli effetti del trattamento di quiescenza 
e di previdenza, di tanti anni quanti ne man- 
cano al raggiungimento dei liiniti di et&. 

i3 prevista altresì, a determinate condi- 
zioni, la corresponsione, in aggiunta a1 t ra t -  
tamento di quiescenza e di previdenza, di un 
iiuniero di mensililh di retribuzione quiescibile 
d a  un massimo di 12 ad un minimo di 3 nei 
confronti del personale che abbia compiuto il 
cinquantacinquesimo anno di eta, se maschile, 
c il cinquaritesiirio anno di e tà ,  se femminile. 

E stato ugualmeiitr previsto un aumento 
di servizio utile di 5 anni, elevato a 7 per le 
categorie provviste di beneinerenze belliclie 
0 patriottiche, ai soli effetti però dell’indeii- 
iiità una tantum prevista, in luogo della pen- 
sione, dalle apposite norme dell’ente. 

Analoghi benefici sono istituiti nei con- 
fronti dei dipendenti che saranno immessi nei 
ruoli speciali sopra illustrati, di quelli tratte- 
nuti in servizio come avventizi e, infine, delle 
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impiegate coniugate, anche se appartenenti ai 
ruoli ordinari. 

Trattasi, come è agevole rilevare attraverso 
l’esame diretto degli articoli, di un complesso 
di norme ispirate agli stessi principi che hanno 
guidato il legislatore nella redazione delle 
disposizioni similari concernenti i dipendenti 
statali. Anche nell’cc Inam », come nella pub- 
blica amministrazione, avuto riguardo a1 fatto 
che la costituzione di taluni degli enti in esso 
fusi risale all’anno 1930 e che molti funzionari 
hanno iniziato la loro carriera in età già 
avanzata, si verificano i presupposti per il 
rinnovamento dei quadri attraverso il colloca- 
mento in quiescenza del personale più anziano. 

La dotazione dei posti di ruolo, fissata 
dalla tabella annessa a1 regolamento organico 
del personale dell’ente, venne determinata 
sulla base di una situazione organizzativa e 
funzionale in atto anteriormente alla data di 
approvazione del regolamento stesso. Dal 
1950 ad oggi, in un periodo ci06 di oltre 
6 anni, si è verificata una generale ripresa di 
attività degli organi legislativi nel campo della 
previdenza di malattia, con la conseguente 
emanazione di numerosi provvedimenti intesi 
a migliorare da un lato le prestazioni econo- 
miche e sanitarie delle categorie degli assisti- 
bili e ad estendere, dall’altro, il campo di 
applicazione delle prestazioni stesse. Dondc 
(come ho messo in evidenza nella relazione 
scritta) l’esigenza per I’« Inam )) di adeguare 
costantemente le proprie attrezzature ad una 
realtà assicurativa in continuo e crescente 
sviluppo. Un adeguamento della dotazione 
organica dei posti di ruolo alle maggiori ne- 
cessità del momento e a quelle che non man- 
cheranno di manifestarsi a breve scadenza 
rappresenta, di conseguenza, una istanza fon- 
damentale dell’amministrazione per sopperire 
adeguatamente alle incombenze che le sono 
demandate dalla legge. 

L’assoluta deficienza dei posti di ruolo 
sopra accennata si è fatta sentire partico- 
larmente nel settore degli impiegati sanitari in 
relazione alla graduale espansione dei servizi 
periferici. Per far fronte alle necessità di 
personale ambulatoriale e poliambulatoriale, 
l’istituto si è dovuto avvalere negli ultimi 
anni di oltre mille medici, cento farmacisti 
e mille infermieri, incaricati di svolgere fun- 
zioni proprie del personale sanitario di ruolo. 
Nello stesso periodo sono stati assunti, ai 
sensi dell’articolo 75 del suddetto regola- 
mento, oltre mille impiegati amministrativi 
temporanei, d’ordine e subalterni, destinati 
per la maggior parte a colmare i vuoti veri- 
ficatisi in rapporto ai casi di risoluzione del 

rapporto d’impiego per raggiunti limiti d’età 
o per motivi di salute. A quasi tutti i livelli 
dell’ordiiiamento gerarchico è necessario, per- 
tanto, incrementare la dotazione organica 
per ristabilire un equilibrio fra gli incarichi 
funzionali e il personale da adibirvi. 

La norma che mira a sodisfare tale esi- 
genza (articolo 9) contempla altresì la facoltà 
per l’amministrazione di istituire, in analogia 
a quanto è stato Batto presso gli enti previ- 
denziali similari, ruoli tecnici intesi a consen- 
tire separati e distinti sviluppi di carriera 
per legali, ingegneri, attuari, ecc.. L’articolo 
stesso autorizza alla nomina di un vicedi- 
rettore generale per il coordinamento delle 
diverse branche di attività della sede ten- 
t rale . 

Sono ancora contemplate, nella proposta 
che viene sottoposta alla Camera, alcune 
questioni particolari. Come ho accennato da 
principio, ai sopra illustrati problemi di 
imprirtanza e portata generale vanno aggiunte 
talune particolari questioni concernenti limi- 
tate categurie di dipendenti. Trattasi, nella 
specie, della possibilità, per i1 personale im- 
messo nei ruoli speciali ad estinzione, di 
accedere a quelli ordinari per una aliquota 
dei posti divenuti disponibili a seguito del- 
l’incremento apportato alla dotazione orga- 
nica per adeguarla alle esigenze di servizio. La 
facoltà di passaggio dai ruoli speciali a quelli 
ordinari esistenti per gli impiegati statali ai 
sensi di apposite disposizioni di legge 6 
stata confermata dal citato decreto presi- 
denziale 11 gennaio 1956, n. 16, in attua- 
zione della legge-delega. L’aliquota di po- 
sti che potrà essere ricoperta dal personale 
dei ruoli speciali sarebbe, in base alla norma 
proposta (articolo 4 ) ,  del 10 per cento dei 
posti complessivamente disponibili per effetto 
del menzionato incremento dei ruoli organici. 
Trattasi di una percentuale assai modesta, 
che consente tuttavia ai più meritevoli di 
rientrare nella compagine organica dell’ente e 
di effettuare una normale carriera. 

Un’ultima norma (articolo 5) stabilisce che 
gli effetti giuridici ed economici del conferi- 
mento dei posti da ricoprire nella prima attua- 
zione dell’articolo 21 del regolamento orga- 
nico e quelli dei concorsi di cui all’articolo 86 
del regolamento medesimo decorrano dal 
18 marzo 1953. Tale norma, che riunisce sotto 
la stessa decorrenza due provvedimenti sostan- 
zialmente difformi, trova la sua giustifica- 
zione nell’intento di ovviare, per quanto pos- 
sibile, alle conseguenze negative derivanti dal 
ritardo con cui, per diverse e ben note cause, 
sono state iniziate le operazioni di inquadra- 
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mento del personale. Seppure con la fissa- 
zione al  18 marzo 1950 della data di nomina 
in ruolo del personale che ha  partecipato ai 
primi concorsi, le predette conseguenze iiega- 
tive sono s ta te  notevolmente attenuate, spe- 
cie dal punto di vista economico, non altret- 
tanto può dirsi per quelle che concernono lo 
sviluppo delle carriere, non essendo ancora 
possibile provvedere alle promozioni conteni- 
plate dalle apposite norme regolamentari. 

Tale provvedimento, che può riguardare 
soltanto il personale in possesso del requisito 
triennale di anzianità di grado indicato nel- 
l’articolo 21 del regolamento organico, e cioè 
quello che, ai sensi del successivo articolo 84, 
e stato nominato in ~ u o l o  dal 18 marzo 1950, 
ha  ovviamente carattere transitorio. I3 stato 
percib previsto che esso sia limitato alla prima 
attuazione dell’articolo 21 del detto regola- 
mento organico. 

Più grave ripercussione ha  causato, invece, 
i l  ritardo di cui sopra agli effetti della sistema- 
zione in ruolo dei dipendenti che, non essendo 
provvisti dei requisiti per partecipare agli 
anzidetti primi concorsi, sono stati trattenuti 
in servizio quali avventizi, in attesa che l’am- 
ministrazione possa espletare i concorsi che 
sono già s ta t i  iniziati. Proprio in questi 
giorni sono s ta t i  indetti gli ultimi concorsi 
per l’inquadramento, per cui occorre attendere 
che essi vengano espletati, in applicazione 
dell’articolo 86 del regolamento. 

Questo articolo prevede che i posti dispo- 
nibili nel grado iniziale di ciascun ruolo 
debbano essere coperti t ra  il personale suindi- 
cat0 entro 3 anni dalla data di approvazione 
del regolamento organico. Evidenti ragioni di 
equità inducono quindi a fissare la decorrenza 
degli effetti giuridici ed economici di tali con- 
corsi a date non posteriori a quella entro cui 
avrebbero dovuto essere espletati, e cioP al  
18 marzo 1953. 

Questo, che sembra essere un provvecli- 
mento di rccessivo favore, cioè la retroda- 
tazione degli effetti giuridici al 28 marzo 
1953, A un provvediniento equitativo (11  
notevole importanza, poiché - come ho  
messo in evidenza nella prima parte della 
relazione scritta - l’iter di sistemazione di 
questo personale è stato lunghissimo, e per 
ciò sono scaduti e sono stati superati anche 
di t re  o quattro anni i termini utili previsti 
dal regolamento organico ai fini dell’esple- 
tamento dei concorsi per l‘inquadramento 
nei ruoli. 

Ecco quindi che, essendo giunti soltanto 
dopo molto tempo attraverso l’istituzione 
di questo ruolo speciale ad  estinzione ad una 

sistemazione de1 personale che per mancanza 
di posti non i: stato incliiso nei riioli organici, 
P ovvio, giusto ed equo che si provveda a 
rimediare, almeno fino a un certo liniite, al 
grave danno che, per l’eccessivo ritardo, 
questo personale ha  dovuto subire. 

E, concludendo la niia relazione, nii 
riferisco molto volentieri a quanto, nel suu 
breve ma chiaro ed efficace intervento, l’ono- 
revole Gitti ha  detto circa l’accordo fonds- 
mentale su tu t t i  i punti di questo disegno 
di legge; accordo in sede sindacale attraverso 
liinghissime dicciissioni che hanno portato, 
attraverso contatti con I’aniministrazione, a‘ 
conciliare le esigenze fondamentali, fiinzionali, 
e organizzative dell’ente con le legittime 
atlese del personale interessato. Pertanto, 
come relatore, in perfetta coscienza, vi prego, 
onorevoli colleghi, di dare la vostra approva- 
zione al testo che la Commissione vi sottopone 
senza alcun emendamento, poiché questo 
testo rappresenta effettivamente i1 felice 
incontro di tut te  le volontà degli interessati, 
sia dell’amministrazione sia del personale. 

PRESIDENTE.  Ha  facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. 

DELLE FAVE, Sottosegretario di Staio 
per il lavoro e la previdenza sociale. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, l’ampia ed 
esauriente esposizione del relatore, onorevole 
Cappugi, mi esonera dall’entrare in una detta- 
gliata illustrazione del provvedimento in 
esame. Vorrei però cogliere l’occasione per 
ricordare il travaglio organizzativo e anche 
legislativo dell’ (( Inam )) e per rilevare I’infon- 
datezza di certe accuse che sono circolate fra 
gli interessati e anche sulla stampa. È recente 
un  articolo del periodico Cronache dell’ Urbe 
che parla dell’inquadramento dell’ (( Inam )) 

come di una operazione misteriosa che vor- 
rebbe ubbidire a non so quali interessi na- 
scosti. Tut te  queste voci interessate messe 
in circolazione non hanno alcun fondamento. 

L'ce Inam )) trovava già nella legge istitu- 
tiva 11 gennaio 1943, n. 138, le ragioni di 
quei contrasti interni che poi si sono svilup- 
pati. Infatti, quella legge altro non faceva se 
non sopprimere i vari enti mutualistici esi- 
stenti nei settori dell’industria, del commercio, 
dell’agricoltura, del credito e dell’assicura- 
zione, prelevandone il personale a tut t i  gli 
effetti, e quindi facendolo confluire dalle 
funzioni, dai gradi e dagli inquadramenti pii1 
diversi (personale che in qualche caso era 
privo perfino di regolamentazione interna 
negli enti di provenienza) in un grande isti- 
tuto nazionale che avrebbe dovuto poi, 
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appena possibile, non soltanto sistemare il 
suo personale, ma gettare anche le basi 
della propria organizzazione centrale e peri- 
ferica. 

Purtroppo gli anni fortunosi che succes- 
sero immediatamente al 1943 non hanno per- 
messo all’« Inam )) una vita tranquilla dal 
punto di vista organizzativo e, quindi, dal 
punto di vista giuridico, e non hanno con- 
sentito che la sistemazione del personale av- 
venisse con quella celerità che per altro era 
negli intendimenti del legislatore e degli 
stessi amministratori dell’istituto. 

Devo però sottolineare che questo ritardo, 
lungi dall’attribuirsi alla volontà degli ammi- 
nistratori e del legislatore, deve essere attri- 
buito ad un eccesso di garanzie e di cautele 
che la stessa amministrazione dell’« Inam )) 

e gli organi vigilanti di governo, in modo 
particolare il ministro del lavoro, hanno avut,o 
nel tutelare i1 personale stesso e nel determi- 
nare i vari adempimenti che hanno portah 
poi al regolamento e al successivo inquadra- 
mento. I1 decreto legislativo di cui ci occu- 
piamo risale a nove anni or sono, essendo 
stato emesso il 3 aprile 1948, e da quell’epoca 
in poi i vari adempimenti necessari per arri- 
vare al regolamento e all’inquadramento del 
personale sono stati oltremodo complessi e 
travagliati per le ragioni che vi dirò. 

Infatti, è vero che si arrivò immediata- 
mente, i1 18 marzo 1950, all’approvazione del 
nuovo regolamento dell’« Inam n; però è anche 
vero che appena, e iii virtù delle norme 
transitorie di quel regolamento, si entrò 
nella fase di inquadramento, la questione 
divenne molto più complessa, poiché, contra- 
riamente alla prassi in vigore, si è preferito, 
per quanto riguarda i criteri generali d i  in- 
quadramento adottati dalla commissione no- 
minata in virtù dell’articolo 81 dello stesso 
regolamento, anziché tenerli riservati - come 
sanno l’onorevole relatore e tutti coloro che 
si occupano di queste cose - pubblicarli 
addirittura sulla Gazzetta uffzciale in occasione 
dei bandi di concorsi interni per titoli che si 
andavano a bandire per inquadrare questo 
personale. Sicché, il personale di questo 
istituto, al contrario di ogni e qualsiasi altro 
personale inquadrato in sede statale o para- 
statale, è venuto a conoscere i criteri gene- 
rali di inquadramento adottati dalla commis- 
sione di inquadramento attraverso la pub- 
blicazione sulla Gazzetta uffzciale. 

Fiorirono così immediatamente i ricorsi 
al Consiglio di Stato, non da parte dei singoli 
con riferimento all’inquadramento che era 
ancora da farsi, ma sui criteri della commis- 

sione, fatto assolutamente insolito e nuovo in 
casi di questo genere. 

L’amministrazione dell’cc Inam )) e lo stesso 
Ministero del lavoro in una situazione di 
questo genere preferirono conoscere il parere 
del Consiglio di Stato su questi criteri. Si 
attese il parere, se ne adottarono i suggeri- 
menti e si applicarono gli emendamenti sug- 
geriti dallo stesso Consiglio di Stato ai criteri 
generali; si atiese anche l’esito dei ricorsi che 
i singoli avevano fatto avverso ai criteri e non 
all’inquadramento, e dopo soltanto si è pro- 
ceduto all’inquadramento stesso. 

Perciò, soltanto nel 1954 è stato possibile 
non direi intwamente, ma quasi, completare 
l’iiiquadrameii to, meiiire questo nostro prov- 
vedimento legislativo n. 559 seguiva un altro 
travagliato iter attraverso le vie che gli onore- 
voli colleghi conoscono. Infatti, assegnato 
priiiia. alla Commissione per la ratifica in sede 
I@laliva, le fu attribuito in sede referente, 
cd oggi viene davanti all’Assemblea. 

Ora, la polemica che si è sviluppata intorno 
a quFislo provvedimento, dovuta natural- 
niente agli interessi contrastanti del personale 
che si trovava in una posizione o in un’altra, 
mira i~ colmare le lacune che si sarebbero 
verificate in sede di inquadraniento, in modo 
lale che coloro i quali presumono di essere 
stati danneggiali possano attraverso questo 
provvedimento vedere sanate le proprie posi- 
ziciiii. 

Ma i1 Ministero del lavoro non può accet- 
tare una imposiazione di questo genere, 
percliè l’inquadranierito è un atto giuridico- 
ai-riininislrativo autonomo che ha fatto la sua 
strada, che ha percorso i1 suo iter normale sin 
dal momento in cui, approvato il regolamento 
18 marzo 1950. si passò alla nomina della 
commissione, vi furono ncorsi al Consiglio di 
Stato, si stabilirono i cri teri generali, fu stilato 
i1 regolamento da parte di una commissione 
presieduta da un degnissimo magistrato della 
Cassazione (poi nominato membro della Corte 
costituzionale, e sostituito da un degnissimo 
consigliere di Stato). 

Pertanto non vi è alcun motivo, data la 
regolarità dei lavori svolti da quella commis- 
sione, per cui il Parlamento, nell’approvare 
un atto legislativo, debba accogliere tesi o 
fumi di sospetti che intorno a questa commis- 
sione sono stati sollevati da parte degli inte- 
ressati. Quindi noi dobbiamo respingere questo 
tentativo, ribadendo che i lavori di inquadra- 
mento sono avvenuti nel massimo ordine, con 
le massime garanzie e rilevando che, se in 
qualche cosa si è peccato, si è peccato in 
eccesso di  garanzie e di cautele, cosa che in 
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altri settori e in altre occasioni non si è veri- 
ficata. 

Però il Governo h a  aderito volentieri in 
Commissione - come sanno i colleghi che fanno 
parte della Commissione per la ratifica - ad  
alciine innovazioni ed emendamenti che 
hanno finito per rostitiiire il testo della 
Commissione, sii1 qiiale il Govcrno dichiara a 
niio mezzo, in questo momeiito, di voler 
disciitere E vi ha atlerilo volentieri perclii: 
qiiei tre piinti ricordati tlall‘onorevole Cap- 
piigi (stabilire norme per l’eventuale esodo 
volontario, integrare la dotazione dei posti di 
riiolo al fine di ampliare gli organici in rap- 
porto alle aiiinenlate esigenze dell’istituto, e 
cercare di istituire ruoli speciali a estinzione) 
non incidono sulla regolariti2 dei lavori svolti 
dalla commissione di inquadramento, non 
hanno niente a che fare con la (( operazione 
iiiqiiadraiiiento ». ma vengono incontro da  una 
parte alle obiettive rsigenze dell’istitii to e 
tlall’altra a giiiste, riconosciilte, ohiettive csi- 
gcnze del personale. 

PR E s I D E NZ A DE L T’I c E PR E s I D I- N T E 

MACRELLI 

DELTII;: FAVE, Solloseqretario d i  $Cluto per 
i l  lavoro e la previdenza sociule. Quindi i1  

Governo si augura chr ,  sulla base del testo 
della Conmiscione, si svolga una serena di- 
scussione e si passi pni all’approvaziont. tlpl 
provvedimento, 111 quanto anche i Ire piinti 
poco fa ricordati non rappresentano una inno- 
vazioiit? legislativa in materia, sulla scorta (lei 
precedenti amministrativi che abbiamo nel 
campo del pubblico impiego. 

Infatti, per quanto riguarda i dipendenti 
statali, i ruoli speciali sono regolati dalla 
legge n. 262 del 1948, convalidata dalla legge 
n. 16 del 1956; per quanto riguarda l’esodo 
volontario esiste la legge n. 03 del 1955; per 
quanto riguarda l’adeguamento degli organici 
alle esigenze funzionali degli istituti, la legge- 
delega ha  cercato appunto di adeguare i ruoli 
alle esigenze funzionali. Quindi siamo perfet- 
tamente in linea con i precedenti legislativi 
nel campo del pubblico impiego. Pertanto, 
approvando questo disegno di legge in questa 
forma, veniamo incontro alle esigenze di un 
benemerito istituto, il quale, ogni giorno di 
piìi, amplia le sue funzioni, allarga le sue 
attribuzioni e si trova, per le sue origini e la 
sua travagliata esistenza, ancora nella impos- 
sihilità di dare un assetto giuridico, norma- 
tivo, econoinico e orga,nizzativo alla sua com- 
pagine e, aggiungo, non dico nella impossi- 

bilità, ma certamente in difficoltà per far 
fronte alle nuove esigenze che, anno per anno, 
vengono accresciute attraverso nuovi provve- 
dimenti legislativi che estendono l’assistenza 
malattie a nuove categorie di lavoratori. 

Infine, accettando a nome del Governo di 
discutere sul testo della Commissione, devo 
dichiarare di essere contrario ad  ulteriori 
emendamenti. in yuanto non posso ignorare, 
avendo io stesso partecipato ai lavori della 
Commissione speciale per la ratifica, i1 t,rava- 
glin attraverso il quale si è arrivati a concor- 
dare il t,esto ora in discussione. 

I1 Governo, tuttavia, ha  qualche cosa d a  
dire su taluiii punti del testo della Commis- 
sione, ed io mi riservo, per yiianto rigiiarda gli 
articoli 3, 7, 9, di esprimere qualche suggeri- 
mento che potrebbe essere trasforniato in un 
formale emendamento. Tuttavia dichiaro che. 
se i suggerimenti del Governo dovessero 
aprire la strada ad emendarnenti di altra 
natura che sconvolgerebbero i1 testo al quale 
si i: giunti attraverso un travagliato cammino, 
i1 Governo non insisterebbe, pur  di arrivare a l  
più presto alla ratifica di yuesto decreto legi- 
slativo, atteso d a  O anni, per consentire 
all’ Istituto di adeguarsi alle nuove esigenze 
nel più hreve tempo. 

PRESIDENTE.  Passiamo all’esaine degli 
articoli nel testo della Comniissione. 

Si dia lettura dell’articolo 1. 
GUERRIERI ,  Segretario, legge: 

Il decreto legislativo 3 aprile 1948, 
n. 059, è ratificato, a norma dell’articolo 6 del 
decreto legislativo luogotenenziale 16 marzo 
1946, n. 98 - salvi gli effetti degli atti legi- 
slativi di modifica o di abrogazione del de- 
creto anzidetto - con le modificazioni di cui 
agli articoli seguenti 11. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Marino, 
Roberti, Sponziello, Formichella e Foschini, 
hanno presentato un emendamento tendente 
a sostituire l’articolo 1 col seguente: 

(< Il decreto legislativo 3 aprile 1948, 
n. 559, è ratificato a norma dell’articolo 6 
del decreto legislativo luogotenenziale 16 mar- 
zo 1946, n.  98, con le seguenti modifica- 
zioni : )). 

ROBERTI.  Signor Presidente, chiedo di 
svolgere io questo emendamento e nello stesso 
tempo vorrei pregarla di consentirmi di svol- 
gere rapidamente anche gli altri emenda- 
menti in un unico intervento, per sempli- 
ficare la discussione e anche per la organicità 
dei concetti che devo illustrare. 
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PRESIDENTE.  Sta bene. Gli onorevoli 
Marino, Roberti, Sponziello, Formichella e 
Foschini hanno presentato i seguenti altri 
emendamenti: 

ART. i-bis.  
(( I1 trattamento economico spettante al 

personale dell’Istituto nazionale per l’assicu- 
razione contro le malattie, alla data di appro- 
vazione del regolamento organico del perso- 
nale ed ogni altro trattamento conseguente, 
dopo la data medesima e sino a quella di ap- 
provazione della presente legge, a provvedi- 
menti adottati dagli organi deliberanti del- 
l’Istituto, sono acquisiti di diritto al perso- 
nale medesimo 1 1 .  

(( Sosti tuire gli  articoli !i? e 3 con il se- 
guente: 

cc Per il personale dell’Istituto nazionale 
per le assicurazioni malattie che, in base alle 
norme transitorie del citato regolamento or- 
ganico, non sia stato collocato nel ruolo e nel 
grado parificsbile alla più alta funzione svol- 
ta per almeno tre anni tra la data di costitu- 
ziorie dell’Istituto e quella di approvazione 
della presente legge, sono istituiti due ruoli 
speciali ad estinzione, di cui uno ammini- 
strativo e l’altro sanitario. 

Entro il termine di tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, i1 per- 
sonale di cui al comma precedente che ne 
abbia fatto domanda verrà immesso nei ruo- 
li speciali ad estinzione con l’attribuzione del 
ruolo e del grado corrispondenti alle funzioni 
svolte nel triennio suddetto con la  medesima 
decorrenza, a tutti gli effetti, di quella fissata 
per i1 personale immesso nei ruoli ordinari ai 
sensi degli articoli 78, 79 e 80 del regolamento 
organico. 

I1 collocamento nei ruoli speciali comporta 
i medesimi effetti giuridici, economici e pre- 
videnziali stabiliti nei confronti del personale 
nominato nei ruoli ordinari, salvo quelli di 
C U I  all’articolo 21 del regolamento organico. 

Per i1 collocamento nei ruoli speciali ad 
estinzione, oltre ai requisiti di cui al comma 
secondo del presente articolo è richiesta una 
nnzianità assoluta di servizio non inferiore, 
alla data di approvazione della presente leg- 
ge. a quella indicata iiell’articolo’ 79, comma 
terzo, del regolamento organico, fermo in 
ogni caso il diritto del dipendente ad essere 
immesso nel grado del ruolo transitorio curri- 
spondente al titolo di anzianità assoluta pos- 
seduto secondo la classificazione contenuta nel 
citato articolo 79, quando tale grado risul- 
tasse inferiore a quello spettantegli per effetto 

delle disposizioni del secondo comma del pre- 
sente articolo n. 

ART. 3-bis. 

(( Nei casi di temporanea assenza dal ser- 
vizio verificatasi tra il 10 giugno 1940 e la data 
di approvazione della presente legge, per chia- 
mata alle armi o per qualsiasi altra causa do- 
vuta allo stato di guerra o a provvedimenti 
cui il personale sia stato sottoposto per eventi 
conseguenti allo stato di guerra, il colloca- 
ineiito nei ruoli speciali avverrà su domanda 
degli interessati, nel grado e ruolo parifica- 
bili alla più alta funzione svolta anterior- 
mente all’inizio del periodo di assenza, salvo 
quanto disposto dal decreto legislativo luogo- 
tenenziale 5 ottobre 1944, n. 429 )). 

ART. 4 .  

(( Sostituirlo con  il seguente: 
Un’aliquota pari al I O  per cento dei posti, 

che si rendessero disponibili per effetto di in- 
cremento apportato alla dotazione dei ruoli 
ordinari, previsti dal regolamento organico, 
dovrà essere ricoperta dai dipendenti collo- 
cati nei ruoli speciali ad estinzione )). 

ART. 6. 

(( Sopprimerlo ) I .  

ART. 7 .  

(i Sostituinlo con  2 1  seguente. 
(( Al personale dei ruoli ordinari e speciali, 

nonché a quello trattenuto in servizio come 
avventizio ai sensi dell’articolo 85 del regola- 
mento organico, che entro il 26 marzo 19% 
presenti domanda di volontarie dimissioni, si 
applicano le disposizioni della legge 27 feb- 
braio 1955, n. 53, relativa all’esodo volontario 
dei dipendenti statali, prorogata fino al pre- 
detto termine del 26 marzo 1958 con decreto 
del Presidente della Repubblica 11 gennaio 
1908, n. 17 ed estensibili ai dipendenti degli 
enti di diritto pubblico con l’articolo 13 della 
legge medesima 1). 

ART. 9. 

i( Sostituirlo con  i l  seguente: 
(( Entro il termine di un anno dalla data di 

entrata in vigore della presente legge 1’Isti- 
tuto è autorizzato, con provvedimento del 
proprio consiglio di amministrazione, a no- 
minare due vicedirettori generali e ad ade- 
guare, anche mediante la istituzione dei (( ruo- 
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l i  tecnici )), la dotazione dei posti di ruolo, fis- 
>titi dal regolamento organico, alle effettive 
esigenze di servizio, tenuto anche conto dei 
provvedimenti che saranno disposti in appli- 
cazione della presente legge. Per effetto di tale 
adeguamento, i posti anzidetti dovranno es- 
sere incrementati per il personale ammini- 
.itrativo di una aliquota pari al 20 per cento 
della dotazione complessiva ». 

L’onorevole Roberti ha facoltà di svolgere 
questi emendamenti. 

ROBERTI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, dell’aigomento oggi in disciissione 
la Camera ha gid sentito parlare a.ltre 
volte, quando si t ra t tb  di ratificare i1 de- 
creto legislativo 3 aprile 1948, n.  559, ri- 
guardante IC norme sui servizi dell’Istitiito 
nazionale per le assicurazioni contro le malat- 
tie, a seguito alle prese di posizione concor- 
date dai varì settori. Ricordo le interroga- 
zioni dell’onorevole Rapelli e di alcuni (163- 

piitati dell’estrenia sinistra, ricordo le prese 
( l i  posizione dell’oiiorevole Zanfagnini, del- 
l‘onorevole E’assina, dell’onorevole Vene- 
gvni, e dello stesso onorevole Rapelli, quando 
appunto si t ra t tò  di ratificare i1  decreto 
legislativo; m a  la Camera rifiutò la ratifica e 
la rifiutò proprio per motivi sostanziali che 
cono stati esposti in gran parte dall’oiiore- 
vole Cappugi sia nella sua relazione scritta 
sia in quella orale tpsté svolta dinanzi al- 
l ’Assenihlea 

L’articolo 2 del decreto legislativo ve- 
niva praticamente a considerare provvisorio 
tut to  i1 personale dipendente dall’(< Inani )). 
Questo istituto, dalla vita molto tormentata, 
sorse nel 1043 e ancora (l’onorevole sottose- 
gretario lo ha chiamato benemerito) non ha 
assolto ai suoi fini istituzionali. Su di esso ci 
sarebbe molto da  dire, ma noi ci riserviaino 
cli discuterne in sede di bilancio del lavoro e 
di esposizione dei primi risultati della Com- 
iiiissione di inchiesta parlamentare. Non 
tutti i lavoratori pensano infatti che esso 
qia veramente benemerito 

Comunque, i.ipeto, attraverso yucl tie- 
creto 1egisIativo si considerava provvisorio 
tut to  i1 personale dell’istitiito e quindi si 
clava praticamente agli nrgani dirigenti anche 
la possibilità di rimuoverlo, di licenziarlo e 
t l i  sostituirlo. Era un decreto starei per dire 
incostitiizionale e come tale non fu ratificato. 

fi esatto quanto Iia detto l’onorevole 
Cappiigi sul fatto che tut te  le organizzazioni 
sindacali erano d’accordo per modificare il 
decreto e soprattutto per eliminare l’arti- 
colo 2, in quantn esso portava dei gravi 

danni, particolarmente ai dipendenti che, 
pssendo stati mobilitati in occasione della 
guerra e avendo trascorso un lungo periodo 
di tempo sui campi di battaglia, di prigionia 
o di internamento, si trovavano in condi- 
zione di non poter vantare un determinato 
numero di anni di anzianità richiesto per 
I’imiiiissione nei ruoli. 

Non è esatto tu t to  ci0 che l’viiorevole 
Cappugi ha detto circa 1’aCCC~rdo di tu t te  le 
organizzazioni sindacali e di tutti i dipendenti 
sul testo della Commissione che oggi 1’Assem- 
hlea deve discutere. Infatti l’onorevole Cap- 
pug1 sa benissimo che vi fu una organizza- 
zione sindacale, la C .  I. S. N. --\. L., che non 
fu affatto d’accordo su questo testo in quanto 
riteneva clie esso riportasse praticamente gli 
stessi inconvenienti clie si volevano rimuo- 
vere e per i quali la Camera aveva negato la 
rat I fi ca 

Quindi, per ovviare a questa presunzioiie 
( l i  accordo anche da parte nostra sul testo 
della Commissione e per tutelare gli interessi 
delle categorie che rappresentiamo oltre che 
la funzionalità e i fini istitiizionali dell’(( Inam )) 
(it> critiche che vengono mosse all’istituto 
possono dipendere in parte anche dalle di- 
sfunzioni nella organizzazione del personale), 
noi abbiamo presentato una serie di emenda- 
rnrnti. 

In sostanza, il decreto legislativo n. 559 
creava danni a l  personale pii1 anziano dello 
(i Inan-i )) e, particolarmente, colpiva coloro 
che, per fatti di guerra o connessi allo stato 
di guerra, erano stati per lunghi anni assenti 
dal servizio. Infatti i1 regolamento organico 
dell’istituto, emanato il 18 marzo 1950, 
poneva come condizione per l’immissione nei 
ruoli l’esercizio di determinate funzioni per 
un determinato numero di anni, a partire 
dal 10 giugno 1943, cioè proprio da  un’epoca 
in cui, per cause belliche, gran parte dei di- 
pendenti validi era assente: quindi, posizione 
di ingiustizia non voglio dire nei confronti 
dei dipendenti più degni ( tut t i  i dipendenti 
sono degni), ma di coloro che non potevano 
svolgere i compiti normali dei loro uffici 
perché si trovavano in condizioni di parti- 
colare disagio e pericolo al servizio della na- 
zione. 

Da ciò derivava l’opportunità, secondo le 
proposte di tut t i  1 deputati (ricordo gli 
interventi dell’onorevole Rapelli, che ha  
avuto tan ta  parte nella modifica di questa 
situazione), di sopprimere queste clausole 
incostituzionali. La Commissione speciale, 
viceversa, ha  ripetuto praticamente gli stessi 
errori, in quanto con l’articolo 3 del testo 
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si istituiscono ruoli speciali ad estinzione 
(ed è giusto che si istituiscano, per i motivi 
addotti dall’onorevole Cappugi) in aggiunta 
ai ruoli ordinari previsti dal regolamento 
predetto, ma sottoponendoli a talune condi- 
zioni che sono le stesse che si volevano ri- 
muovere, cioè pretendendo l’esercizio per 
almeno cinque anni dells funzioni parifica- 
bili al grado ed al ruolo cui il personale 
aspira: con l’aggravante che queste funzioni 
devono risultare in atto alla data del 18 
marzo 1950; e quindi si vengono a colpire, 
per la impossibilità materiale di sovrapporre 
le epoche, proprio quelle categorie di perso- 
nale che nel periodo della guerra o della 
prigionia non erano presenti; e con l’aggra- 
vante ancora che questi cinque anni devono 
essere stati compiuti alla data di nomina 
nei corrispondenti gradi dei ruoli ordinari. 
Quindi si viene praticamente a mantenere 
quella discriminazione di fatto che esiste 
a danno delle categorie di personale formate 
da ex combattenti e da ex prigionieri, i 
quali avrebbero dovuto trovare non dico 
dei benefici, ma per lo meno una regolamenta- 
zione che non li tenesse necessariamente in 
una condizione di inferiorità. Ecco la ragione 
di taluni dei nostri emendamenti. 

Ma c’è ancora un’altra aggravante; poiché, 
infatti, si richiede non soltanto la durata, 
ma anche la permanenza nelle funzioni, che 
cosa si verifica ? Moltissimi funzionari che 
rivestivano determinati gradi o avevano 
delle mansioni regolarniente acquisiti prima 
del 1943, prima di partire per le operazioni 
belliche, prima di essere internati in deter- 
minati campi, prima di essere chiusi dietro 
il filo spinato per prigionia di guerra o per 
altre ragioni, quando ritornarono trovarono 
I’(( Inam )) nelle condizioni in cui è, cioè con 
un disavanzo spaventoso, con la disorganiz- 
zazione di cui questo istituto ha sofferto 
per moltissimi anni (in verità la situazione 
è oggi in via di miglioramento), ed allora 
non poterono rivestire neppure quei gradi ed 
assolvere a quelle stesse funzioni che essi 
avevano prima di partire per la guerra. 
Non voglio dire che i dirigenti e gli ammini- 
stratori dell’istituto, forse proprio in odio 
a queste categorie di funzionari ex combat- 
tenti, li abbiano destinati a mansioni infe- 
riori; ma ritengo che questo sia potuto 
capitare per il disservizio. È strano però 
che sia accaduto proprio a quelle categorie; 
comunque si è verificata anche questa situa- 
zione. Quando si pretende la permanenza 
di cinque anni nel grado e nelle funzioni, 
con quella decorrenza e con quella data 

~ 

obbligata, si viene a fare un trattamento 
di manifesta inferiorità e quindi di discriini- 
nazione in danno delle categorie che proprio 
avrebbero dovuto avere tin trattamento pre- 
ferenziale. 

Allo scopo di ovviare a questo stato di 
cose abbiamo presentato degli emendamenti, 
e ci meraviglia molto che il relatore, il quale 
è anche dirigente di una organizzazione sin- 
dacale e dovrebbe sentire naturalmente questa 
istanza, si sia pronunciato in senso contrario 
ad essi. Che si pronunci in senso contrario 
il rappresentante del Governo ci meraviglia 
meno, non per una valutazione di ordine per- 
sonale, ma perché è una delle funzioni del 
Governo quella di resistere a richieste di mi- 
glioramenti; ma ci ha stupiti dolorosamente il 
fatto che un parlamentare, rappresentante 
per giunta di una organizzazione sindacale, 
si opponga e raccomandi alla Camera di vo- 
tare contro questi emendamenti. 

Gli altri emendamenti da noi presentati 
mi pare abbiano egualc fondamento. Gli 
articoli 6 e 7 dell’attuale disegno di legge 
si riferiscono agli incentivi per lo sfollamento. 
Giustamente l’onorevole sottosegretario nel 
suo intervento ha collocato queste norme in 
un sistema; egli ha detto che nella disciplina 
dei rapporti di pubblico impiego già ci sono 
delle norme che accolgono questo sistema e 
lo regolano; ha fatto riferimento per esempio 
alla legge 27 febbraio 1955, n. 53, ed ha pre- 
cisato che queste norme dell’attuale disegno 
di legge si inquadrano nei principi di quella 
legge. 

Ma quella legge è più ampia, è piti vasta, 
dà maggiori possibilità. Anche in questo 
caso ci troviamo di fronte a norme restrit- 
tive; ed io mi meraviglio molto che i1 rela- 
tore, per la sua nota qualit& e per la sua 
funzione specifica, si sia espresso in senso 
contrario ai nostri emendamenti, che ten- 
dono invece a migliorare la situazione e 
quindi, in pratica, ad estendere automatica- 
mente al personale dell’« Inam )) tutte quelle 
disposizioni di legge vigenti (e mi riferisco 
proprio alla legge n. 53 del 1955) per lo sfol- 
lamento dei dipendenti dalle pubbliche am- 
ministrazioni. A noi pare che egli avrebbe, 
invece, dovuto appoggiare gli emendamenti 
stessi. 

E con ciò ho sostanzialmente finito questa 
mia illustrazione. Vorrei brevemente, insi- 
stendo noi in questi nostri emendamenti, riaf- 
fermare che alla redazione di questo disegno 
di legge noi siamo stati estranei; chè se fos- 
simo stati presenti come organizzazione sinda- 
cale e come rappresentanti politici avremmo 
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sostenuto - così come abbiamo sostenuto 
rn sede sindacale e in altre Circostanze - 
questi principi e questi criteri. 

Noi stiamo proponendo tu t ta  una legi- 
slazione, attraverso l’articolazione di tante 
proposte di legge, affinché agli ex combat- 
tenti lavoratori d i  tiitte le categorie, dagli 
operai agli impiegali, vengano riconosciuti 
tiitti quei benefici che sono stati sempre ri- 
conosciuti dal nostro Stato agli ex combat- 
tenli di tut te  le guerre compresi quelli della 
giierra 1915-18. Veramente non ci rendiamo 
conto del perché non solo non si vogliano 
concedere dei benefici, ma addirittura si vo- 
glia porre queste categorie in una condizione 
d i  inferiorita rispetto alle altre. 

Pertanto invitiamo vivamente i1 rappre- 
sentante della Commissione ed il rappresen- 
tante del Governo a voler rimeditare la loro 
affermazione, che mi è parsa un po’ affrettata, 
e le loro conclusioni contrarie. Io so che que- 
sti emendamenti trovano rispondenza, per- 
ché sono stati sostenuti in tante circostanze 
da  molti colleghi, presenti anche in questa 
aula, dello stesso partito di maggioranza; non 
parlo delle opposizioni (basterebbe ricordare 
le interrogazioni degli onorevoli Di Vittorio 
e Santi su questa materia). Non vedo quindi 
come la Camera, anche se considero le per- 
sone fisiche che vedo qui oggi, potrà votare 
in senso contrario agli emendamenti cta noi 
presentati. (Approvazioni a destra). 

PRESIDENTE. Qual è i1 parere della 
CommissionP siill’einendamento present a t  o 
all’articolo i ? 

CAPPUG I, Relatore. In sostanza, con 
l’emendamento si chiede la soppressione del- 
l’inciso a salvi gli effetti degli a t t i  legislativi 
di modifica o di abrogazione del decreto 
anzidetto o. Ora, questa è una garanzia che 
è stata  introdotta proprio dalla Commissione. 
Non vedo quindi la ragione per la quale se 
ne chiede la soppressione. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Ono- 
revole Roberti, mantiene l’emendamento Ma- 
rino, di cui ella è cofirniatario, non accet- 
tato dalla Commissione ? 

RORERTI.  Si tratta di una modifica 
più che altro formale, per cui non insisto. 

PRESIDENTE. Pongo pertanto in vota- 
zione l’articolo i nel testo della Commissione. 

(J? approvato). 
Segue l’articolo 1-bis, proposto dagli onore- 

voli Marino, Roberti, Sponziello, Formichella 
e Foschini, già svolto dall’onorevole Roberti: 

(( I1 trattamento economico spettante al per- 
sonale dell’Istituto nazionale per l’assicura- 

zione contro le malattie, alla data di appro- 
vazione del regolamento organico del perso- 
nale ed ogni altro trattamento conseguente, 
dopo la data medesima e sino a quella di ap- 
provazione della presente legge, a provvedi- 
menti adottati dagli organi deliberanti del- 
l’istituto, sono acquisiti di diritto dal perso- 
nale medesimo )). 

Qual B i1  parere della Commissione sii 
questo articolo aggiuntivo ? 

CAPPUGT, Relatore. Sono contrario, ono- 
revole Presidente, e ne spiego subito la ra- 
gione. Con l’articolo 1-bis si tende semplice- 
mente ad  ottenere questo risultato: nel corso 
dell’inquadramento, poiché i1 personale, per 
effetto dell’inquad ramen t o stesso, avrebbe 
acyuisito, come di fatto ha  acquisito, bene- 
fici di carattere economico, l’istituto h a  prov- 
veduto a concedere degli acconti, con la 
chiara ed esplicita formula della congua- 
gliabilità degli acconti corrisposti rispetto 
al beneficio effettivo che sarebbe stato conse- 
guito per effetto dell’inquadramento. Ora, 
con questo articolo aggiuntivo si verrebbe a 
stabilire una sanatoria generale e la rinuncia 
d a  parte dell’itituto al conguaglio. 

Per di più, l’articolo 1-bis è redatto in modo 
che, una volta ottenuto, nel ruolo speciale, 
un grado superiore a quello nel quale il per- 
sonale è stato inquadrato. gli interessati riac- 
quisterebbero i1 diritto a percepire ,la diffe- 
renza, dal 1950 ad oggi, fra lo stipendio 
che allora percepivano e lo stipendio che 
loro competerà nel grado superiore nel ruolo 
speciale. 

Non so se ella, onorevole Roberti, si sia 
dato cura di accertare preventivamente le 
conseguenze che una tale statuizione compor- 
terebbe. Cih implicherebbe, infatti, per l’isti- 
tuto, il cui spaventoso deficit ella pure h a  
lamentato, una ingiustificata erogazione di 
circa 4 miliardi di lire. (Irzterruzion? de2 
deputato Hoberti 1. 

Onorevole Roberti, proprio ella che h a  
fat to  appello alla mia qualifica di sindacalista, 
deve riconoscere che il sindacalismo non può 
consistere soltanto nell’avanzare delle pure 
e semplici richieste, o nel sostenere qualsiasi 
rivendicazione senza un senso di autolimite, 
senza cioè accertare l’equità sostanziale della 
richiesta anche per ciò che concerne le pos- 
sibilità di far fronte al corrispettivo econo- 
mico che ne deriva. 

Conseguentemente (e confermo, onore- 
vole Roberti, una volta per sempre che tu t te  
le organizzazioni sindacali, meno la sua, 
sono concordi con i1 testo che la Commis- 
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sione ha presentato) ho il diritto di parlare 
a nome della quasi totalith del personale 
interessato, il quale si rende conto che sa- 
rebbe una bella vincita alla (( Sisal B in- 
cassare la differenza di stipendi dal 1950 ad 
oggi, ma che non è una legittima aspettativa 
per coloro i quali attendono soltanto di essere 
reintegrati in un grado a cui, per le fun- 
zioni esercitate, hanno diritto di accedere. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del 
Governo ? 

DELLE FAVE, Sottosegretario di  Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. Alle consi- 
derazioni addotte dall’onorevole relatore mi 
corre l’obbligo di aggiungere che, attraverso 
questo emendamento, si tende a sanare la 
vexata quaestio oggi sul tappeto, cioè il pro- 
blema del conglobamento per i parastatali: 
debbo dirlo, anche se questo non è confessato 
attraverso l’emendamento. Praticamente la 
vertenza sul conglobamento è nata propric, 
per questo, per risolvere tutte le questioni 
pendenti del passato in tutti gli istituti pre- 
videnziali di ogni ordine e grado e nel mondo 
parastatale. 

Ora, soltanto per 1’« Inam )) si farebbe, 
attraverso questo emendamento, la politica 
del colpo di spugna, giacchè con un bel colpo 
legislativo risolveremmo questa vertenza che 
ci sta angosciando da alcuni mesi. Sarebbe 
molto bello questo, ma non sarebbe giustu 
farlo solo per 1’« Inam n. 

Questo è quindi un motivo di più, in 
aggiunta a quelli già esposti dall’oiiorevole 
relatore, cui pure il Governo si associa, per 
consigliare alla Camera la reiezione di questo 
emendamento. 

ANGIOY. Chiedo di parlare per dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ANGIOY. Noi voteremo a favore di que- 

sto emendamento, soprattutto perchè l’onore- 
vole relatore non ha lasciato speranze circa 
l’accoglimento dei successivi emendamenti che 
noi abbiamo presentato. Infatti, il danno che 
deriverebbe dalla reiezione di questo emenda- 
mento al personale che è ad esso interessato 
sarebbe attenuato con l’approvazione degli 
altri emendamenti, perchè non si tratta sem- 
plicemente di acquisire, come diceva l’onore- 
vole Cappugi, dei benefici economici in rela- 
zione a diritti quesiti, ma si tratta piuttosto 
(e ciò avverrà proprio se non saranno accolti 
gli emendamenti da noi proposti) di un danno 
effettivo che risulterà a quel personale che 
non potrà godere dei benefici previsti dalla 
legge, il quale, oltre al danno giuridico cui 
andrà incontro, si troverà anche di fronte alla 

prospettiva economica di dover rimborsare 
delle somme acquisite per la diversità di trat- 
tamento nel quale si verrà a trovare. 

Per tale ragione la nostra parte voterà a 
favore di questo emendamento. 

SCALIA. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCALIA. Dichiaro che noi voteremo in- 

vece contro l’emendamento, per il fatto che 
è intervenuto uno specifico e preciso accordo 
tra le organizzazioni sindacali di categoria. 

Non vedo il motivo per cui in questa sede 
dovremmo andare oltre le intenzioni delle 
stesse organizzazioni sindacali, che, nella 
legittirna loro sede e - mi si permetta dire - 
anche in quella più opportuna, hanno prov- 
veduto a concordare delle norme e hanno 
dato luogo alla firma di determinale clausole. 

ROBERTI. Chiudete allora il Parla- 
mento e trattate le questioni in sede sindacale. 
È quello che l’onorevole Pastore voleva fare. 

SCALIA. Ella, onorevole Roberti, farebbe 
certamente questo, se ne avesse la possibilit&. 

ROBERTI. Ella lo vu01 fare senza dirlo. 
SCALIA. Noi voteremo contro l’emenda- 

mento, perché riteniamo che il testo proposto 
dalla Commissione sia quello che risponde 
meglio alle esigenze del personale e che dallo 
stesso personale, tramite i suoi legittimi rap- 
presentanti sindacali, & stato sottoscritto ed 
accettato. 

GUADALUPI. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facolth. 
GUADALUPI. Dichiaro che i1 nostro 

gruppo si associa alle conclusioni dell’ono- 
revole relatore, ritenendo che l’emendamento 
sia inopportuno e superfluo. 

U n a  voce a destra. Superfluo no. 
GUADALUPI. Per questo motivo vote- 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 

( N o n  t approvato). 

Si dia lettura degli articoli 2 e 3 .  
GUERRIERI, Segretario, legge: 

remo contro. 

ticolo l-bis Marino, Roherti ed altri. 

ART. 2 .  

(( Per il personale dell’Istituto nazionale 
per l’assicurazione contro le malattie, tratte- 
nuto in servizio ai sensi dell’articolo 2, ul- 
timo comma, del decreto legislativo 3 aprile 
1948, n. 559, sono istituiti due ruoli speciali 
ad estinzione, di cui uno ainministrativo e 
l’altro sanitario, classificati di gruppo A e 
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ripartiti in gradi corrispondenti ai primi sei 
dei ruoli organici ordinari contemplati dalla 
tabella A ,  annessa al Regolamento organico 
dell’Ente, approvat,o con decreto intermini- 
steriale del 18 marzo 1930 )I .  

ART. 3. 

C( I1 personale di cui al precedente arti- 
colo 2 ,  può, entro i1 termine di tre mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
<ivanzare domanda di collocamento nei ruoli 
speciali ad estinzione, purché sia in servizio 
d l a  data di presentazione della domanda 
stessa e possegga i requisiti, eccetto quello 
dell’età, stabiliti dall’articolo 2 del Regola- 
mento organico anzidetto. Ai fini del colloca- 
mento nei ruoli speciali ad estinzione è richie- 
sto, complessivamente, un periodo di almeno 
cinque anni di esercizio ne1l’I.N.A.M. delle 
funzioni direttive e di concetto inerenti al gra- 
do indicato nella domanda, e che le funzioni 
stesse siano state esercitate ad una data an- 
teriore al 18 marzo 1950, nonché alla data de- 
gli atti di nomina nei corrispondenti gradi 
dei ruoli organici ordinari di cui al precedente 
articolo. 

I1 personale in possesso dei requisiti e del 
periodo di esercizio delle funzioni di cui ai 
precedenti comma è collocato nei ruoli spe- 
ciali, sempreché ne sia ritenuto meritevole a 
giudizio della Commissione di cui all’arti- 
colo 81 del Regolamento organico, con deli- 
berazione del Consiglio di amministrazione 
dell’Istituto, previa motivata proposta della 
Commissione stessa. I1 collocamento nei gradi 
dei ruoli anzidetti è definitivo; decorre dalla 
stessa data degli atti di nomina nei corrispon- 
denti gradi dei ruoli ordinari, e comporta i 
medesimi effetti giuridici ed economoci, sal- 
vo quelli di cui all’articolo 21 del citato Rego- 
lamento organico, stabiliti nei confronti del 
personale nominato nei ruoli ordinari. 

Ai dipendenti collocati nei ruoli speciali 
ad estinzione potranno essere assegnate, in 
relazione ad esigenze di servizio, funzioni di- 
verse da quelle proprie del grado conseguito n .  

PRESIDENTE. Ricordo che gli oiiort’- 
voli Marino, Roberti ed altri hanno pro 
posto di sostituire gli articoli 2 e 3 con i1 se’- 
guente: 

IC Pei il personale dell ’Istitu to nazionale 
[)et. le assicurazioni nxiliittie che, in base alle 
norme transitorie del citato regolamento or- 
ganico, non sia stato collocato nel ruolo e nel 
grado parificabile alla più alta funzione svol- 
ta per almeno tre anni t i a  la data di costitu- 

zione dell’Istituto e quella di approvazione 
della presente legge, sono istituiti due ruoli 
speciali ad estinzione, di cui uno ammini- 
strativo e l’altro sanitario. 

Entro i1 termine di tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, il per- 
sonale di cui al comma precedente che ne 
abbia fatto domanda verrà immesso nei ruo- 
li speciali ad estinzione con l’attribuzione del 
ruolo e del grado corrispondenti alle funzioni 
svolte nel triennio suddetto con la inedesima 
decorrenza, a tutti gli effetti, di quella fissata 
per i1 personale iminesso nei ruoli ordinari ai 
sensi degli articoli 78, 79 e 80 del regolamento 
organico. 

I1 collocamento nei ruoli speciali comporta 
i medesimi effetti giuridici, economici e pre- 
videnziali stabiliti nei confronti del personale 
nominato nei ruoli ordinari, salvo quelli di 
cui all’articolo 21 del regolamento organico. 

Per i1 collocamento nei ruoli speciali ad 
estinzione, oltre ai requisiti di cui al comma 
secondo del presente articolo è richiesta una 
anzianità assoluta di servizio non inferiore, 
alla data di approvazione della presente leg- 
ge, a quella indicata nell’articolo 79, comma 
terzo, del regolamento organico, fermo in 
ogni caso il diritto del dipendente ad essere 
immesso nel grado del ruolo transitorio corri- 
spondente al titolo di anzianità assoluta pos- 
seduto secondo la classificazione contenuta nel 
citato articolo 79, quando tale grado risul- 
tasse inferiore a quello spettantegli per effetto 
delle disposizioni del secondo comma del pre- 
sente articolo )). 

Qual è 1 1  parert’ della Commissione S I I  

questo emendamento già svolto dall’oiio- 
revole Roherti ? 

CAPPUGI, Relutwe. Questo è veramente 
l’emendamento di fondo degli onorevoli Ma- 
rino, Roberti ed altri. Desidero soltanto, anche 
per brevità, dichiarare che l’accenno polemici i 
fatto dall’onorevole Roberti si basa su una 
fondamentale dimenticanza di un dato di 
fatto, e cioè questo: in effetti t u t t a  la materia 
è regolata dal decreto legislativo che stabilì 
i1 riassetto dell’istituto, che era s ta to  istituito 
nel 1943. Nel 1948 fu emanato il decreto legi- 
slativo che metteva in condizione l’ammini- 
strazione, attraverso la emanazione del rego- 
lamento organico, di stabilire un  regime di 
parità nei confronti del personale che prove- 
niva da enti diversi e differentemente orga- 
nizzati. Conseguentemente, tut t i  i rilievi ed i 
riferimenti fatti dall’onorevole Roberti alle 
situazioni particolari dei combattenti ed a 
coloro che per effetto della guerra hanno 
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subito comunque dei danni per il fatto di 
essere stati lontani dall’impiego, dimenticano 
il fatto fondamentale che tutto il personale, ed 
anzitutto il personale che è stato inquadrato 
nei ruoli organici, trae il motivo delle sue le- 
gittime rivendicazioni da un dato fondamen- 
tale: la costituzione dell’istituto unitario nel 
1943 e il suo riordinamento nel 1950. 

Ciò posto, che cosa si otterrebbe attra- 
verso l’approvazione di questo emendamento ? 
Che il personale che verrebbe inquadrato 
nel ruolo speciale ad estinzione avrebbe un 
trattamento molto migliore, un trattamento 
di favore, rispetto al personale che, invece, 
rimarrebbe inquadrato nei ruoli organici non 
chiedendo di usufruire del passaggio nel ruolo 
speciale. Inoltre, data la limitazione a 3 anni 
dell’esercizio delle funzioni del grado cui si 
aspira ad essere inquadrati (a 3 anni soltanto, 
senza porre un limite di tempo, sia in ordine 
alla data fondamentale del 18 marzo 1950, che 
è quella che ha stabilito l’inquadramento in 
base al regolamento organico, sia in ordine 
alla data nella quale effettivamente tutto il 
personale è stato inquadrato nei ruoli orga- 
nici), noi avremmo la possibilità di conside- 
rare efficaci agli effetti dell’inquadramento 
nel ruolo speciale ad estinzione 3 soli anni di 
funzioni esercitate in un periodo che andrebbe 
nientemeno dal 1943 fino all’entrata in vigore 
di questa legge, senza ancorare le funzioni pre- 
state ad un periodo ben definito, come invece 
è avvenuto per il personale del ruolo organico. 
Conseguentemente, creeremmo, anche con 
questo emendamento, una posizione di privi- 
legio al personale del ruolo speciale ad estin- 
zione rispetto a quello del ruolo organico. 

Onorevole Roberti, con tutta la buona 
volontà di andare incontro alle legittime 
aspettative del personale che ha subito danni 
a causa della guerra, non si può creare, pro- 
prio nell’istituto stesso, una disparità di trat- 
tamento di questo tipo. I 5 anni .stabiliti 
come minimo di esercizio delle funzioni del 
grado devono, però, contemplare per lo meno 
l’esercizio delle funzioni stesse all’entrata in 
vigore del regolamento organico (18 maggio 
1950) ed anche al momento in cui vennero 
inquadrati nel ruolo organico coloro che hanno 
acquisito il diritto di entrarvi, rispetto a quelli 
che sono rimasti fuori graduatoria e che 
avranno riconquistato il grado solo rientrando 
nel ruolo speciale. 

Queste due date, quella del 18 maggio 
1950 e quella della pubblicazione degli atti 
per l’inquadramento nei rispettivi ruoli orga- 
nici del personale, garantiscono che il perso- 
nale che vuole essere inquadrato nel grado 

superiore riel ruolo speciale abbia i requisiti di 
idoneità e di legittimità per aspirare a questo 
diritto. 

ROBERTI. Garantiscoriu solo le discrimi- 
nazioni ! 

CAPPUGI, Relatore. Conseguentemente. 
mi dichiaro contrario all’emendamento. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del 
Governo ? 

DELLE FAVE, Sottosegretario di Stato 
per i l  lauoro e la previdenza sociale. Onorevoli 
colleghi, qui si è dimenticata, a mio avviso, 
l’origine dell’istituzione del ruolo speciale. 
Il ruolo speciale non fa altro che medicare le 
ferite, per così dire, conseguenti all’inquadra- 
mento nei ruoli ordinari. Ora, se nel ruolo 
speciale si fa un trattamento più favorevole 
rispetto ai ruoli ordinari, non soltanto si 
crea quella discriminazione e quell’ingiustizia 
che l’onorevole relatore ha richiamato, ma 
la cosa più grave è che avremmo come con- 
seguenza una massiccia uscita di coloro che 
attualmente sono nei ruoli ordinari e un 
loro massiccio amusso in direzione dei ruoli 
speciali. Sicché, per la prima volta, trove- 
remmo un ente il quale ha tutto pieno il 
ruolo speciale e tutto vuoto quello ordinario. 
Dica la Camera se la cosa sarebbe opportuna. 
Pertanto, il Governo è contrario all’emenda- 
mento. 

PRESIDENTE. Poiigo 111 votazione l’e- 
mendamento Marino-Roberti, interamente so- 
stitutivo degli articoli 2 e 3, del quale è 
stata data testi! lettura. 

(Non + approvato). 

Pongo i11 votazione l’articolo 2 nel testo 

(13 approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 3 nel testo 

( E approvato). 

Passiamo all’articolo aggiuntivo &bis, 
Marino ed altri. già illustrato dall’onorevole 
Roberti: 

(( Nei casi di temporanea assenza dal ser- 
vizio verificatasi tra il i 0  giugno i940 e la data 
di approvazione della presente legge, per chia- 
mata alle armi o per qualsiasi altra causa do- 
vuta allo stato di guerra o a provvedimenti 
cui il personale sia stato sottoposto per eventi 
conseguenti allo stato di guerra, 11 colloca- 
mento nei ruoli speciali avverrà, su domanda 
degli interessati, nel grado e ruolo parifica- 
bili alla più alta funzione svolta anterior- 

della Commissione, già letto. 

della Commissione, già letto. 
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niente all’inizio del periodo di assenza, salvo ’ essere automaticamente reimmessa nel gra- 
quanto disposto dal decreto legislativo luogo- 
tenenziale 5 ottobre 1944. n. 429 I ) .  

Qual è il parere della Commissione su 
questo articolo aggiuntivo ? 

CAPPUGI, Relatore. Ho già detto che il 
parere della Commissione è contrario, t ra t -  
tandosi di un  emendamento conseguente a 
quello precedente che la Camera ha già 
respinto. 

PRESIDENTE.  I1 Governo ? 
DELLE FAVE, Sottosegretario d i  Stato 

per i l  lavoro e la previdenza sociale. 13 contrario. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 

ticolo aggiuntivo 3-bis, proposto dagli ono- 
revoli Marino, Roherti ed altri. 

(Non è approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 4. 
GUE R R I  E R  I ,  Segretario, legge : 
(( Una aliquota, pari al 10 per cento, dei 

posti che si rendessero complessivamente di- 
sponibili per effetto del primo incremento ap- 
portato alla dotazione dei ruoli ordinari pre- 
visti dal Regolamento organico, potrà essere 
ixoperta dai dipendenti collocati nei corri- 
spondenti gradi dei ruoli speciali ad estin- 
zione I) .  

PRESIDENTE.  Ricordo alla Camera che 
gli onorevoli Marino ed altri hanno presen- 
ta to  il seguente emendamento interamente 
sostitutivo, già svolto dall’onorevole Roberti: 

(( L’n’aliquota ] ) : t i l  ai 10 per cento dei posti, 
che si rendessero disponibili per effetto di in- 
cremento apportato alla dotazione dei ruoli 
ordinari, previsti dal regolaniento organico, 
dovrà essere ricoperta dai dipendenti collo- 
cati nei ruoli sjjeciali ild estinzione 11. 

Qual è i1 parere della Commissione su 
questo emendamento ? 

CAPPUGI, Relatore. I1 parere è contrario, 
perché, se l’emendamento venisse approvato, 
si verificherebbe un  fenomeno veramente 
strano. Un impiegato non inquadrato in 
ruolo nel grado IV avrebbe il diritto di essere 
immesso nel ruolo speciale ad  estinzione. Una 
volta ottenuto tale inquadramento, pur 
avendo dimostrato di essere meno meritevole 
dei colleghi entrati in organico, egli verrebbe 
iminesso nel grado IV del ruolo aggiunto. 
* id  un certo momento funziona l’articolo in 
virtù del quale una aliquota pari a l  10 per 
cento dei posti nel ruolo organico, che ven- 
gono aumentati per effetto della dilatazione 
degli organici prevista dalla legge, potrebbe 

do IV del ruolo organico, nel quale non fu 
invece immessa per il fatto di non avere 
raggiunto la graduatoria sufficiente, mentre 
gli altri hanno subito un vaglio severo d a  
parte della commissione che presiedeva all’in- 
quadramento. Così questa aliquota, passata 
nel ruolo ad  estinzione, benefkiando della 
disposizione relativa alla aliquota del 10 per 
cento, ritorna al grado IV. 

ROBERTI.  Nella legge non si fanno 
le casistiche; la legge deve avere i caratteri 
della astrattezza e della generalità ! Questo 
vdda a dirlo in pretura. 

CAPPUGI, Relatore. Onorevole Roberti, 
ella si irrita perché, avendo io dimostratu 
chiaramente gli effetti iniqui che possono 
derivare dalla sua proposta di emendamento, 
la sua argomentazione è confutata. 

ROBERTI. Si ricordi di essere un  rappre- 
sentante dei lavoratori ! 

CAPPUGI, Relatore. Ho avuto il torto 
di rendere chiaro l’articolo contenuto nella 
sua proposta. 

Per i motivi detti,  suno contrario all’e- 
mendamento. 

PRESIDENTE. Il Governo ? 
DELLE FAVE, Sottosegretario cli Stato 

per i l  lavoro e la previdenza sociale. Il Governo 
è contrario all’emendamento. 

PRESIDENTE.  Pongo in votazione l’e- 
mendamento Marino, Roberti ed altri, inte- 
ramente sostitutivo dell’articolo 4 .  

(hron è approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 4 nel testo 
della Commissione, già letto. 

(I3 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 5. 
GUERRIERI ,  Segretario, legge: 

(( Gli effetti giuridici ed economici del cori- 
ferimento dei posti da ricoprire nella prima 
attuazione dell’articolo 21 del Regolamento 
organica, nei coiif roiiti del personale nomi- 
natu in ruolo a seguito della partecipazione ai 
concorsi di cui till’au.tico10 75 del Regolamento 
medesimo, decorrono dal 18 marzo 19.53. 

Dalla stessa data decorrono, altresì, gli 
effetti giuridici ed economici dei concorsi pre- 
visli dall’articolo 56 del citato Regolamento 1) .  

PRES IPEN‘rE L’oiiurwole Chiararnello 
aveva prOp(JSt0 di aggiungeiv, dnpo  i1 immo 
coninia, i l  segueiitr. 

(( Anche i1  personale di cui all’articolo 86 
del repolaiiiento medesiilio i)uò concorrere ai 
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primi sei gradi di gruppo A dei due ruoli 
speciali anzidetti, ad estinzione. Per tale per- 
sonale i cinque anni di servizio prestato al- 
l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro 
le malattie nelle funzioni direttive e di con- 
cetto dovranno essere compiuti alla data di 
entrata in vigore della presente legge n. 

L’onorevole Chiararnello lin tlicliiarato di 

Pongo in votazione l’articolo 5. 
( B approvaio). 

Si dia lettura deli’ariicolo 6. 
GUERRIERI ,  S e p e l a r i o ,  legge: 

(c Nei riguardi del personale dei ruoli mdi- 
nari e speciali, nonché di quello trattenuto 
in servizio come avventizio ai sensi dell’arti- 
colo 85 del Regolamento organico, che, alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
abbia compiuto il sessantesimo anno di età, 
se maschile, o i1 cinquantacinquesimo anno 
di età, se femminile, e che rassegni le dimis- 
sioni entro un anno dalla data medesima, 
l’anzianità di servizio utile agli effetti del 
trattamento di quiescenza e di previdenza - 
approvato con deliberazione del Consiglio 
di amministrazione dell’Istituto in data 27 
maggio 1953 - è aumentata di tanti anni quan- 
ti ne mancano al raggiungimento, da parte 
degli interessati, dei limiti di età previsti dal- 
l’articolo 64 del Regolamento organico sopra 
citato. 

L’anzianità minima di servizio utile ai fini 
del diritto a pensione in base alle norme vi- 
genti presso l’Istituto è fissata, per il per- 
sonale anzidetto, in 20 anni. Al personale me- 
desimo è corrisposta, in aggiunta al tratta- 
mento di quiescenza e di previdenza, una 
somma pari a 12, 9, 6 e 3 mensili& di retri- 
buzione quiescibile, qualora alla data di en- 
trata in vigore della presente legge, abbia 
raggiunto, ma non ancora superato, rispet- 
ti vamente, il sessantesimo, il sessantunesimo, 
i1 sessantaduesjmo e il sessantatreesimo anno 
di età, se maschile, o il cinquantacinquesimo, 
i: cinquantaseiesimo, il cinquantasettesimo 
o il cinquantottesimo anno di età, se femmi- 
nile I ) .  

ritirare questo emcndamento. 

PRESIDENTE.  Gli oiiorevoli Marino 
ed altri propongono (li sopprimere questo 
articolo. L’onorevole Roberti ha giii svolto 
questo emendamen to. 

Qual è il parere della Coniniissionc ‘) 
CAPPUGI, Helatore. Sono contrario alia 

PRESIDENTE. I1 GoVeino ? 
proposta soppressiva. 

DELLE FAVE, Soitosegretnrio d i  Slalo 
per i l  lavoro e la previdenza sociale. Anche il 
Governo è contrario. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ai.- 
ticolo 6, del quale gli onorevoli Marino, 
Roberti ed altri propongono la sopprescione. 

( E  approvato). 

Si dia lettura dell‘articolo 7. 
GITERRIERI, Segretario, legge: 

(( Al personale di cui al precedente arti- 
colo 6, che, alla data indicata dall’articolo 
medesimo, abbia compiuto il cinquantacin- 
quesimo anno di età, se maschile, o il cin- 
quantesimo anno di età, se femminile, e che 
rassegni le dimissioni entro lo stesso termine 
di un anno dalla entrata in vigore della pre- 
sente legge, è concesso, agli effetti della in- 
dennità una tantum di cui all’articolo 3i del- 
le (( Norme per il trattamento di quiescenza 
e di previdenza I ) ,  un aumento di servizi« 
utile di cinque anni, elevato ii sette nei con- 
fronti di coloro che abbiano la qualifica di 
mutilato o invalido, militare o civile, per fatto 
di guerra o per servizio, o la qualifica di com- 
battente o partigiano combattente o vedova di 
guerra. 

Lo stesso beneficio di cui al precedente 
comma è concesso al personale dei ruoli spe- 
ciali, a quello trattenuto in servizio come av- 
ventizio ed al personale femminile coniugato 
appartenente ai ruoli ordinari, che rassegni 
le dimissioni entro un anno, rispettivamente, 
dalla data di collocamento nei ruoli speciali, 
dalla data di nomina ad avventizio, e dalla 
data di entrata in vigore della precedente 
legge I ) .  

PRESIDENTE. Gli onorevoli hlarincl ed 
altri propongono di soitiliiire questo articolo 
con il‘ c;equenic, ‘@A, illustrato dall’onorevole 
Roberti: 

- -  

(( A1 personale dei ruoli ordinari e speciali, 
nonché a quello trattenuto in servizio come 
avventizio ai sensi dell’articolo 85 del regola- 
mento organico, che entro il 26 marzo 1958 
presenti domanda di volontarie dimissioni, si 
applicano le disposizioni della legge 27 feb- 
braio 1955, n. 53, relativa all’esodo volontario 
dei dipendenti statali, prorogata fino al pre- 
detto termine del 26 marzo 1958 con decreto 
del Presidente della Repubblica 11 gennaio 
1956, n. 17 ed estensibili ai dipendenti degli 
enti di diritto pubblico con l’articolo 13 della 
legge medesima I ) .  
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L‘cinorevole (~fiiaranieflo aveva proposto i 
seguenti emendamenti: 

((Sostituire i l  pr imo- commci C O ~ I  i se- 
guenti: 

(( A1 l)ersoriale di cui al precedente arti- 
colu 6 ,  che, alla data indicata dall’articolo 
medesimo, ahbia compiuto i1 cinquantacin- 
quesiino annu di eth, se maschile, o i1 ciii- 
quantesimo anno di età, se feiniiiinile, e che 
rassegni le dimissioni entro lo stesso termine 
di un anno dalla eiitrata in vigore della lwe- 
sente legge, è concesso, agli effetti della in- 
dennità i t m  tantuna di cui all’articolo 34 delle 
(( Norme per i1  trattamento d! quiescenza e di 
previdenza ) I ,  un aumento di set‘viziu utile di 
cinque anni. 

Tale aumento, indipendentemente dall’età 
degli interessati, è elevato a sette anni nei 
confronti di coloro che abbiano la qualifica di 
mutilato o invalido, militare o civile, per fatto 
di guerra o per servizio, o la  qualifica di coin- 
battente o partigiano combattente o vedova di 
guerra, purché rassegnino le dimissioni entru 
i1 termine di cui al primo comiiiii I ) .  

( 1  . I l  secomlo c o m m u ,  allr p r v i c .  di cui 
al precedente coinma, ,ostitirzrp I C  p c c r o l ~ .  di 
cui al primo comma 11. 

ritirare questi emendamenti. 

I’enieniianiento Mnriiio, Rot)erti ml  a l t r i  

L’unorevole Chiaramello h a  clictiiniatc~ (li 

Qua; (> 11 parere della C o n i r n i s ~ i ( ~ n e  ~111- 

(1 APPI1 GI, Relatore. Contrario. 
PRESIDENTE. TI Governo 9 
DELLE FAVE, Sottoseqrftcirio d i  2 ~ t t r i r ~  

per il lavoro e la previdenza corir i lr .  21nclie i l  

Governo 6 contrario. 

eniendamento Marino. Rot Iert I r ~ l  altri. 
PRESIDEN’I’E. I’ongu i11 \ <lta,zi(liit’ I ( I  

iAro,i è approvaioì. 

Pongo in votazione l’articolo i nel I c ~ ~ ~ I I  
della Commissione, già letto. 

(È UppTG’UatO) 

Si dia lettura dell‘articolo S .  
GUERRIERI, Styretario, legge: 

(( B demandato al Consiglio di amministra- 
zione dell’Istituto di decidere, caso per caso, 
sulla accettazione delle dimissioni rassegnate 
dal personale ai sensi dei precedenti arti- 
coli 6 e 7. 

Gli oneri relativi alla differenza fra i1 trat- 
tamento previsto dagli articoli sopracitati e 
quello stabilito, in via normale, dal tratta- 

mento di quiescenza e previdenza del perso- 
nale soiio a carico deli’lstituto )). 

PRESIDENTE. I , i l  p o r i q i  in VotazioIiC. 
( E approcato). 

Si dia lettura dcll’articwl~i $ 1  
GLI ERRIERI,  Segretnrio, legge 

(c Entro lo stesso termine di un anno dalla 
data di entrata in vigore della presente leg- 
ge, l’Istituto è autorizzato, con provvedi- 
mento del proprio Consiglio di amministra- 
zione, a nominare vice-direttori generali, nel 
II uinero richiesto dalle esigenze di servizio, 
e ad adeguare, alle proprie necessità, anche 
mediante Ia istituzione di (c ruoli tecnici », 

la dotazione dei posti di ruolo, fissati dal Re- 
golamento organico, tenuto anche conto dei 
provvedimenti che saranno disposti in appli- 
cazione della presente legge. 

Per effetto di tale adeguamento i posti an- 
zidetti dovranno essere incrementati, per il 
personale amministrativo, di un’aliquota pari 
a’ 20 per cento della dotazione complessiva I ) .  

PHFM IDENYF:. (iii onorevoli NJurino r d  
altri hanno propoyio i l  seguente Pinenrla- 
rnmto ,  sost i tut ivo dell ‘ i n r  w o  ar t  ic( I f (  i :  

(( Entro i1 termine di un anno dalla dala di 
entrata in vigore della presente legge 1’Isti- 
tuto è autorizzato, con provvedimento del 
proprio consiglio di amministrazione, a no- 
minare due vicedirettori generali e ad ade- 
guare, anche mediante la istituzione dei (1 ruo- 
li tecnici 11 la dotazione dei posti di ruolo, fis- 
sati dal regolamento organico, alle effettive 
esigenze di servizio, tenuto anche conto dei 
provvedimenti che saranno disposti in appli- 
cazione della presente legge. Per effetto di tale 
adeguaniento, i posti anzidetti dovranno ey-  
sere incrementati per il personale ammini- 
strativo di una aliquota pari al 20 per cento 
della dotazione complessiva 1 1 .  

L'onorevole Robert i ha già cvciltc~ ques lo  

Siial è i1 parere della (hniriiisstone 7 

C,\PPT’cTI. Relatore. La Cominission~? i. 
contraria all’er~iendariientti, perché nun Ir 
pare opportimo limitare i~ questo momento 
i l  numero d e i  vicedirettori generali che pos- 
sono essere nominati. in quanto l’istituti~. 
specie per I’ampliainenio d ~ l l t l  cue funzioni, 
volta a volta potrà avere la necessità t l i  
adeguare la propria organizzazione alle PSI- 
qenze dei servizi. Consepupnteniente, put, 
darsi che sia nccessarici ad un  certo momento 
portare da slue ‘t tre i1 numero dei vicedi- 

ernentlaniento. 
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rettori e se i l  numero di questi funzionari 
fosse stabilito con una legge, occorrerebbe 
un nuovo provvedimento legislativr, per 
modificarlo. Percii,  lascerei al consiglio di 
amministrazione la facoltà di decidere in 
merito. Recentemente, per esempio, alla 
Previdenza sociale si è reso necessario l’au- 
mentare di una una unità i vicedirettori e si 
è potuto provvedere conseguentemente per- 
ché ciò era in facoltà del consiglio di amnii- 
nistrazione. 

PRESIDENTE. Il Governo ? 
DELLE FAVE, Sottosegretario di Stato 

per il  lavoro e la previdenza sociale. SI potrebbe 
anche stabilire un numero non superiore a 
t re .  Comunque, mi rimetto alla Camera. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’e- 
mendamento Marino, Roberti ed altri, non 
accettato dalla Commissione e per il giiale il 
Governo si è rimesso alla Camera. 

(&on B approvato). 
Dohbiamo ora votare siill’articolo 9, 111- 

GUADALUPI. Chiedo di parlare per di- 

PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
GUADALUPI. Il nostro gruppo, pur rico- 

noscendo che il disegno di legge non è com- 
pleto nè  perfetto, per il solo fatto di compor- 
tare una definizione dello s ta to  giuridico di 
una categoria così numerosa e benemerita, 
ritiene che esso meriti di essere approvato 
così come è stato concordato, dopo lunghis- 
sime e alterne vicissitudini, dalle organizza- 
zioni sindacali ed infine formulato dalla Com- 
missione speciale. 

In  questo momento noi esprimiamo I’au- 
spicio che il consiglio di amministrazione del- 
l’istituto, nel dare attuazione a questa legge, 
ciò faccia con quel senso di giustizia e di 
umanità che deve sempre presiedere all’am- 
ministrazione di un  istituto cui sono af idat i  
compiti di assistenza e di previdenza di così 
grande importanza. 

I1 fatto che dopo circa 10anni questo prov- 
vedimento diventa definitivo CI autorizza a 
sperare che le legittime aspettative del perso- 
nale trovino, nel consiglio di amministrazione, 
pronto accoglimento. 

Per queste ragioni noi, pur  non essendo - 
ripeto - completamente sodisfatti, conside- 
rato che lungo tempo è trascorso dall’inizio 
della discussione su questo provvedimento, 
dichiariamo di votare a favore del disegno di 
legge nel testo concordato in Commissione. 

SCALTA. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 

timo del disegno d i  legge. 

chiarazione di voto. 

SCALIA. Anch’io desidero fare una bre,ve 
dichiarazione di voto per sottolineare che il 
pi‘ovvedimenta testè approvato nella sua  
articolazione sodisfa una legittima e vecchia 
aspirazione del personale. Mi associo, poi 
all’auspicio che i1 consiglio di amministra- 
zione dell’istituto voglia ora, con sollecitudine, 
provvedere all’emanaeione di provvedimenti 
a t t i  ad  assicurare i benefici pratici a tu t te  Ip 

(7alegorie impiegatizie. 
Questi i motivi per cui dichiaro che anche 

noi voteremo a favore del provvedimento, 
la cui elaborazione è stata lunga, ricono- 
scendo in esso il mezzo non certo perfetto 
(ogni provvedimento uniario è in se stesso 
imperfetto). ina comunque più idoneo a” sodi- 
siare le legittime e decenriali aspettative del 
personale. 

RAPELLI.  (lliiedn di par1ai.e per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ke ha facolta. 
R‘ZPELLI. Desidero soltanto ricordare le 

vicende di questo decreto legislativo che, 
dopo 9 anni dalla sua emanazione, giunge 
alla conclusione, dopo aver determinato anche 
lo scioglimento di un  consiglio di ammini- 
strazione a seguito d i  una interrogazione 
svolta in yuest’aula. 

Chi h a  seguito con att,enziono questo 
provvedimento sa che, alla fine, la difesa 
dei diritti del personale fu sostenuta da  pochi; 
oggi, alla sua conclusione, tut t i ,  chi più chi 
imno,  ne potranno menare vanto. 

CREMASCHI. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

P R E S  [DENTE. Ne ha  facolta. 
CREMASCHI. A nome del gruppo coniu- 

nista, cui ho l’onore di appartenere, dichiaro 
che voteremo a favore della ratifica del de- 
creto legislativo sottoposto al nostro esame. 
Con ciò sciolgo la riserva che tempo fa, in 
seno alla Commissione speciale per la ratifica 
dei decreti legislativi, discutendosi il riassetto 
dell’(( Inam », avevo avanzato in quanto non 
ero a conoscenza che l’organizzazione sinda- 
cale unitaria, aderente alla Confederazione 
generale italiana del lavoro, fosse d’accordo 
sul contenuto integrale del decreto legislativo 
del 1948, sottoposto alla nostra ratifica. 
Quindi, poichè l’organizzazione sindacale uni- 
taria, la C. I. S .  L. e 1’U. I. L. sono concordi 
sul testo presentato dalla Commissione, sciolgo 
la riserva che ebbi a fare in sede di Commis- 
sione per la ratifica dei decreti e dichiaro, a 
nome del gruppo comunista, che noi daremo 
i1 nostro voto favorevole a l  provvedimento, 
pur riconoscendo che il problema non viene 
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risolto interamente, iri relazione alle aspetta- 
tive dei dipendenti dell’(( Inam 11. 

PRESIDENTE.  Pongo in votazione l’arti- 
colo 9 nel testo della Commissione, già letto 

(I3 npprouccto). 

Il disegno d i  legge sarà votato a scrutinio 
segreto in altra seduta. 

Seguito della discussione di una mozioiie e 
dello svolgimento di interpellanze e di in- 
terrogazioiii. 

PRESIDENTE L’ordine del gioriio reca 
i1 seguito della disciissione della mozione Di 
Vittorio e dello svolgimento delle interpellan- 
ze e delle interrogazioni riguardanti 1 ’ ~  Enal D. 

k iscritto a parlare l’onorevole Vischia. 
Ne ha  facolta. 

VISCI-IIA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, norinstante le parole molto grosse che 
sono s ta te  pronuiiciate ieri in quest’aula da  
uno dei presentatori della mozione e da alcuni 
interpellanti, noi voteremo contro la mozione 
Di Vittorio, e mi sia consentito di dirne bre- 
vemente le ragioni. Si è incominciato coil i1 
fare la storia dell’(( Enal »: si è detto che i1 
(( dopolavoro )) era nato prima del fascismo (1 

che quest’ultimo non aveva fatto altro che 
assorbire alcune attività ricreative, dopo la 
marcia su Roma, per creare appunto I’(( opera 
nazionale dopolavoro », col compito di vigilare, 
controllare tu t te  le attività che si riferissmo 
alla ricreazione dei lavoratori e alla loro educa- 
zione dopo i1 lavoro. Come fu regolata qiiesta 
materia, risulta dalla legge istitutiva. L’« ope- 
ra nazionale dopolavoro )) traeva le sue fonti 
di vita da  una percentuale sui contributi obbli- 
gatori di carattere sindacale, posti a carico 
delle organizzazioni sindacali, sia di datori di 
lavoro sia di prestatori d’opera. Terminata la 
guerra e sciolte per fortuna tut te  le organizza- 
zioni create dal fascismo, 1’« opera nazionale 
dopolavoro )) si trovò veramente in una situ&- 
zione, dal punto di vista economico, assoluta- 
mente precaria, essendole venuti a niancar .~ i 
contributi previsti dalla legge e dovendo sol- 
tanto contare sul modesto contributo degli 
associati a i  circoli ricreativi. 

Ebbe inizio così una vita estremamente dif- 
cile per questo istituto. Furono nominati al- 
cuni commissari i quali avevano il compito di 
riorganizzare l’istituto e di risanarne la situa- 
zione economica. Ma la sitiiaziorie economica 
non poteva essere risanata che in due modi: o 
aumentando i1 costo delle tessere degli asso- 
ciati, oppure costringendo i1 governo a stan- 
ziare contributi sui suoi bilaiici. Naturalmente 

i commissari, uno dopo l’altro, non riuscirono 
a convincere il ministro del tesoro a sborsare 
delle cifre, che avrebbero dovuto essere vera- 
mente ingenti, in quanto il personale dipen- 
dente dalla K opera nazionale dopolavoro 1) era 
di 550 persone. È: quindi spiegabile come a 
questo punto sia esattissima l’affermazione 
fatta ieri in quest’aula, che cioè l ’ c (  Enal )) pre- 
senti un deficit di 2 miliardi e 300 milioni. Da 
che cosa è rappresentato tale disavanzo ? Pre- 
valentemente da  stipendi a l  personale dipen- 
dente e d a  contributi agli enti previdenziali 
che l’ente non ha  pagato perchè privo di 
mezzi. Non poteva essere diversamente: basti 
pensare che all’inizio dell’amministrazione 
commissariale i1 contributo che i soci paga- 
vano era di pochissime lire. Fino al 1956 
questo contributo era di 350 lire. 

L’attuale commissario dell’(( Enal )), clip e 
stato definito il (( piccolo Napoleone », il 

duce in ritardo D, si è posto il problema imme- 
diatamente: B possibile mettere in liquida- 
zione un istituto come 1 ’ ~  Enal )) ? È assoluta- 
mente assurdo il pensarlo. È possibile ottenere 
dei contributi da  parte dello Stato? Purtroppo, 
con le continue richieste da parte di tut t i  (non 
vi è istituzione di previdenza in Italia che 
non chieda dei contributi allo Stato alla cui 
porta tu t t i  bussano domandando quattrini), 
non è possibile. 

Poiché nel 1956 1 ’ ~  Enal )) aveva incassato 
in tut to ,  avendo un  milione e mezzo di soci, 
168 milioni 557 mila 580 lire, era evidente 
che, continuando con i1 vecchio sistema e non 
potendo sperare in contributi da  parte dello 
Stato, il deficit sarebbe di giorno in giorno 
peggiorato. Allora venne l’aumento del prezzo 
della tessera d a  350 lire (vadet to  fra paren- 
tesi che in molti circoli il prezzo della tes- 
sera raggiungeva anche le 700 lire, perch6 
vi erano le aggiunte per ragioni locali) a 
1.000 lire. 

Si è detto qui che tale aumento mette 
in pericolo l’esistenza di molti circoli, che 
non è giustificato e che è la riprova (come 
ha  detto l’onorevole Di Vittorio) della di- 
sordinata amministrazione dell’ente, i1 quale 
ha  venduto e sperperato gran parte del suo 
patrimonio. 

Questa affermazione così decisa da parte 
dell’onorevole Di Vittorio mi ha  fatto una 
certa inipressione, e ho cercato di indagare 
e di sapere che cosa l’ente abbia venduto. 
Non ha  venduto niente. Si è parlato di sale 
cinematografiche; ma non è stata  venduta 
nessuna sala cinematografica. 

Non è - dice l’onorevole Di Vittorio - 
giustificato questo aumento dell’offerta dei 
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servizi, servizi che non interessano affatto 
gli enalisti, perché non presentano alcuna 
utilità e perché sarebbero offerti in massima 
parte ad enalisti che abitano in zone rurali 
o di montagna e che pertanto non possono 
valersene. Ora mi permetto a questo propo- 
sito di dissentire completamente dall’onore- 
vole Di Vittorio. Egli sa benissimo quali sono 
i servizi che rende 1’« Enal N e li ha perfetta- 
mente elencati. In merito a un viaggio gra- 
tuito in  ferrovia, l’onorevole Di Vittorio ha 
obiettato: che interesse può avere un viag- 
gio per un povero contadino che vive in 
montagna ? Onorevole Di Vittorio, sappiamo 
benissimo che valore immenso ha per gli 
italiani un viaggio gratuito. Che cosa non 
farebbero gli italiani per potersi presentare 
alla stazione senza dover fare il biglietto ! 
E non mi dica che la gente dei campi non 
viaggia. La gente dei campi si muove vo- 
lentieri, ed i1 viaggiare è per essa un piacere 
apprezzatissimo. 

DI VITTORIO. Ma il viaggio 11011 è 
gratuito, poiché già si devono pagare mille 
lire. 

VISCHIA. Intanto un viaggio di cento 
chilometri in ferrovia costa 750 lire. Poi v’è 
tutto il resto. V’è un libro. Dice l’onorevole 
DI Vittorio: deve essere un fondo di magaz- 
zino. Onorevole Di Vittorio, questo libro è 
pubblicato da Mondadori. Se questo editore 
pubblicasse per ogni volume un milione di 
copie, stia tranquillo che lo metterebbero 
subito al manicomio, perché un milione di 
copie in un paese come il nostro, dove pur- 
troppo delle opere di autori che hanno ac- 
quistato una certa fama si tirano al massimo 
due o tre mila copie, sarebbe una tiratura 
pazzesca. L’aver creato una istituzione che 
distribuisce in Italia di un libro un milione 
di copie a tutt’oggi (ed alla fine dell’anno io 
spero e confido che saranno due milioni) è 
un gran successo per la propaganda libraria. 

V’è ancora una rivista] a rotocalco, che 
non sarà una gran cosa ma è del tipo di 
tante riviste che si stampano in Italia e che 
riesce a tirare in Italia i 1  maggior numero di 
copie, perché supera l’Europeo con le sue 
600 mila copie (facendo credito a quello che 
dice l’editore). 

D1 VITTORIO. Una buona rivista si 
alrerma con i mezzi propri, se interessa i 

lettori. Quella rivista invece è imposta ai 
SOCI dell’<( Enal ». Se fosse richiesta, i lettori 
l’andrebbero a comprare nelle edicole, senza 
essere costretti ad abbonarsi. 

VISCHIA. Ma quando una rivista riesce 
a slampare più di un milione di copie, è 

segno evidente che essa risponde alle esigenze 
ed ai gusti dei suoi lettori. 

DI VITTORIO. Come si fa a ragionare in 
questo modo ? Allora lo Stato potrebbe au- 
mentare le tasse del 2 per cento e dare ai 
contribuenti una rivista, la quale potrebbe 
così tirare 30 milioni di copie. 

VISCHIA. Questo non è un argomento. 
Noi parliamo di una istituzione che ha carat- 
tere ricreativo e culturale, e che naturalmente 
agisce nel modo più rispondente alle sue 
esigenze. Quanto all’argomento che ella ora 
porta, si capisce che con un piccolo aumento 
potremmo dare a fine d’anno il panettone 
a tutti gli italiani. Sarebbe la stessa cosa. 

Ma non si tratta soltanto di questo. V’è 
tutta la parte riguardante l’assistenza mu- 
tualistica; v’è l’assicurazione per gli infortuni 
sul lavoro. 

INVERNIZZI. E quanti ne hanno bene- 
ficiato ? 

VISCHIA. Questo è contemplato nella 
nuova carta dei servizi. 

FAILLA. Citi un solo caso! 
VISCHIA. È: previsto anche u n  sussidio 

di 30 niila lire ai familiari in caso di morte, 
per malat,tia, del lavoratore. 

Una voce a sinistra. Ma non lo danno mai ! 
VISCHIA. Questo è negli obblighi. Cosa 

vuole che le risponda ? Provi a morire e 
vedremo se lo concederanno !... (Si ride). 

Ma, dicevo, non si tratta soltanto di 
questo. Vi sono le riduzioni ferroviarie, che 
vanno dal 20 al 40 per cento sulle autolinee e 
sulle ferrovie secondarie; vi è lo sconto del 
50 per cento sui biglietti di ingresso a mostre, 
esposizioni, pinacoteche; vi è la riduzione per 
i cinema, la riduzione del 50 per cento sul 
soggiorno nelle tendopoli, nei campeggi, nei 
campi di sosta dell’« Enal D; inoltre si può 
usufruire dei buoni (( Enal)) per acquisti rateali 
senza aumento di prezzo. 

ZAMPONI. Lo dice il bollettino ? 
VISCHIA. Si può anche usufruire del 

credito turistico esercitato dall’c Enal 1) nei 
viaggi e nei soggiorni pagando ratealmente, 
e così via. Vi è tutta una serie di riduzioni e 
di vantaggi che potrei elencare e che indub- 
biamente, calcolati così come qualunque 
assicuratore potrebbe calcolarli sulla base 
delle tabelle attuariali e dei costi effettivi, 
superano di gran lunga le mille lire che 
ciascun enalista deve pagare. 

DI VITTORIO. Noi siamo favorevoli alla 
tessera di mille lire per chi la chiede volonta- 
riamente, desiderando usufruire di tutti quei 
benefici che ella sta elencando. Ma non com- 
prendiamo come si possa obbligare chi non 
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vu01 fare i viaggi gratuiti e non vu01 godere 
di quelle agevolazioni a pagme niille lire, 
pena la sua esclusione dall’c Enal ». fi I’nh- 
bligatorietà che non vogliamo. Tut t i  quei 
benefici dovrebbero essere liberamente ac- 
cettati dai lavoratori, non imposti. 

DELCROIX. Se togliete l’obl)ligatoriei&, 
sciogliete l’istituzione. 

VISCHIA. Ella sa che gran parte di questi 
benefici hanno un carattere mutualistico: 
non si pub discmidere al d i  sotlo di un  certo 
numero. 

Inoltre, onorevole 111 Vittorio, ella teme 
- e credo che i1 suo timore possa essere 
anche giustificato - chc l’aumento del prezzo 
della tessera porti ad una 110 tevole contra- 
zione del numero degli iscritli. Le posso diie 
invece che, nonostante che la campagna per 
l’abboiiameiito alla carta dei servizi dell’« E- 
nal )) sia cominciata soltanto nei primi giorni 
del gennaio di quest’anno, l’ente h a  raggiunto 
oggi oltre uii milione di iscritti, i1 che signi- 
fica che 1 ’ ~  Erial )) oggi ha  effettivamente 
incassato un miliardo. 

Se I’« Enal », come ho ragione di ritenere, 
arriverà al numero di iscritti dello scorso 
anno e poìrà raggiungere i due milioni di 
iscritti, allora si potrà dare anche la tessera 
gratuita ai lavoratori pensionati, agli inva- 
lidi e ai mutilati, a coloro insomma che lion 
siano in grado di pagare; intanto l’ente avrà 
sistemato, come ha  giii sistemato i1 bilancio 
di quest’anno, il bilancio annuale, e questo 
deve dar? una gai anzia, una t i  anquillità 
a tutti.  

V’è un punto, onorevole Di Vittorio, su 
cui sono d’accordo con lei. Bisogna conservare 
i circoli, ella dice, in un clima di libertà e 
di democrazia. (Commenti a sinistra). Lascino 
stare ed ammettano qualche volta che vi 
possano essere degli avversari in buona fede. 
La nostra preoccupazione è la vostra: noi 
vogliamo che i lavoratori che entrano nei 
circoli dell’« Enal », cioè nei circoli di questo 
istituto che è un istituto di diritto pubblico, 
un istituto dello Stato, vi entrino tranquilla- 
mente, senza preoccupazioni di carattere 
elettorale o politico. (Comrne~t i  a sinistra). 

Voi avete fatto grande scalpore quando 
avete letto la circolare del commissario del- 
l ’ ~  Eiial », nella quale fra l’altro si dice: (( Ri- 
teiigo opportuno ricordare che nei circoli pro- 
vinciali, frazionali, aziendali, non debbono 
aver luogo manifestazioni, incontri politici o 
parapolitici di qualsiasi tendenza e tenore, 
anche se si t ra t t i  di maiiifestazioni, convegni 
e colloqui amministrativi n. (Proteste a si- 
nistra). 

Ma ecco che subito si aggiunge: (( Le nostre 
sedi sano esclusivameiite destinate ad attività 
istituzionali dell’ente, e qualsiasi destinazione 
non riguardante tale attivit& dovrà. essere 
autorizzata da  questa presidenza con comuni- 
cazione a mia firma )): ed ha perfettamente 
ragione. (Proteste a sinistra). 

Un commissario che deve dare i1 permesso a 
tu t ta  l’Italia ! Ma chi è mai costui, un padre- 
tcriio ? l3 uiia aberrazione questa. 

DI VITTORIO. Questa è una vergogna 

PRESIDENZA DEL P~~ESIDENTE LEONE 

VISCHIA. & giusto assicurare la libertà 
ai lavoratori; ma se essi vogliono .condurre 
iiri’azione sindacale, v’è la camera del lavoro, 
v’è l’unione sindacale della C. I. S. L., v’è 
l’unione sindacale della U. 1. L. In quella sede 
si deve svolgere l’azione sindacale, mentre 
bisogna lasciare in pace coloro che si recano 
nei circoli ricreativi. 

E questo, onorevoli colleghi, è detto a 
tutti: è detto a1 comunisti, ma è detto anche 
ai democristiani, come è detto anche ai fasci- 
sti. Pensiamo alle otto ore vissute nella fab- 
brica, in quella opprimente noia. Quando il 
lavoratore v a  in un circolo desidera essere 
lasciato tranquillo. (Interruzione del deputato 
D i  Vittorio). 

Infine, circa i1 numero minimo di iscritti 
per la costituzione di un  circolo, osservo che 
i1 minimo di 100 iscritti è richiesto da una di- 
sposizione di pubblica sicurezza per la  conces- 
sione della licenza di spaccio di bevande alco- 
liche. Comunque, il circolo si pub costituire ln 
stesso, anche senza che diventi uno spaccio 
di vino. Ma dobbiamo fare di tu t to  perchè lo 
spaccio di vino passi in seconda linea e siano 
preminenti le attività culturali, le a t t ivi tà  
delle quali il lavoratore sente profondo biso- 
gno. 

Signor Presidente, mi scusi, mi ero pro- 
messo di essere estremamente breve e forse 
non lo sono stato. Altri ancora parleranno 
di questo argomento, m a  vi è un  punto sul 
quale dovrenimo riuscire a metterci d’accordo. 

Onorevole Di Vittorio, ella ha detto: 
1’« Enal )) è retto da una vecchia legge. È vero, 
è retto da  una legge creata in clima fascista. 
Sono perfettamente d’accordo con lei. Biso- 
gna fare la legge, ma una legge che confermi e 
garantisca in ogni caso la libertà dei lavoratori. 
(Applausi  al centro - Commenti a sinistra). 

DI VITTORIO. Deve garantire la demo- 
crazia dell’ente. Questa è la libertà. 

PRESIDENTE. Rinvio ad altra seduta 
i1 seguito della discussione. 
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della seduta comune del Parlamento. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
mi è pervenuta la seguente comunicazione 
da  parte del Presidente della Repubblica: 

(( Onorevole Presidente della Camera dei 
deputati, prima che le due Camere si accin- 
gano, in seduta comune, a procedere alla ele- 
zione di un membro effettivo e di uno sup- 
plente dell’Alta Corte siciliana, ritengo dove- 
roso da parte mia richiamare la sua atten- 
zione, signor Presidente, su alcuni problemi 
di indole costituzionale e giuridica che mi 
sembrano meritevoli di attenta riflessione e 
di un più meditato ed approfondito esame, 
dopo la sentenza n. 38 della Corte costituzio- 
nale. 

(( Questa si è limitata ad affermare la pio- 
pria competenza a decidere - quale (( unico 
giudice della legittimità delle leggi statali o 
regionali e dei conflitti di attribuzione tra lo 
Stato e le regioni o delle regioni Sra loro )) - 
su ogni controversia tra lo Stato e la regione 
siciliana avente per oggetto tanto le questioni 
di legittimità costituzionale di leggi e rego- 
lamenti statali e regionali quanto i conflitti 
di attribuzione tra lo Stato e la regione in pa- 
rola. 

(( Si deve riconoscere che nessun cenno è 
dato di riscontrare nella citata sentenza sulla 
questione della competenza giurisdizionale 
penale dell’hlta Corte; ma non perciò parreb- 
be lecito ritenere che non sia degno di essere 
preso in esame il problema relativo alla am- 
missibilità della sopravvivenza dell’ Alta Corte 
siciliana quale organo di giurisdizione mera- 
mente penale nei confronti dei reati compiuti 
dal presidente e dagli assessori regionali se- 
condo quanto è previsto dall’articolo 26 dello 
statuto della regione siciliana. 

(( Ed è questo il primo quesito che si pone. 
(( La sentenza della Corte costituzionale, 

infatti, oltre ad affermare e ribadire più volte 
il principio della unità di giurisdizione non 
soltanto (( quale dato certo del nostro ordina- 
mento positivo )) ma addirittura come una 
(( conseguenza necessaria dell’ordinamento 
costituzionale ) I ,  pone in particolare risalto 
una caratteristica per così dire storica del- 
l’Alta Corte siciliana là dove recita: (( più che 
di una competenza speciale dell’Alta Corte, 
occorre parlare di una competenza provvi- 
soria, destinata a scomparire con l’entrata in 
funzione della Corte costituzionale, com’è at- 
testato esplicitamente dalla VI1 disposizione 
transitoria della Costituzione )). 

(( Ci troviamo quindi di fronte ad una pro- 
iiuncia del supremo organo di garanzia costi- 
tuzionale i1 quale, avocando a sé ogni com- 
petenza relativa a questioni di legittimità ed 
a conflitti di attribuzione fra lo Stato e la re- 
gione siciliana, afferma anche la provvisorietà 
delle competenze in generale attribuite dallo 
statuto all’ Alta Corte, richiamandosi impli- 
citamente alle particolari contingenze di cui 
lo statuto, e con esso l’Alta Corte, ebbero ori- 
gine nel 1946 quando, non esistendo ancora 
la Costituzione, dovevasi pur provvedere in 
qualche modo a risolvere i conflitti tra la re- 
@one e lo Stato e ad assicurare ai membri 
della Giunta regionale una speciale garanzia 
di giurisdizione particolare. 

(( Mi sembra almeno opinabile che tale so- 
lenne affermazione della Corte costituzionale, 
circa la precarietà ex origine dell’Alta Corte 
siciliana, possa legittimamente estendersi an- 
che a quella sfera di competenza che la Corte 
non poteva soffermarsi ad esaminare solo in 
quanlo non vi era stata sollecitata. E d’al- 
tronde, a rendere più fondata e grave tale per- 
plessità, soccorre la semplice considerazione 
che la giurilsdizione penale dell’Alta Corte 
siciliana, in quanto speciale, vada soggetta 
a quella revisione degli organi speciali di giu- 
risdizione esistenti alla data del 31 dicembre 
1947 che era postulata, dalla VI disposizione 
transitoria e finale, entro cinque anni dall’en- 
trala in vigore della Costituzione, e che non 
può ritenersi caduca per decadenza del ter- 
mine data la chiara non perentorietà del ter- 
mine medesimo. 

(( Senza considerare, poi, che le partico- 
lari caratteristiche originarie di tale giurisdi- 
zione - indubbiamente esistenti nel 1946 - po- 
trebbero ritenersi venute meno dopo l’entrata 
in vigore della Costituzione, i1 cui articolo 11 
prevede che contro le sentenze ed i provvedi 
menti sulla libertà personale, pronunciati da 
organi giurisdizionali ordinari o speciali, è 
sempre ammesso ricorso alla Corte di cassa- 
zione per violazione di legge. 

(( A questo proposito, non sembra inutile 
ricordare che, contrariamente a quanto avvie- 
ne per la Corte costituzionale, la quale giu- 
dica dei titoli di ammissione dei propri com- 
ponenti, la regolarità della elezione dei giu- 
dici dell’Alta Corte siciliana è accertata dal 
primo presidente della Corte di cassazione. 

(( Un secondo quesito deve esser posto circa 
la opportunità di ricostruire in questo mo- 
mento il plenum del collegio. Per quanto si 
debba e si possa avere la più sicura fiducia 
nella coscienza della responsabilità e nel senso 
dello Stato dei membri dell’Alta Corte sici- 
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liana, non si può escludere l’ipotesi che si 
possano presentare siluazioni giuridiche o po- 
litiche le quali inducano l’Alta Corte stessa, 
in base al principio che ogni organo giudi- 
cante è giudice anzitutto dei limiti della pro- 
pria competenza, a dichiararsi competente su 
inaterie che la Corte costituzionale ha aVOciitCJ 
ti se medesima. 

Sarebbe superfluo soffermarmi a porre i n  
risalto q u l e  grave pregiudizio per la stabi- 
lità e l’ordine delle istituzioni della Repub- 
blica potrebbe derivare da un simile conflitto, 
che, coine !a sentenza della Corte costituzio- 
nale ha sottolineato nella motivazione, e come 
è di oggettiva evidenza, non troverebbe alcun 
rimedio nel nostro ordinamento. 

Debbo rilevare con sincero compiaci- 
inento che la gravità del problema e la pratica 
difficoltà di considerare possibile la sopravvi- 
venza dell’Alta Corte siciliana senza l’inter- 
vento di nuove norine legislative che ne con- 
figurino differentemente le attribuzioni sono 
state avvertite sia dalla Camera dei deputati, 
ove, presso una Commissione speciale, sono in 
coi*so di esame due proposte di legge costitu- 
zionale che hanno per oggetto la totale riela- 
borazione della materia, sia dalla stessa as- 
semblea regionale siciliana, la quale ha  te- 
nuto ad affermare, in una mozione approvata 
su tale argomento, la propria adesione al 
principio dell’unità di giurisdizione costitu- 
zi on ale. 

(1 L’iniziativa parlamentare su ricordata 
ed insieme la decisione adottata dall’assem- 
bled regionale mi inducono a credere che la 
più corretta soluzione del problema dell’Alta 
Corte siciliana possa essere ottenuta affret- 
tando l’esame delle due proposte di legge co- 
stituzionale. In questa sede, il Parlamento 
saprà certamente adeguare tale soluzione allo 
spirito della Costituzione ed alle reali esi- 
genze della regione, e tradurla in legge con 
la necessaria misura di consensi e con la  mag- 
giore sollecitudine. 

(( Nelle presenti condizioni, per le consi- 
derazioni e le perplessità a cui esse inducono, 
riterrei che un rinvio della seduta comune 
indetta per domani consentirebbe quel più ap- 
prufondito esame della questione della quale 
ho cercato qui, per parte mia, di esporre, sia 
pure sommariamente, gli elementi e i dati 
fondamentali. - Dal Quirinale, il 3 aprile 
1957 - GRONCHI 

*i seguito ( l i  ci15 ini sono trovato d’accortlo 
col President(. del Senato nella decisione (li 
non (lare corw alla seduta comune delle t l i i t .  

Canicire fissata per le nre iCi,3c! di doniani. 

LI  C:_4USi. Chiedo di parlare. 
MliSC)TTO. Chiedo di parlare. 
ALDISIO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Non posso concedere la 

facoltà di parlare in quanto la convocazione 
del Parlamento in seduta comune è attribu- 
zione propria del Presidente della Camera 
e non pii0 qiiiiidi essere oggetto di discussione. 

Annunzio di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dd le  inter- 
rogazioni pervenute alla Presidenza. 

GUERRIERI ,  Segretario, legge: 

I n  ferrognzaoni a risposta orale. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri degli affari esteri e dell’interno, per co- 
noscere se non ritengano di adeguare la  pro- 
cedura burocratica relativa all’applicazione 
dell’accordo italo-francese per la  elimina- 
zione del passaporto, a quella stabilita dalla 
autorità francese, in virtù della quale la sem- 
plice esibizione della carta di identità è suf- 
ficiente ai cittadini francesi per venire in Ita- 
lia, mentre da parte italiana l’espatrio in 
Friincia è subordinato al ritiro di un inter- 
calare presso le questure territorialmente 
competenti previo inoltro di una domanda in 
carta da bollo da lire 100. 

(( Poiché da parte nostra le formalità bu- 
i ocratiche sostanzialmente sono rimaste in 
piedi, l’interrogante chiede che anche per i 

cittadini italiani che si recano in Francia sia 
Yitenuta valida la semplice esibizione alle lo- 
calità di confine di una regolare certifica di 
identità. 
(3330) (I BIMA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri degli affari esteri e dei trasporti, per 
coiioscere se risponda al vero la notizia, ap- 
parsi1 sulla stampa, secondo cui il governo 
francese subordinerebbe i1 finanziamento del 
traforo del Monte Bianco all’impegno da par- 
te italiana di non aprire nella cerchia alpina 
Piemontese, e per un trentennio, altri tunnels 
stradali. 

(1 ‘Poiché nella relativa convenzione, fir- 
mala diii due Governi e già approvata dai due 
rami del Parlamento italiano, non vi è trac- 
cia di tale clausola, l’interrogante desidera sa- 
pere se il governo di Parigi abbia ufficial- 
men te e posteriormente prospettato tale con- 
dizione, che sarebbe innovativa e risolutiva 
della stessa convenzione. 

(( Dato, infine, che tale notizia tende a ri- 
mettere in discussione ciò che è stato già di- 
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scusso ed approvato e dal Governo e dal Pur- 
lamento, e parte dal falso presupposto secondo 
cui il traforo del Monte Bianco escluderebbe 
la possibilità di realizzarne altri - mentre il 
vertiginoso dinamismo che caratterizza l’at- 
tuale sviluppo dei trasporti stradali rende 
non solo opportuno ma anche economica- 
mente conveniente pluralità di iniziative e di 
realizzazioni in tale settore - si desidera co- 
noscere il pensiero del Governo anche da un 
punto di vista più generale al riguardo. 
(3331) (( BIRIA ]I. 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri degli affari esteri, dell’industria e com- 
mercio e dei trasporti, per conoscere se ab- 
bia fondamento la notizia diffusa sui quoti- 
diani torinesi e secondo cui i1 Ministero del- 
l’interno degli Stati Uniti  si sarebbe opposto 
all’assegnazione alla (( Società nazionale del- 
le officine di Savigliano )I (S.N.O.S.) di una 
fornitura di un generatore per l’impianto 
elettrico di Green Springs per un importo di 
oltre 200.000 dollari, pur avendo presentato 
In  S.N.O.S. l’offerta più bassa di tutte le al- 
tre ditte concorrenti alla gara. { 

(( Ed in caso affermativo, per lenire il di- 
sagio in cui versa tale azienda, conseguente 
alla mancanza di lavoro, se non intendano 
assegnarle un corrispettivo di commesse sta- 
tali onde premiare la serietà degli attuali di- 
rigenti e la disciplina, unita alla alta quali- 
ficazione, delle maestranze che da decenni, 
malgrado le difficoltà, onorano i1 lavoro ita- 
liano nel mondo. 
(3332) (( BIMA 11. 

N I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle partecipazioni statali, per cono- 
scere i criteri seguiti nella nomina dei respon- 
sabili di aziende a partecipazione statale e in 
particolare del complesso I.R.I. 
(3333) (( SIMONINI ». 

Interrogazioni a risposta scrzttu. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri, al fine 
di conoscere se gli constino le inosservanze 
segnalate e deplorate dalla stampa o, comun- 
que, se gli constino ritardi gravi e pregiudi- 
zievoli nella osservanza delle pur chiarissime 
norme disposte a favore dei profughi da ter- 
ritori già soggetti allo Stato italiano con la 
legge 4 marzo 1952, n. 137, la cui ispirazione 
è resa del tutto manifesta dalla tassativa di- 
sposizione dell’articolo 28. 
(25675) (( DEGLI OCCHI, BARDANZELLU ». 

(( I sottoscritti chiedono di inierrogare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri e l’alto 
cominissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per sapere quanto vi sia di vero sul grave 
scandalo dei prezzi dei medicinali denunziato 
ultimamente da uno dei più diffusi settima- 
nali del nostro paese; per conoscere se è vero 
i1 fatto, effettivamente incredibile, che la com- 
missione prezzi dell’Alto Commissariato per 
l’igiene e la sanità pubblica tollera che pre- 
parati farmaceutici esteri coine 1 ’ ~  Anatola I J  

ed i1 (( Denol I ) ,  che costano rispettivamente 
lire 432 e 216, vengano posti in vendita al 
1)rezzo enorme di lire 14.193 e i9 mila lire; 
che specialità nazionali come i1 (( Cortivis )I 

della Vister di Como ed i1 (1 Neocortin )I del- 
l’Istituto terapeutico romano, che hanno un 
prezzo di fabbricazione ammontante a poche 
diecine di lire, vengano vendute al pubblico 
rispettivamente a lire 1.200 e 1.320 la scatola; 
per conoscere inoltre quali provvedimenti 
l’alto commissai-io intende adottare perché 
la registrazione delle specialità medicinali, che 
ormai raggiungono la iperbolica cifra di 01- 
tre 13.000, venga eseguita con maggiore ri- 
gore di quanto fino ad oggi non sia stato 
fatto; perché la commissione prezzi espleti il 
suo delicato incarico con maggiore serietà e 
con non minore serenità, e perché sia posto 
un limite all’avidità, per davvero detestabile, 
di coloro che giustamente il suddetto setti- 
manale ha definito (( i pirati della salute 11. 

(25676) (( MESSINETTI, GREZZI 11. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se sia vero 
che il  prefetto di Catanzaro, subito dopo le 
ultime elezioni amministrative, che avevano 
dato un risultato di parità tra le due liste 
in gara, quella della democrazia cristiana e 
quella del partito comunista, italiano, abbia 
insediato nel comune di Petilia Policastro un 
commissario prefettizio, senza che fosse in- 
lervenuto, da parte del Presidente della Re- 
pubblica, i1 necessario decreto di scioglimento 
del consiglio comunale eletto; che tale de- 
creto a tutt’oggi non sia stato ancora ema- 
nato; che deiha azione arbitraria ed illegale, 
sia stata messa in atto con l’unico scopo di 
ritardare la nuova consultazione elettorale, 
che la legge prescrive debba aver luogo al 
massimo sei mesi dopo l’avvenuto sciogli- 
mento del consiglio comunale; per conoscere 
inoltre quali provvedimenti il ministro in- 
tende adottare perché sia ripristinata la le- 
galità nel comune suddetto e perché sia PO- 
sto fine ad un sopruso che non solo offende 
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una intera cittadinanza, ma è contrario ad  
ogni p i  iiicipio di vita democruticn 
(25677) (( MESSINETTI, MICELI 1 1 .  

(( I1 sottoscritlo chiede d’interrogare i1 iiii- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere quale 
fondaiiiento abbia la notizia relativa alla sop- 
pressione della pretura di Scaleti, che giustit- 
inente ha allarmato tutte le popolazioni in- 
teressate, e altresi pei. sapere se non ritenga 
invece teneie presenti le esigenze di un al- 
largamento di quella circoscrizione per come 
fatto presente di recente dalle autorità, co- 
munali di Scalea. 
(25678) I (  M\31iCINI 1 1 .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrcx<tre il 1111- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione (diretta nuuvu guerra) in- 
testata all’ex inilitare hsiano Giuseppe di 
Giovanni e di Rossi Albina, classe 1913, re- 
sidente nel comune di Valinacca, via Scozia 
n. 4 (Alessandria). 

(( La pratica è stata inoltrata dal detto co- 
mune con lettera n. 1054 del 3 dicembre 1952 
(raccomandata n. 1187). 
(23679) (1 AUDISIO 1 1 .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 1111- 
nistro del tesoi’o, per sapere quando potrà es- 
sere definita la pratica di pensione di guerra 
intestata al signor Barberico Alfonso, da 
Monte Sant’Angelo (Foggia) (dirette nuova 
guerra). 
(25680) (( C A V ~ L I E R E  STEFANO 1 1 .  

(C  I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per sapere quando potrà, es- 
sere definita la pratica di pensione di guerra 
relativa a1 signor Maturo Francesco fu Do- 
menico, da Vieste (Foggia) (dirette nuova 
guerra, posizione n. 1431191). 
(2568 1) (( CAVALIERE STEFANO 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per sapere quando potrà es- 
sere definita la pratica di pensione di guerra 
intestata al signor Palmisano Domenico di 
Giovanni, classe 1910, da Gioia del Colle 
(Bari) (dirette nuova guerra). 
(25682) (1 CAVALIERE STEFANO I ) .  

N I1 sottoscritto chiede d’interrogare 11 mi- 
nistro del tesoro, per sapere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione di guer- 
r a  intestata al signor Di Modugno Giuseppe 

di Francesco, classe 1922, da  Bisceglie (Bari) 
(dirette rìuoi’it guerm,.  
(25683) (( C ~ V A L I E K E  STEFANO 11. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
non creda di intervenire per revocare il prov- 
vedimento di vincolo della fascia costiera 
Rodi-San Menaio-Peschici (Foggia) , adottato 
dalla coininissione provinciale per le bellezze 
naturali della provincia di Foggia. 

Fa  rilevare che i tre cuinuni inleressati 
hanno fatto di tutto per opporsi a tale prov- 
vedimento che lede gli interessi di numerosi 
cittadini di tutte le categorie ed è superfluo 
< I I  fini della protezione delle bellezze naturali 
della zona. 
(23684) (( CAVALIERE STEFANO I ) .  

(1 I1 SottOScPitt(J chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro della pubblica istruzione, sui risultati 
del convegno tenuto a Napoli il 13 dicembre 
1956 ad iniziativa dell’Istituto italiano per 
1’Xfrica e degli ambienti universitari, allo 
scopo di dare impulso allo studio dei proble- 
mi dell’Africa e del Levante e sulle richieste 
formulate dal convegno nei punti seguenti. 

a )  che l’Istituto orientale di Napoli, ispi- 
i andosi alle sue tradizioni, riorganizzi nel 
suo seno un corso di studi specializzati nel 
quale le discipline storiche, geografiche, eco- 
nomiche, politico-giuridiche, sociali e lingui- 
stiche concernenti l’Africa ed i1 Levante tro- 
vinci posto adeguato : 

21) che anche nelle facolth di scienze 110- 

litiche, scienze economiche e commerciali e 
lettere tali discipline formino c!qgetto di un 
più diffuso insegnamento; 

c)  che lo studio delle lingue africane ed 
orientali, eventualmente corredate di oppor- 
tuni cenni sulle tradizioni, i costumi e l’eco- 
nomia di questi paesi in rapporto all’Italia, 
sia considerato come materia di studio opzio- 
nale anche nelle scuole ed istituti ad indi- 
rizzo tecnico-professionale; 

sui provvedimenti adottati in questo im- 
portante settore dei rapporti culturali ed eco- 
nomici con i paesi del Mediterraneo. 
(25685) (( MAGLIETTA I). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistjro dei lavori pubblici, per sapere se sia 
a conoscenza che le frazioni di Santa Lucia e 
Casale del comune di Roseto degli Abruzzi 
sono ancora prive di illuminazione elettrica 
pubblica e privata, e se non creda di dover 
intervenire sollecitamente, per superare tutti 
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gli ostacoli burocratici che fanno ristagnare 
la relativa pratica per l’instnllazioiie della 
rete. 
(25686) (( CAVALIETE STEFAKO 1 1 .  

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e del lavoro e pre- 
videnza sociale, per sapere se sono informati 
sui risultati dell’inchiesta condotta dall’ain- 
ministrazione comunale di Paola (Cosenza) in 
merito alle condizioni di estremo disagio di 
quella popolazione costretta a vivere nella 
sua maggioranza in tuguri e case inabitabili, 

e per sapere quali provvedimenti inten- 
dano adottare, nell’ambito delle proprie coni- 
petenze, per rendere più sopportabile la si- 
tuazione delle famiglie che giustamente desi- 
derano una casa sana e decente. 
(25687) (( MANCINI )I .  

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se non ritenga opportuno accertare con 
urgenza le cause che hanno determinato un 
rilevante danno economico per gli assegna- 
tari di Corigliano Calabro (Cosenzaj, ai quali 
i dirigenti dell’0pera Sila non hanno tempe- 
stivamente comunicato le condizioni contenute 
in un contratto stipulato con la ditta Rupoli 
per la consegna di cavolfiore di esportazione; 
per sapere in particolare per quale ragione 
i dirigenti della cooperativa assegnatari Opera 
valorizzaziorie Sila non sono venuti a cono- 
scenza delle richieste della ditta e ciò anche 
per conoscere i1 funzionamento della suddetta 
cooperativa; per sapere in fine se non ri- 
tenga giusto che si provveda al risarcimento 
del danno che non può essere sopportato da- 
gli assegnatari. 
(25688) (( MANCINI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
riistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere per quali ragioni non si è ancora 
provveduto alla più volte promessa ultima- 
zione dell’edificio postale di Paola (Cosenza) 
attualmente in condizioni di estremo abban- 
dono; e quali decisioni si intendono adottare 
per portare a termine l’edificio per i1 quale 
sono state già spese decine di milioni. 
(2S689) (( MANCINI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere per quale ragione non è stato an- 
cora reso funzionante l’edificio postale di Bel- 

ledere Marittimo, già completo in ogni sun 
parte dal mese di maggio del 1956, epoca in 
cui venne ufficialmente inaugurato da un ini- 
nistro in carica; e per sapere quali provve- 
dimenti urgenti saranno adottati per superare 
finalmente le difficoltà che ne impediscono i1 
funzionamento. 
(25690) i( MANCINI ». 

I1 sottoscritto chiede d’inlerrogare il mi- 
nisiro dell’interno, per conoscere per quali 
motivi non si è proceduto alla convocazione 
dei comizi elettorali per la noinina della nuo- 
va amministrazione coniunale di Minturno 
(Latina), scaduta dal novembre 1956. ’ 

(25691) << COLITTO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro dell’interno, per conoscere i1 motivo 
per i1 quale, a distanza di circa un anno, i1 
prefetto di Frosinone non ha  ancora fissato 
l’udienza e la discus’xone del ricorso presen- 
tato da alcuni elettori democristiani del co- 
mune di Pico. 

(< Infatti, i suddetti ricorrenti denuncia- 
rono al consiglio comunale che otto consi- 
glieri si trovavano nella condizione di non 
poter essere eletti perché, avendo prodotto op- 
posizione contro l’imposizione della imposta 
di famiglia, essi avevano lite pendente contro 
il comune. 

(( Non avendo ottenuto soddisfazione dal 
consiglio comunale nella seduta straordinaria 
del 6 settembre 1956, produssero ricorso alla 
giunta provinciale amministrativa di Frosi- 
none per l’annullamento della decisione del 
consiglio comunale e per i provvedimenti con- 
seguenziali. 
(25692) (( FANELLI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoscere se è fondata 
la voce, diffusasi in Campobasso e provincia 
destando vivissimo allarme e gravi preoccu- 
pazioni, che si intenderebbe sopprimere an- 
che quel distretto militare, cui si giungerebbe 
gradualmente, cominciandosi col trasferire al- 
trove (ciò sarebbe stato già disposto) la sele- 
zione attitudinaria dei giovani, che così do- 
vranno sottoporsi, per recarsi a Foggia, nuo- 
va sede prescelta, ad un  viaggio più lungo e 
dispendioso, e se non creda disporre subito, 
in modo che siano evitate giustificate reazioni, 
la revoca dell’ingiustificato provvedimento, 
che mal si concilia col proposito, tante volle 
manifestato, di aiutare le‘ aree depresse. 
(23693) (( CoLITro I ) .  
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare per 
porre fine allo stato di estreino disagio eco- 
nomico in cui versano gli istitutori assistenti 
nei convitti nazionali. 

(( Se non ritenga di adottare i provvedi- 
menti idonei per (( dare un assetto giuridico 
al personale non di ruolo a cai’lco delle ani- 
iiiinistrazioni dei convitti nazionali )) e fis- 
sare per questa benemei ita categorid, stipen- 
di dignitosi e rispondenti alle più elementaii 
necessità di vita. 

(( Chiede infine di conoscere se il ministio 
intenda dare agli istitutori assistenti una sta- 
bilità cunforiiie (ma di inmediata attuazione) 
a quella degli insegnanti incaricati, concedere 
la riduzione ferroviaria (concessione C) come 
per gli insegnanti incaricaii, equiparare un 
anno di servizio ad un anno di insegnamento 
con i1 riconoscimento delle note di qualifica 
redatte dal lettore del convitto ove i1 servizio 
è prestato. 

(( Kiconoscere il prestato nei convitti na- 
zionali come titolo professionale non solo per 
coloro che sosterranno esaiiie di concorso per 
la carriera dei convitti nazionali, ma anche 
per coloro che sosterranno esami di concorso 
per altre categorie attinenti all’educazione, 
all’istruzione e in genere ;illa curet dei g i ~ -  
vani. 
(23694) (( BASILE GIUSEPW )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nislro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione in 
Frosolone (Campobasso) dell’edificio scola- 
stico. 
(25693) (( CoLITro N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei 1aToi.i pubblici, per conoscere quan- 
do potrà essere riaperta al traffico la strada 
provinciale Frosolone ( fmzione Acquaviva)- 
Civitanova del Saiinio in provincia di Campo- 
basso, che al traffico è stata di recente chiusa 
dall’imyresa costruttrice, esseildosi verificati 
inoviiiienti franosi, che hanno reciito danni, 
per riparare i quali è stata predisposta pe- 
rizia, inviata al Ministero dei lavori pubblici. 
(23696) (( COLITTO )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue delerminazioni In merito alla costruzione 
di alloggi popolari nel comune di Bagnara Ca- 
labra [Reggio Calabria) la cui popolazione, 

essendo costretta a vivere in promiscuità per 
inancanza di alloggi, ne attende ansiosamente 
la costruzione. 
(23697) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e del lavoro e pre- 
videnza sociale, per conoscere se è possibile 
islituire un cantiere di lavoro per la sistema- 
zione della strada di accesso al santuario Ma- 
donna di Vallisbona del comune di Roccasi- 
cura (Campobasso), per cui è prevista una 
spesa di lire 4.600.000, che i1 comune sunno- 
minato ha chiesto al provveditorato alle ope- 
re pubbliche di Napoli. 
(23698) (( COLITTO )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere in qual 
modr intende intervenire a favore della la- 
horiosa patriottica popolazione di Limena 
(Padova) che da tempo auspica la sistema- 
zione della ferrovia lunga 30 chiloiiietri Pa- 
dova - Limena - Piazzola - Grantorto - Car- 
inignano sul Brenta in provincia di Padova, 
data in concessione alla società Ferrovie se- 
condarie del Beneventano, la quale per 5 chi- 
loinetri, e precisamente nel territorio di Li- 
mena, corre lungo la strada statale n. 47 
(Vnlsugana), recando spesso danni e costi- 
tuendo sempre un pericolo grave di danni per 
le cose e le persone. 
(25699) <( COLITTO )). 

(I I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se, in con- 
siderazione dei continui incidenti stradali 
causati dal mancato spegnimento dei fari ab- 
baglianti, intende impartire disposizioni per- 
ché venga reso obbligatorio su tutti gli au- 
toveicoli l’impianto del dispositivo brevettato 
dal signor Nota Gorizia, che sostituisce i1 gui- 
datore alla manovra dei fari. 

(( Tale apparecchio, oltre ad aver dato ot- 
timi risultati, verrebbe a costare, se costruito 
su scala industriale, un prezzo irrisorio. 
(25700) (( FANELLI )). 

(< I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per Conoscere se non convenga sull’opportu- 
nità di disciplinare - mediante regolare con- 
tratto di lavoro - la posizione degli accerta- 
tori contributivi dipendenti dall’I.IV.A.M., i 
quali, pur operando alle dipendenze dell’lsti- 
tuto stesso, sono soggetti ad una semplice con- 
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venzione trimestrale e privi quindi di prote- 
zione previdenziale ed assicurativa. 

(( L’invocata contrattazione porrebbe fine 
alla irrazionale posizione di incaricati al con- 
trollo dell’applicazione di norme di tutela 
del lavoro, di cui essi stessi non ne godono il 
beneficio. 
(23701) (< GALLI, FRANZO )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della marina mercantile, per sapere se 
nel prevedere possibili aumenti dei motope- 
scherecci operanti nel Tirreno, abbia corisi- 
derate le attuali difficoltà della pesca in detto 
mare, difficoltà che hanno costretto da  un 
lato a delimitare, specialmente nel golfo di 
Napoli, le zone riservate ai diversi mestieri, 
e dall’altro ad intensificare la sorveglianza 
a mare per evitare gravi incidenti fra gli 
stessi pescatori per il mancato rispetto di tall 
zone. 
(25702) (( COL~SANTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comi tato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
lo stato dei lavori relativi alla costruzione del- 
l’acquedotto che dovrà portare l’acqua del 
comune di Casalciprano (Campobasso). 
(25703) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se gli ri- 
sulti che l’importante centro di Piana di Cu- 
lazzo (Caserta) è per tre quarti sprovvisto 
di fognature, per cui rifiuti e materie di ogni 
genere in decomposizione ingombrano i ca- 
nali laterali delle strade con grave pericolo 
nella incipiente stagione primaverile-estiva. 

(( L’interrogante chiede altresì di conoscere 
se i1 problema sia stato esaminato nella sua 
gravità dal prefetto di Caserta, e quali prov- 
vedimenti si intendano prendere mancando 
da parte della locale amministrazione ogni 
iniziativa al riguardo. 
(257’04) (( SPAMP$NATO ) i .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere per quale mo- 
tivo ad Amato Raffaele, da San Potito San- 
nitico, godente di pensione privilegiata di 
guerra per i1 figlio Mario, deceduto in zona 
di guerra nel 1941 (certificato d’iscrizione 
5437810), sia stato ridotto il già modestissimo 
assegno di lire 9.312 mensili a lire 6.312. 
(25705) (C SPAMPANATO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere a che punto 
s i  trovi la pratica di pensione diretta per Ben- 
venuti Ugo, numero di posizione 1307627. 

(( I1 Benvenuti ebbe comimicazione che il 
i9 ottobre 1936 con elenco 56378 era stato tra- 
messo  schema di provvedimento al comitato 
competente. Da allora non ha  piU ricevuto 
notizie. 
(23706) (( SPAJIPANATO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interi.ogare jl mi- 
nistro del tesoro, per conoscere per quali mo- 
tivi non venga liquidata la pensione alla si- 
gnora Cugini Rita, vedova Giurgola, quale 
moglie del defunto Giurgola Rai’faele, dece- 
duto i1 31 luglio 1940 nella sua qualità di 
operaio militarizzato presso i1 comando ma- 
rina di Massaua. 

I (  La Cugini Rita, vedova Giurgola, avaii- 
zò domanda di pensione di guerra fin dal 
1941. Che il Giurgola fosse operaio inilitariz- 
zato si evince dalla sentenza di morte prc- 
sunta einessa il i4 luglio 1954 dal triliunale 
di Bergamo e pubblicata sul foglio annunzi 
legali di quella provincia i1 30 luglio 1954, 
numero 5. 

<( AI competente Ministero furono inviati 
dalla vedova tutti i documenti, compreso i1 
foglio matricolare. Ma la pratica non ha inai 
avuto finora alcun sviluppo positivo non vo- 
lendo il Ministero riconoscere la qualifica di 
operaio militarizzato al deceduto pure accer- 
tata dalla sentenza in questione del tribunale 
di Bergamo, a cui nessuna opposizione fu 
fatta. 

(( Numero di posizione della pratica. 224701. 
(25707) (( SPAMPANATO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere a che punto 
SI trovi la pratica di pensione per Resniini 
Ines, quale vedova del capitano Resmini 
Aldo, ufficiale della guardia nazionale repub- 
blicana, e come tale apparienente alle forze 
armate della repubblica sociale italiana, ca- 
duto i1 19 maggio 1945 per mano di forze par- 
tigiane. La vedova ebbe a suo tempo coinw 
nicazione con cui si rendeva nota la trasmis- 
sione al comitato competente del relativo sche- 
ma (elenco n. 011890 del 29 settembre 1936). 
Posizione della pratica 1968378,’MN. 
(25708) (( SPAYPANATO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interroga.re il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere a che punto 
si trovi la pensione di guerra di Turani Spe- 
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randio, già combattente in Russia nei reparti 
del XIV battaglione camicie nere. I1 Turani 
prigioniero in Russia, dove contrasse infer- 
mità, sino al 1945, rientrato in Italia avanzò 
istanza per la pensione, e venne i1 27 aprile 
1934 visitato dalla commissione medica per 
le pensioni di guerra di Brescia, con proposta 
di seconda categoria. I1 Turani non accetto la 
proposta né ha più avuto da allora visita me- 
dica, nonostante le continue richieste fatte. 
Posizione della pratica 211440/C-117534. 
(25709) (( SPANPINATO ) I .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere n che punto 
s! trovi la pratica di pensione di guerra per 
Lorenzi Luigi quale padre di Lorenzi Gianni 
P Lorenzi Cainillo, ambedue ufficiali della le- 
pubblica sociale italiana, caduti al Nord. Al 
Lorenzi Luigi i1 4 febbraio 1936 fu comuni- 
cato che con elenco 011012 era stato trasiiiesso 
schema di provvedimento al coinitato compe- 
tente. Posizione 1854672/M.N. Da allora i1 Lo- 
ienzi non ha avuto alcuna comunicazione. 
(257 1 O) (( SPAWANATO 1 1 .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere a che punto 
si trovi la pratica di pensione relativa a 5ir- 
toli Giuseppina, in quanto orfana di Sirtoli 
Pietro, da Bergaiiio, decedulo per causa di 
guerra. Numero di posizione della pratica 
18%396/M .N. 

(1 Alli1 Sirtoli fu dato comunicazione che 11 
31 luglio 1936 con elenco 011685 è stato trd- 
smesso schema di provvedimento al coniitato 
competente, ma da  allora nessuna comunica- 
zione le è più pervenuta. 
(23’711) (( SPL4 1 I PANATO ) I .  

I sottoscritti chiedono d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’inteino, sugli arbitri e sulle perse- 
cuzioni inesse in atto a danno delli1 sezione 
comunista di Cutro (Catanzaro). 

( 1  Come segnalato tempo fa attraverso una 
inteirogazione degli interroganti, a seguito 
tlell’oinicidio del signor Brasacchio, senza al-  
cuna  autorizzazione e necessità, i carabiniet i 
d; Cutro perquisivano la casa di Migale Ro- 
+trio, dirigente della sezione comunista e con- 
aiglieie al comune. Alcuni giorni fa i1 briga- 
diere dei carabinieri di Cutro, avendo vislo 
che i1  Migale faceva pubblica opera di pro- 
selitismo e tesseramento al partito comunista, 
lo convocava in caserma sottoponendolo ad 
iriam in issi hi le interrogatori o. 

<( I1 27 marzo 1957 avveniva a Cutro una 
manifestazione di disoccupati i quali richie- 

devano lavoro ed assistenza. I1 Migale come 
dirigente comunista si impegnava, e con suc- 
cesso, acché nessun incidente turbasse la  ina- 
nifestazione, e anche a tal fine, guidava una 
delegazione di manifestanti dal sindaco. I1 
brigadiere dei carabinieri, presente nel ga- 
binetto del sindaco, invece di prendere atto 
della meritoria attività del Migale, lo minac- 
ciava di denunzia ed il giorno successivo gui- 
dava altre forze di polizia a perquisire la 
casa del Migale e della suocera alla ricerca ... 
di armi nascoste. 

Gli interroganti chiedono al ministro se 
non intenda intervenire perché tali atti per- 
secutori, dettati dall’evidente fine di discre- 
ditare i1 partito comunista e di intimidirne 
militanti e dirigenti, anche per il fatto che 
le più recenti manifestazioni hanno mostrato 
come i1 predetto fine non può in alcun modo 
realizzarsi, debbano al più presto cessare. 
(25712) <( MICELI, MESSINETTI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, sui motivi per i 
quali, pur  essendo stati dal 24 luglio 1956 
aggiudicati alla ditta Bruni, non sono stati 
a tutt’oggi iniziati i lavori della strada Ce- 
ramiti-rotabile Tropea Ricadi (Catanzaro) . 

N La strada in parola è stata da tempo og- 
getto di richieste da  part’e delle popolazioni 
interessate e per essa hanno avuto luogo ma- 
nifestazioni e lotte: tanto essa è necessaria 
per migliorare le comunicazioni e per valo- 
rizzare la economia agricola della zona. 

(( Le popolazioni le quali credevano di po- 
ter finalmente realizzare le loro giuste aspi- 
razioni, nel mancato inizio dei lavori ad atto 
mesi dalla loro aggiudicazione, oltre che una 
irrisione alla miseria di centinaia di fami- 
glie di disoccupati del coniune di Ricadi, ve- 
dono riapparire l’inammissibile intervento 
presso i pubhlici poteri di proprietari terrier1 
feroci custodi dei loro interessi e privilegi 
e neinici di ogni civile progresso: il tracciato 
stradale dovrebbe infatti attraversare i ter- 
reni dell’avvocato Serrantiiio Antonio da Tro- 
pea, i1 quale ha  millantato i1 suo ostativo in- 
tervento presso gli uffici tecnic,i locali e presso 
i l  Ministero dei lavori pubblici. 

(1  i,’iiiterrogante chiede se il ministro non 
1.1 teii,o <i  di dover dimostrare alle popolazioni 
i11 attesa che nella nostra Repubblica la ese- 
cuzione delle opere di pubblica utilità non 
ahbisogna di nulla ost8a di feudatari e di no- 
tabili, e ciò disponendo l’iminediato inizio 
dei Livori. 
(23713) << MICELI 1 1 .  
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(( La sottoscritta chiede d’interrogare il iiii- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se può, a carico del Ministero, 
dare la possibilità al pensionato di guerra 
Palmiotto Vincenzo fu Raffaele da Giorinazzo 
(Bari) di andare in Belgio a visitare il fra- 
tello Giuseppe, emigrato come minatore, at- 
tualmente gravemente ammalato e ricoverato 
nel Sanatorium Warocquè Hommes-Mons. 
(25714) (( DEL VECCHIO GUELFI ADA X.  

cc I1 sottoscritto chiede d’interrogare il rrii- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa. del Mezzogiorno, sui seguenti 
fatti. 

(( La commissione interministeriale com- 
petente, in applicazione delle norme della 
legge 19 marzo 1956, n. 105, includeva tra i 
comuni per i quali veniva approvata la co- 
struzione di asili infantili quello di Sant’Eu- 
femia Lamezia in provincia di Catanzaro. 

cc I1 Comitato dei ministri per il Mezzo- 
giorno escludeva però il comune predetto da 
quelli meritevoli di tale beneficio, per i1 fatto 
che in Sant’Eufemia Lamezia già esiste e fun- 
ziona un asilo infantile. 

cc Invero l’asilo esistente è composto di un 
numero di aule assolutamente insufficiente, 
manca di palestra e di aule ricreative, è sprov- 
visto di un’attrezzatura idonea ai suoi coin- 
piti, ed è altresì privo delle risorse necessa- 
rie al suo funzionamento. 

[( D’altro canto la frazione di San Pietro 
Lametino, con oltre 800 abitanti, e distante 
una diecina di chilometri dal centro comu- 
nale manca non solo di asilo infantile, ma 
di bastevoli ed idonei locali scolastici. 

(c L’interrogante chiede se, in conside- 
razione delle predette ragioni, il ministro non 
ritenga giusto e necessario confermare la de- 
cisione della commissione interministeriaie e 
provvedere acché nel comune di Sant’Eufe- 
mia Lamezia sia costruito almeno un asilo 
infantile per i bisogni più urgenti di quella 
popolazione. 
(25725) (( MICELI )). 

(I Il sottoscritto chiede d’interrogare il Go- 
verno, per conoscere i motivi che ostacolano 
la costruzione del nuovo cantiere navale in 
Baia (Napoli), costruzione che è stata a più 
riprese annunziata da uomini politici con re- 
sponsabilità di Governo ed anche attraverso 
comunicati stampa. 

(( Per sapere quali provvedimenti urgenti 
i1 Governo intenda adottare per assicurare 

un lavoro stabile alle maestranze che attual- 
mente lavorano nei cantieri esistenti in Baia. 
(25716) <( DI NARDO D. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il nii- 
nistro dell’interno, per conoscerne l’opinione 
in ordine alla disposizione emanata dal que- 
store di Modena, relativa al divieto dell’uso 
delle piazze per pubbliche riunioni. 

cc A parere della interrogante, tale divieto, 
inaccettabile in linea di principio, diviene, 
in linea di fatto, nella maggior parte dei co- 
muni della provincia, sprovvisti di altri luo- 
ghi idonei, una intollerabile costrizione e la  
negazione in assoluto di un diritto costitu- 
zionale. 

<( La interrogante chiede pertanto la rimo- 
zione di questo grave impedimento all’eserci- 
zio della normale attività di partiti ed orga- 
nizzazioni. 
(25717) MEZZA MARIA VITTORIA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
le quali sin dal 21 novembre 1955 la pratica 
di pensione istruita al nome della signora Ni- 
bali Carmela, madre dei caduti Vincenzo e 
Cesare Pruiti (posizione 406590) viene tenuta 
negli uffici della direzione generale delle pen- 
sioni di guerra, senza poter progredire nella 
sua istruttoria. 

c( Si confida in una celere definizione della 
pratica in questione, considerate le partico- 
lari condizioni dell’istante, letteralmente pri- 
va di qualsiasi risorsa economica. 
(25718) (( MINASI P. 

(1 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, in relazione alla situa- 
zione in cui viene a trovarsi un esiguo gruppo 
di procuratori del registro e conservatori delle 
ipoteche collocati in pensione antecedente- 
mente al 5 marzo 1954. 

i( Per causa di una interpretazione rest,rit- 
tiva dell’articolo 1 del regio decreto-legge lo 
luglio 1926, n. 1238, a tali benemeriti fun- 
zionari, pochissimi dei quali sono ancora in 
vita, fu negato il diritto al riscatto del ser- 
vizio prestato in qualità di commessi del re- 
gistro o delle ipoteche. 

(( Lo stesso diritto, come risulta dalla ri- 
sposta scritta n. 20491 del ministro delle fi- 
nanze ad una prima interrogazione dell’inter- 
rogante, fu invece riconosciuto ai procura- 
tori del registro e conservatori delle ipoteche 
collocati in pensione successivamente a1 5 
marzo i954 e al 18 giugno 1954, date in cui 
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la Corte dei conti (11 sezione giurisdizionale 
pensioni civili, decisione in affare Ruffo) i‘issò 
i1 principio di una più equa ed esiensi\-a in- 
terpretazione della infelicissima let tera del 
citato articolo 1 del regio decreto-legge lo lu- 
glio 1926, n. 1258. 

(( Attraverso una seconda interrogazioiie, 
l’interrogante sottolineò l’assurdo giuridico e 
morale determinato dal fatto che una stessa 
disposizione di legge sia attualmente Ctppli- 
cata in un senso per un certo numero di cit- 
tadini ed in un senso diverso ed opposto per 
un certo altro numero. Alle recenti istanze 
dei procuratori o conservatori collocati in pen- 
sione anteriormente alla citata decisione della 
Corte dei conti, si è infatti opposto che i prov- 
vedimenti relativi alle loro pensioni non sono 
più suscettibili di modificazione, essendo tra- 
scorsi i termini entro i quali i inedesimi po- 
tevano essere impugnati ai sensi degli arti- 
coli 9 e 14 del regio decreto-legge 27 giugno 
1933, n. 703. 

(( Con riferimento alla risposta scritta 
n. 21618 fornita dal ministro a tale seconda 
interrogazione, l’interrogante chiede di cono- 
scere se la Corte dei conti ha emesso i1 pa- 
rere richiestole in proposito dal niinislro 
stesso. 

(( Nel caso in cui la Corte dei conti non ab- 
bia emesso alcun parere in quanto è compe- 
tente a pronunziarsi solo in sede di riscontro 
di provvedimenti amministrativi, l’interro- 
gante chiede di conoscere se il ministro non 
intenda compiere doveroso atto di giustizia 
emettendo nuovi decreti ed avvalendosi con 
ciò del potere di annullamento d’uflicio (au- 
totutela) spettante all’ainininistrazione nei 
casi di violazione di legge o quanto meno del 
potere di revoca per motivi di opportunità. 
(23719) (( FAILL4 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
lo stato della pratica relativa alla interroga- 
zione (22923) rivolta sull’opera di devasla- 
zione compiuta contro 11 til’ico complesso tar- 
chitettonico barocco di Palina di Montechiaro 
(Agrigento), costituito dalla chiesa madre del- 
l’architetto Angelo Italia e da due oratori la- 
terali. 

C( Premettendo di non avere avuto (( prati- 
camente modo di venire a conoscenza dei fatti 
in tempo utile, onde poter iiitervenire con le 
azioni cautelative del caso )) In risposia nu- 
mero 5004 del 12 febbraio 1937 alla citata in- 
terrogazione, informava l’in terrogante che era 
stato già (( invitato l’arciprete della chiesa in 
oggetto, con nota inviata per conoscenza an- 

che al vescovo di Agrigento, a restituire alla 
primitiva destinazione gli arredi rimossi abu- 
sivamente e al tempo stesso a riferire detta- 
gliatamente sui lavori effettuati e da effettuare; 
che, finanziate per l’importo di lire 4 milioni 
83.500, erano state autorizzate verbalmente 
e senza alcun progetto (( opere di riparazione 
di alcuni danni alle coperture )) allo scopo 
di salvaguardare gli affreschi sottostanti; che 
comunque si sarebbe avuto cura di (( seguire 
la questione per ogni ulteriore azione da svol- 
gersi per la tutela del monumento N. 

(( Risulta intanto che non sono stati resti- 
tuiti i due armadi originali del 700 artisti- 
camente decorati, né i quadri - oltre dieci - 
del pittore Comenico Provenzani della scuola 
siciliana del 700; che niente è stato fatto per 
porre rimedio alle deturpazioni del prospetto 
della chiesa e per ricostruire la torre campa- 
naria, ingiustificatamente demolita, come la 
volta affrescata dallo stesso 1)omenico Proven- 
zani, purtroppo irrimediabilmente perduta. 

(( Sicché l’interrogante chiede di conoscere 
soprattutto se il ministro non ritenga adottare 
concreti ed urgenti provvedimenti : 

Io) per tutelare la integrità del monu- 
mento con opportune opere di rimozione e di 
rirostiuzione; 

20) per recuperare gli arredi e i dipinti 
sottratti, 

3”) per perseguire con rigore legale i re- 
sponsabili delle sottrazioni, delle demolizioni 
e degli altri danni apporiali; coloro che i1 da- 
naro pubblico, concesso dallo S h t o  per la 
conservazione del patrimonio architettonico 
ed artistico del paese, hanno impiegato in- 
vece per danneggiarlo e distruggerlo. 
(25720) (( FIORENTINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
quale atteggiamento intenda assumere nei 
confronti del grave stato di tensione che si 
è venuto determinando tra gli studenti rap- 
presentati dall’hterfacoltà e l’amministra- 
zione dell’università degli studi di Milano, 
tensione culminata nell’astensione dalle le- 
zioni da parte degli studenti stessi. 

(( Le ragioni di tali vicende risiedono nella 
richiesta avanzata dal consiglio di ammini- 
struzione 1’11 gennaio 1937 per un aumento 
dei contributi in ragione di lire 7.CGO an- 
nuali e ripartiti in lire 3.000 per riscalda- 
mento e in lire 4.000 per daniii recati agli 
immobili, alle apparecchiatrire scientifiche e 
per i1 servizio di guardaroba delle facoltà di 
scienze morali. 
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(( Una tale richiesta appare palesemente 
illegittima alla luce dell’articolo Il della legge 
18 dicembre 1951, n. 551, per le seguenti ia-  
gioni : 

a )  è stata presentata durante il corso 
dell’anno scolastico in netto contrasto al di- 
sposto di legge; 

b )  i danni recati agli immobili ed alle 
apparecchiature non sono compresi tra i mo- 
tivi che la legge stessa prevede come giusti- 
ficativi dei contributi. 

(( La richiesta appare altresì inopportuna 
in quanto 1’Interfacoltà non è stata messa in 
grado di esprimere per tempo e con esatta 
cognizione il proprio parere sulla richiesta 
di aumento. 
(27721) (( GALLI D. 

(C I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dell’agricoltura e 
foreste, per sapere se - di fronte ad una re- 
cente ed interessata pubblicazione cronistica 
fatta dalla R.A.1.-T.V. sulle tristi condizioni 
in cui si è ridotto il lago Trasimeno, ponendo 
una soluzione preoccupante per le popola- 
zioni dei comuni rivieraschi - non ritengano 
opportuno intervenire per sollecitare lo stu- 
dio e l’approvazione del progetto dell’inge- 
gnere Cassi, il quale ridonerebbe al lago Tra- 
sinieno la possibilità di vita con grande van- 
taggio dell’economia di quella importante 
zona dell’umbria, che attinge le sue risorse 
sulla pesca, sull’agricoltura e sul turismo. 
(25722) (( ANGELUCLI MARIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga provvedere con sollecitudine al 
coinpletamento della rete idrica di riforni- 
mento delle navi nel porto di Palermo, onde 
evitare che il servizio continui ad essere ef- 
fettuato in alcune banchine a mezzo di betto- 
line semoventi. 

(( Inadeguate al crescente traffico portuale 
sono pure le vecchie tubazioni esistenti. 
(35723) CI FIOXNTINO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, sul grave incidente ferro- 
viario verificatosi recentemente presso la  sta- 
zione di Ravanusa al passaggio del treno mer- 
ci 38180 diretto a Licata, nel quale ha trovato 
la morte l’aiutante macchinista Vincenzo Ma- 
glietta, da Caltanissetta. 

(( Per conoscere i provvedimenti che inten- 
de adottare contro i responsabili e a favore 
della famiglia della vittima. 
(25724) FIORENTINO 

~ _ _ _ _ _ _ _  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 

ministri del commercio con l’estero, dell’agri- 
coltura e foreste, delle finanze e dei trasporti, 
per conoscere quali provvedimenti interidano 
adottare per alleviare la gravissima situa- 
zione in cui è venuta a trovarsi la nostra espor- 
tuzione di cavolfiori e di insalata nella attuale 
campagna e per rendere possibile il prosegui- 
mento della esportazione stessa, particolar- 
inente della produzione tardiva dei cavolfiori 
di Fano, che ha  dovuto essere interrotta in 
quanto i ricavi sui mercati di sbocco non 
sono stati spesso sufficienti neppure a coprire 
le spese di trasporto. 

(( Al riguardo essi rilevano che hanno con- 
corso a determinare questa crisi fattori sta- 
gionali concomitanti, le caratteristiche di PO- 
vertà e di massa di queste tipiche produzioni 
le quali non sopportano tariffe di trasporti 
come quelli esistenti nel nostro paese, la ca- 
renza di carri frigoriferi e, segnatamente, la  
concorrenza sovvenzionata della produzione 
francese. 

(( Risulta, infatti, che l’esportazione dei ca- 
volfiori, oltre a godere in Francia del rim- 
borso delle spese di trasporto Ano al con- 
fine, è agevolata attraverso le concessioni agli 
operatori di licenze d’importazione per altri 
prodotti a titolo di premio per l’esportazione 
dei cavolfiori. Ciò ha concorso notevolmente 
a deprimere i prezzi ed a poiare la  nostra pro- 
duzione fuori mercato, sui principali mercati 
d’assorbimento. Le perdite debbono conside- 
rarsi elevatissime e grave il danno per le re- 
gioni produttive interessate, specialniente per 
le Marche e le Puglie che, in questo periodo, 
rappresentano il 90 per cento del traffico espor- 
tativo dei prodotti menzionati. 

(I Serie ripercussioni debbono attendersi an- 
che in campo sociale, in quanto mentre i pro- 
duttori vedono irreparabilmente compromessi 
i l o ~ o  giusti redditi e gli esportatori vanno su- 
bendo perdite disastrose, le maestranze sta- 
gionali, la cui attività è strettamente legata 
al buon andamento delle esportazioni, riinan- 
gono inoperose o parzialmente occupate per 
la sospensione delle spedizioni. 

(( Tutto ciò premesso, gli interroganti pro- 
spettano la urgente necessità che la situazione 
formi oggetto di urgente esame al fine: 

1”) di intervenire in sede internazionale 
perch6 vengano a cessare, senza ulteriore in- 
dugio, le misure di agevolazione che taluni 
paesi praticano a sostegno delle loro espor- 
tazioni, e ciò non soltanto in ragione delle 
circostanze contingenti per l’esportazione dei 
cavolfiori e delle insalate, ma anche in vista 
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della campagna di esportazione di altri or- 
taggi e delle frutta estive. Si prevede, infatti, 
che analoghe misure di agevolazione la Fran- 
cia intenderebbe adottare per l’esportazione 
delle patate, delle uve da tavola, ed altri pro- 
dotti. Se ciò non sarà tempestivamente evi- 
tato i danni per le nostre esportazioni sareb- 
bero gravissimi se il nostro paese non adot- 
tasse analoghi provvedimenti di sostegno; 

20) che sia dato urgente favorevole solu- 
zione al provvedimento di rimborso dell’im- 
posta generale sull’entrata sugli imballaggi 
e sui materiali adoperati per i1 confeziona- 
mento dei prodotti esportati, essendo insoste- 
nibile per prodotti poveri e di massa come 
gli ortofrutticoli l’incidenza della imposta ge- 
nerale sull’entrata su tali materiali il cui co- 
sto rappresenta generalmente il i 5  per cento 
del costo del prodotto esportato; 

30) che la grave crisi manifestatasi nel- 
l’esportazione dei prodotti in questione sia 
tenuta in debita considerazione in sede di va- 
lutazione dei redditi; 

4”) che i1 problema dei trasporti sia ade- 
guatamente considerato non soltanto dal 
punto di vista tariffario ma anche e soprat- 
tutto per incrementare gli stanziamenti de- 
stinati alla costruzione di nuovi carri frigo- 
riferi. I3 infatti da rilevare che masse note- 
voli di ortaggi spediti in carri normali per 
mancanza di vagoni refrigeranti hanno dovuto 
essere svenduti per le pessime condizioni di 
arrivo sui mercati d i  sbocco con serie per- 
dite per gli interessati e per la nostra bilan- 
cia commerciale, quando addirittura non si 
è stati costretti, per deficienza di idonei mezzi 
di trasporto, ad abbandonare la merce in cam- 
pagna. 
(23725) (( DE’ COCCI, BOIDI, CARCATERRA 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comit,ato dei ininistri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per sapere in 
qual modo intenda provvedere alla ripresa 
dei lavori stradali del Consorzio Tumarrano, 
che da qualche tempo l’impresa appaltatrice 
Goffredo Fabrizi ha  abbandonato senza aver 
pagato cottimisti ed operai, creditori di rile- 
vanti somme. 

(( La ripresa dei lavori è urgente e vitale 
per il consorzio cui sono interessate vaste zone 
delle provincie di Agrigento e Caltanissetta : 
Cammarata, San Giovanni Gemini, Castel- 
termini, San Biagio Platani, hlussonieli, Val- 
lelunga, Villalba. 
(25’726) (( FIORENTINO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere a quale punto 
sia pervenuta la pratica di liquidazione di 
pensione di guerra spettante a Cerruti Enrico, 
residente a Castiglione Tinelli (Santuario) in 
provincia di Cuneo, a seguito della perdita 
del figlio Marcello, della classe 1920; si av- 
verte che lo stesso richiedente è gravemente 
infermo e inabile al lavoro, e quale mutilato 
della guerra 1915-18 percepisce una lieve pen- 
sione di ottava categoria, per cui la richiesta 
pensione per la perdita del figlio gli è asso- 
lutamente necessaria ed urgente. 
(25727) (( BUBBIO )I.  

c( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere a quale punto 
si trovi l’istruttoria della domanda di aggra- 
vamento di invalidità presentata fin dal 1955 
dal signor Raspino Guido di Domenico, re- 
sidente a Govone (Cuneo), i1 quale ebhe la 
liquidazione di pensione una volta tanto nel 
1934. L’interessato vive in condizioni di bi- 
sogno e dato l’aggravarsi della originaria in- 
fermità si rende necessaria la definizione del- 
la domanda presentata. 
(25728) (( BUBBIO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se siasi addi- 
venuto alla definizione della domanda di pen- 
sione avanzata fin dal marzo 1956 dal signor 
Bergamasco cavalier Francesco fu Giovanni, 
residente a Magliano Alfieri (Cuneo), in di- 
pendenza della morte del figlio Eugenio (pra- 
tica n. 590896). Data la tarda età dell’inte- 
ressuto, si fa istanza comunque per una sol- 
lecita definizione. 
(25729) (( BUBBIO 11. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
è al corrente della situazione dell’Istituto nau- 
tico di Cagliari, gravemente pericolante, e 
particolarmente dei seguenti fatti : 

10) l’ala sinistra dell’edificio adibita a 
officina è stata chiusa con grave pregiudizio 
per. gli studenti che sono quest’anno di di- 
ploma e che saranno costretti a presentarsi 
agli esami senza una adeguata preparazione 
per quanto riguarda le esercitazioni pratiche; 

20) sono state chiuse altre 5 aule che mi- 
nacciavano di crollare e la scala di accesso 
alle aule ancora in funzione ha ceduto di 2 
centimetri; 

30) nel timore di una sciagura i 300 stu- 
denti dell’Istituto nautico hanno disertato le 



At t i  Parlamentari  - 31965 - Camera dei  Deputati 
__- 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 APRILE 1957 

lezioni per due giorni e manifestato per le 
strade. 

(( Per sapere altresì se invece di far inter- 
venire la polizia com’è avvenuto a Cagliari, 
non sarebbe più opportuno provvedere d’ur- 
genza ad una sistemazione provvisoria della 
scuola in attesa della costruzione in corso da 
due anni del nuovo edificio del1’Istituto nau- 
tico. 
(257%) <( GALLICO SDANO NADIA I ) .  

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il nii- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se è al corrente che il collocatore 
comunale di Serramanna (Cagliari) rifiuta 
di iscrivere le donne agli uffici di collocamento 
sotto pretesto che le donne debbono essere 
casalinghe e che, in ogni modo, non c’è la- 
voro sufficiente neanche per gli uomini; se sa 
che quando 1’E.T.F.A.S. ebbe bisogno di mano 
d’opera femminile e la richiese regolarmente 
all’ufficio di c,ollocamento di Serramanna non 
poté assumere nessuna donna: infatti per i 

pretesti sopravanzati il collocatore di Serra- 
manna dichiarò che non vi erano donne 
iscritte agli uffici di collocamento e l’E.T.F. 
A.S. assunse donne iscritte all’ufficio di col- 
locamento di Samassi, un paese poco distante. 

<( Se non intenda intervenire per richia- 
mare i collocatori comunali ad applicare senza 
discutere e senza proprie iniziative le leggi 
sul collocamento. 
(25731) (( GALLICO SPANO NADIA I ) .  

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all’nrdine del giorno e 
svolte a loro turno, trasmettendosi ai mini- 
stri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

La seduta termina alle 19,40. 

Ordine del giorno per la seduta da doninna. 

Alle ore 16: 

1. - Svolgimento della proposta di  legge. 
CHIARAMELLO ed altri : Istituzione della 

Cassa nazionale di previdenza e di assistenza 
a favore dei dottori commercialisti (2835). 

2. - Votazione a scrutinio segreto del di- 
segno d i  legge: 

Ratifica, con modificazioni, del decreto 
legislativo 3 aprile 1948, il. 559, concernente 
il riassetto dei servizi dell’Istituto nazionale 
per l’assicurazione contro le malattie (377-ter). 

3 .  ~ Seguato della discussione della mo- 
zzone, delle interpellanze e delle interroga- 
zioni sul1 ’ E X .  A.L. 

4.  - Seguito dello svolganzento delle inter- 
pellanze e delle interrogazioni sull’economiu 
montana. 

5. - Seguito della dzscussione della pro- 
posta d i  legge: 

MARTUSCELLI ed altri: Norme di adegua- 
mento alle esigenze delle autonomie locali 
( 669). 

e del dzsegno d i  legge: 
Modificazioni alla legge comunale e pro- 

vinciale (Urgenza) ((2549) - Relatore. Luci- 
fredi. 

6. - Seguito della dzscussaone delle pro-  

GOZZI ed altri: Riforma dei contratti 

SB~IPIETRO GIOVANNI ed altri.  Norme di 

FERRARI RICCARDO . Disciplina dei con- 

poste dz legge: 

agrari (860), 

riforma dei contratti agrari (233); 

tratti agrari (835); 

e del disegno d i  legge: 
Norme sulla disciplina dei contratti 

agrari per lo sviluppo della impresa agricola 
(2065) ; 

-- Relatori: Germani e Gozzi, per la 
maggioranza; Daniele, Sainpietro Giovanni e 
Grifone, d i  minoranza. 

7 .  - Dascussione dei  disegni d i  legge. 
Istituzione presso gli Enti esercenti i1 

credito fondiario di sezioni autonome per il 
finanziamento di opere pubbliche e di im- 
pianti di pubblica utilità (Approvato dai1 Se -  
nato) (2401) - Relatori: Ferreri Pietro, per la 
maggioranza; Raffaelli, d i  minoranza; 

Ulteriori stanziamenti per lo sviluppo 
della piccola proprietà contadina (2390) - 
Relatore: Truzzi. 

8. - Seguito della discussione del disegno 
d i  legge costituzionale: 

Facoltà di istituire, con legge ordinaria, 
giudici speciali in materia tributaria (1942) - 
Relatori: Tesauro, per  la maggioranza; Mar- 
tuscelli, dz minoranza. 

9. - Discussione delle proposte d i  legge: 
FABRIANI ed altri: Prolungamento da tre 

a cinque anni dei termini stabiliti dall’arti- 
colo 5 del decreto legislativo 14 dicembre 1947, 
n. 1698 (299) - Relatore. Cavallaro Nicola; 
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Seilciture rrd.4BUCCHI : Modificazioni alle 
norme del Codice civile relative al  minimo di 
c,i!,itale delle società per azioni e a resporisa- 
Iiiliti~ limitata ( A p p ~ o v a t a  dal Senato) (1094) 
Hf,lntore: Korelli; 

Senatore MERLIN ANGELINA Abolizione 
della resolaiiientazione dellit prostituzione e 
lottci contro lo *fruttamento della prostitu- 
zione iiltrui (.-ipprouuta dalla I Cornniisstonf’ 
perttLuìwtite del Senato) [1&39) - Relatore. 
‘i‘ozzi C~iiidivi, 

COLITTO . Proroga del condono di ~ t ~ i -  
z ioni  per infrazioni alle leggi sul iiiati.iiiioiiici 
(lei iiiilitari (1771) - Relutore: Gorim, 

i)Azzr ed altri : Istituzione dell’Alto Coin- 
iiii-sdriato per i1 lavoro all’estero (1754) - 
Rdatore.  Luci fredi. 

MLisoiTo ed al t r i :  Estensione dei bene- 
firì della legge 14 dicembre 1 9 3 ,  n .  2152, ai 
coinbattenti delle guerre 1913-18 e 1933-36 
(1834‘1 - Rr1ntr;re. Ferrario. 

10. - Drscussione del dzsegno d i  legge. 
Provvedimenti per le nuove costruzioni e 

pel I mipliorainenti al  naviglio, agli impianti 
e alle attrezzature della navigazione interna 
(1088) - Relatore. Petrucci. 

l i .  - Votazione per l’elezione di sette rap- 
presentanti nella Assemblea della Comunità 
Europea del carbone e dell’acciaio. 

Di Erusszone del disegno dz legge. 
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo in- 

iegrativo del trattato di  amicizia, commercio 
e navigazione tra la Repubblica italiana e gli 
Stati Uniti d’-America del 2 febbraio 1948, 
concluso a m’ashington il 26 settembre i951 
378) - Reln2ori. Di Bernardo, per la mag- 

gioranza; Lombardi Riccardo, d i  iitinoranza. 

L)iscics\ione della proposta di legge: 
JEX\70LIN0 .INGELO RAFF-ZELE . Modifica al 

quarto comma dell’articolo 83 del Regola- 
mento del personale delle ferrovie dello Stato, 
approvato con regio decreto-legge 7 aprile 
1925, n.  405 (2066) - Relatore Menotti. 

I L  D I R E T T O R E  D E L L ’ U P F I C I O  D E I  R E S O C O N T I  

Dott. VITTORIO FALZONE 
_- 
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